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NUOVI SUCCESSI DELL'APPELLO DI BERLINO IN ITALIA 

Quattordici miiioni di firme 

|#VI Hll ptIQtV 111 pUleV iru I «9 

12 province hanno già superato i risultati dell'Appello di Stoccolma - Le Puglie sono oli'avanguardia 
Un milione di firme in Sicilia - Due milioni e mezzo di firme raccolte dopo il viaggio di De Gasperi 


ft**: 




UNA F()RZA ^ Parlano le dire “ 

«wr»! A w a A t|iu'lli‘ (lt‘i cdinhaltniti c dei imi- _ (172®/#) 

■ Ape? I '1^1’ A 11.% tihili. In ciji'-cniKi di quisli enii- . , , . no! 

A 1J a a. ialJMxl drlefrazioni di [larti^inni . *ff*^*^ delle firme raccolto (116,2/( 

- della pace, emnposle di cittadini calce all Appello di 

.\iin mancano tra noi i prnpa- V' patto di pace fra le cinque gran- vanto 

candisti di una te.si tendenie a 1*' eminenti pi r lal t i - potenze ammontava ieri se- . (103®/o) 

pro.sentare l'Italia come un l’aese TfY/,”.**' ra. secondo i dati comunicati io (100 

povero e impotente, che non po- vapiiriscntanti della .L. dal Comitato nazionale dei par- In al 

trchhe avere alcuna iniziativa ed — liamio mtistrulo ((nialc che fos- ti»iani della pace, a H.3.’i3.842. cisamei 

alcnii peso nella polifica inicrna- P*'' 'I «Ielle loro duina- Oltre due milioni e mezzo di te, Rckj 

rifin de .Ncirar-^onientazione stes- razioni) di remlersi ncrlctiaiiientc italiani lianno aderito alla «ran- gusa, I 

sa che l'oii Dc'’Gusi)cri si è sfar- <■«•»“• <l‘‘lla vastilii e della prò- de campagna dopo il viaggio di C.alabri; 

znto di iisaVe a Snstincazione fnndith delle asurazioni di pace Ga5,>eri in America, risoon- cenza. 

Il • * " • emircsse di onci dclcirati l’orta- dendo cosi alle firme apposte za. Ilav 

del suo viaggio americano, «pie- * ! * . Vo '! i dai nostri irresponsabili gover- rara. C; 

sto luogo comune r«‘sta un snttin- 'aim. quii ddt^ali. la \n<t di . : imneeni di Forlì ^ 

tr.„ cl„. . tulf.wi .di ..sdern. .n.l.o,;, ,• ra.l.n», ,1, ,-lu- &„,n) 

se non d consenso. 1 acquiescenza ?-''»• ni ogni pro\ nu i.i «i if.-iim, „,j imperiali.^ti. L’adesione al- di Stoc» 

Hi certi settori deiropinione piib-*hanno firmato I appello di Iti'rlmo l’Appello di Berlino o la riverì- .supcrat 
blica. < E* vero — «lice ancora P***" «•'> incruitni c |H‘r ini (lallo dicaz.ione di una politica di pa- percent' 

molta brava gente — per (jiiesta *li pace fra i ( inqnc Grandi: riaf- ce c di distensione internazio- i! 951 e 

via si va fatalmente alla rovina fermavano non questa o quella naie è divenuta cori la più di- I r^fl 

economica e alla guerra. Ma che particolare tesi politica, ma la 

ci può fare I)e Gasperi. povere!- ù"«'i <l<‘lhi pa«'e e dell iiu’ontro di .■ . Yr-‘V .. .. ' 

to, cosa volete che conti ritalia':'>. pace, fra i Ciiujiie Gratuli e fra , ‘v 

Questo senso di impotenza na- mii qui, «iggi. in Italia. ' .-*<S . 

zinnale, ticl quale non .senza ar- Con rinterveiitn «li questi j V-......;- V..'' '* ' / v e r; t ’ o z.-' 

gnzia l’on. Giannini si è fatto in «lelegati. il rlihatlito non si | , ' ( 878 863 

«•erto qmil mofh) interprete alla «• «hiiiso, c«isì. ii«‘ll'<inla di Mon- | \ 'sio«B»noiA^ 

Camera, è cert«) aggravalo dalla tccit«»rio. Alla Camera. <-oine do- * .rpieMONTtE * ^^° **** S - S. ' cv 

Bitnazione obiettiva che. sul pia- mani al .Senato, quegli nomini. iooi.o 9 z ^ 

no parlamentare, si è venuta a «pitM gruppi <’!te sanno «li espri- I ; ^ r - ' 

creare d«ipo il 18 aprile. mere tanta parte «li nn opiiiionc I ; i ' 

K’certo che a«l una nuova poli- iiubhlica italiana ancora nniìliata i V. . 

li< a e a<l un governo di |)ace, c pcrph’ss i. ma clic n«m sempre : ^ ^ 

Bolo delle nuove elezioni poliiiche. hanno anc«)ra coseienza della lor«> 

che diano al Paese una rappro- f«)rza, rum ignorano oggi che osi- Vi 621.150 

fiontnnz.a più a«l«‘gnnta nireff«>tti- ste nel Paese una forza «li milioni , , .. ) /oniA'VA 

vo orientamento den’<ipinione puh- di donne e di nomini die ehiede (\i?’ 

blica, possono aprire largamente solo di schierarsi al servizio della \ . ù - ^ V 

le porte. Afa quel che è avvenuto pace italiana. I.ùi grande esercito ^ l i "* * 

in occasione «lei recente dibattito italiano, per l’Italia c per la pace. ; ’ 1 - _ S ^ 

parlamentare sulle dichiarazioni fier una [lolitica italiana di pace; i:; \ ‘ \ 

deiron. De Gasperi inoslrn come milioni «li immini qualunque, che ; ' . - . 

fin d’oggi nn nuovo raggruppa- nel quadro pcrlilico-parlaincatan’ 

iiuMito di forze, capace di avvia- n«in cercano consensi c adesinni. j ' / 

Tc il Paese ad ima politica ita- ma < lic in questo qiiailro son ; • : Asaijccn*\ ' .s ■. 

Jinna di pace, possa enuclearsi e pnmii a rc<ar consensi c adesioni 1 13 , 7236 ' - ' ' 

conformarsi, pur attraverso la va- a <‘hi sappia esprimere le loro an- f S ì " ' ' 

rietà nrcccsaria degli orientamr n- sic c le loro perplessità, a « hi \ ) t 

■ ti ideologici e politici. Della ino- sapiiia imlicar(‘ una via fUT In |,f : s./ • ' ' - 

zinne che gli Onorevoli Giavi. Nit- pner*. Hanno bisogno, questi mi- t. 

li c Donati hanno presentato in |i,tni di italiani, lutti gli italiani, j. " - , “ * ' . 

occasione di ^quieto dibattito c pon sol,, dì un governo per lo { , ' ' - ^ 

che. con il discorso «li Giordani, etmeordia e per la p.n<’C in Italia. [ - - - yJv' 

lin raccolto così signiricati vi con- |pp di diplomatì<'ì |,cr rìiiiziaiiv.T - 

Bensì, «i può criticare, dal nnn- di p.icc d< l n«»'tro Paese «ni piano ^ ^ V,:.- ' . >-^ 98 o! 2 ^ 

to dì vista dell ificologia c del- internazionale. K' qui. certo. <hc j , ^ .. n- TVN. 

ratteggiamento di questo o di anche le sorti dell’Italia «i ih'ci- | Y''•--4 '^' 7 ^:^ 
quel partito, qualche fnrmiilazio- d,,iu,. Iniziative r onic quelle ora __ s., \-.- 

ne equivoca. Ma non vi è «Inbbio prese in Parlaincnt» iqirono nna| 

che la perplessif.ì. che si esprime sneranza nel cuore ili molti. Qiie-I retta e spontanea manifestazio-i plcbisci 


.\on mancano (ra noi i propa¬ 
gandisti di nnn tesi tcndcnic a 
presentare l'Italia conni nn Pai*se 
povero e impotcnt»*, chi* n«»n po¬ 
trebbe avere alcuna iniziativa ed 
alcnii peso nella polifica interna¬ 
zionale. .\cirnrg«»nientaz.ionc stcs- 


Parlano le dire 


11 totale delle firme raccolte 
in Italia, in calce aU’Appello di 
Berlino per un incontro e un 
patto di pace fra le cinque gran¬ 
di potenze ammontava ieri se¬ 
ra. secondo i «iati comunicati 
dal Comitato nazi,inale dei par¬ 
tigiani della pace, a H.3.',3.842. 

Oltre due milioni e mezzo di 
italiani lianno aderito alla gran¬ 
de campagna dopo il viaggio di 
De Gas|>eri in .«Xmerica, risoon- 
dendo così alle firme apposte 
dai nostri irrcsoonsabili gover¬ 
nanti ni gravissimi impegni di 
guerra contratti per conto de¬ 
gli imperiali.^ti. L’adesione al¬ 
l’Appello di Berlino o la riven- 
dicaz.ione di una politica di pa¬ 
ce c di distensione internazio¬ 
nale è divenuta cori la più di- 
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l'interdizione dell’arma atomi¬ 
ca; le province sono; Agrigento 
(172®/.), Lecce (130.5®/6). Mes¬ 
sina (121,5®,'»), Caltanis.setta 
(116.2®/»), Bari (113,8»/»), Fro- 
s i n o n e ( 105,5®/»). Brindisi 
(105,.5«/»). Pescara (104®/»), Ta¬ 
ranto (103,4®/»), Livorno 
(103®/»), Rovigo 101,8®'»). Pesa¬ 
ro (100,4®/»). 

In altre 28 province (e pre¬ 
cisamente. in ordine decrescen¬ 
te. Reggio Emilia, Grosseto, Ra¬ 
gusa, Bologna. Napoli. Reggio 
C.alabria, Cagliari. Modena, Vi¬ 
cenza. Palermo, Nuoro, Cosen¬ 
za. Ravenna. Potenza, Pisa. Fer¬ 
rara, Catania, Genova. Trapani, 
Forlì, Matera, Milano. Aosta ed 
Ernia) i risultati dell’Appello 
di Stoccolma stanno per essere 
superati fra breve: il «xinfronto 
percentuale si aggira infatti fra 
i! 99 e l’BO per cento. 

I raffronti con i ri.sultati del 
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nuca, possono aprire largamimie solo «li scnu'rnrsi ni servizio delta Y'YYYv'/;' V -v - z' < V ..-W, 1 mm. 'BHl ^flUB JOUiSÈm muS 

le porte. Ma quel che {• avvonnfn imee italiana. I.ùi grande esercito Y •' -Y 1,-' * ^\ ^ MJM .M MM 

in iKcasionc del recente dibattito italiano, per l’Italia c per la pace. _ S ^ m W V ^6^ ■ m ■ W ■ |PV V S 

parlamentare sulle dichiarazioni [ter mia [lolitica italiana di pace; i/; \ ' ' — * 

dell’on. De Gasperi inoslrn come milioni «li immilli qualunque, che ^ ^ M Rj m U • , P ■■■ 

fin d’oggi nn nuovo raggruppa- nel quadro politico-pariaincalarc * M K È È B ^^B#*BBBBV 

mento di forze, capace «li avvia- non cercano consensi c adesinni. [ > B B B B B ^rB B B W ■ CT IW7 B B B B B C? B B B 4vB^BBBKB 

Te il Paese ad ima politica ita- ma < lie in questo qiiailro son : • / c''V - ^ * j ^ Viltv 

liana di pace, possa enuclearsi e pnmii a rc< ar consensi c adesioni 1 13 , 7236 ' - ' /' — 

-f i Domani Eisenhower giunge a Napoli • Un appello del B.d.P. ai gruppi dell’Assemblea siciliana , 

ti ideologici e politici. Della mn- sapiiia indicare una via ficr In | / r*vy ' ' : . . . — ■ ■ — ... —. 

zinne che gli onorcv«di Giavi. Nit- pace. Ilann«i bisogno. «I"«;^d mi- - - .-Y? . L’opinione pubblica e il mon.io aerei e tli mezzi anfibi. la .«concia polemica montata dalla toriata terra di Sicilia. Le corri¬ 
ti c Donati hanno pr(’«cnf.ito in imm di italiani, tutti gli italiani, l ’ . | politico .«ono siati colpiti e profon- Già da vari giorni si era notato .stamp.n governativa contro la nota spondenze daH'isoIa parlano dello 

occasione di quieto niMltito c pon solo dì nn governo per la | ' , , ' - . “ - . j danienle scossi dalla notizia delle a Roma e in altre città italiane .sovietica suìla revisione del tratta- sdegno diffusosi immediatamente in 

che. con il discorso di Giordani, concordia c per la pn<«* in Italia. [ - yJv C- ' - ' ! manovre di sbarco che la un intensificato via-vai di alte per- ’.o di paco italiano viene co.sì a ca- tutti i centri. .Un moto di protesta 

lin raccolto così siirniricalivi con- p,,-, ,Ji «liphmiatìcì per rìiiizialiva ^ fiotta americana efletluc.'^à nei pros- sonalilà pi>)itichc e iniìitari «tatù- dere ignominio.samcnte. Non è chi si è immediatamente diffuso negli 

sensi, «i può criticare, dal nnn- dJ pace del n«»«tro l’acsc sul piano ' ’ -- - 1. ' - . ' " , ' giorni in Sicilia. A parte la nitensi. che facev.a prc.-'agirc quai- non veda come gli interessi italia- uffici, nelle fabbriche, nei cantieri, 

to di vista dciridcologia c del- internazionale K’ qui certo clic i ' Y"'= : ' . S ' ì '- - - intrinseca gravit.à. momento cosa di nuovo e di gro.«so. Olire ni coincidano perfettamente con le Per esaminare la situazione ei sono 

l’affcggiamento di questo o di anche le «orti dell’Italia «i di'ti- 1'politico in cui !a notizia è venuta ai vari o/m/eiier .«labili, tipo Carney parole conclusive della, nota della riunite d’urgenza la segreteria prò- 

rtiifl naritin nitali'lif ffirmiilnTin- I I 4 ' . .. Il . --.-V.'--.'A , . -f ' Xv,? 2 d ;nser;r.«i c tale da dare ad c.«^u e Schlattcr. .«onn giunti intatti il URSS, la dove e detto. ^La pre- vinciate del movimento dei parti¬ 
ne nnnivoea’ \fn non vi è dubbio «t«"‘Ih’ I - -- -.‘iSiseJ.significato e una r!percn.s.«:one Segretario di Stato americano per .«enea di basi militari e di jorzt giani della pace e ia presidenza del 

ne equivoca, iua non u t imi i prese in 1 arlaincnto aprono nna| eccezionnli. crome è ormai noto, la Marina. Dan Kimball. e d capo armate straniere sul territorio ita- gruppo parlamentare del Blocco del 

che la perplessità, clic si esprime speranza nel cuore ili molli. Qne-j retta e spontanea manifestazio- plebiscito contro l’arma atomica, domani i! generale Eisenhower la- di .Stàio .Maggiore cleU’e.^ercito sta- Unno non soltanto non consolida. Popolo. Quesfultima, in un suo co- 

fn fall formulazioni, e uria speranza -«ara confermata «c, ci«^ di condanna popolare alla c.^trom.amente intcre.ssanti per- .«cera la capitale francese, diretto tiinitc:i.«o. gerì. Lawton Collin.*. Io- ^aa. al contrario, insidia l'egua- miinicato. constatata la generale c 

perplessità reale e diffusa in Inr- q„e^ji ^,1 apri nniniiii .saiirjinnol politica di guerra del governo. chè rivelano i grandi progret- a Napoli; .. Ike - tra.«correrà tre fine è .stata annunziata la vi.sita di ffUanza e l’indipendenza deiritalia-: diffusa preoccupazione delle popo- 

phi settori deiropinione piibblien tradurre i loro imiir''iii sul piano impetuoso .sviluppo, i si delle forze della pace nel no- giorni nello scacchiere operativo Ei.senhower. è proprio per questo che il governo lazioni siciliane per il pericolo che 

italiana; il fatto nuovo sta prò- i*,, ,ii„ln,„-, 7 ÌT ,|ci nonoli «c risultati della campagna per un stro Paese, rivelano che in Pu- mediterraneo e a-wi-stcrà alle ma- Nella Capitale, mini.stri e coman- sovietico ha dichiarato -di poter risola possa tornare ad essere cen- 

prio in ciò: ohe questa perplessità cTn^nnr» fire «lell-i vfihint'i nn P'Jlto 'di pace fra i Cinque Gran- glia c in Sicilia .«ono stati già r ovro della VI flotta americana; danti militari de! governo De Ga- acconsentire ella retjisinne del trat- tro di operazioni militari e in con¬ 
ila trovato, anche sul piano nar- ‘'1’^""" . n oa a | di hanno gin superato in 12 prò- toccate. neU'attuale fase della tema tattico di tali manovre .«ara speri «; far.n > m quattro per acce- ^ato di pace con l Italia e alVelt- seguenza esposta alla ripetizione, 

lamentare * una sua esnressìnnr f’V-V' ‘' Italiani, una vince italiane i pur cospicui campagna, le lu.singhierc per- uno sbarco in Sicilia, e vi parte- glierc gli o.^pit; o per mostrare la tntnazionc delle relative restrizioni jn scala ancor più vasta, delle di- 

Tinlitiea ' Tn nnesfa mo^inne P*’*’ * ll'ioa. succcs.«ì Ottenuti lo «corso anno contualì complessivo del 106.l®'» ciperanno 44 navi da guerra US/V, propria btiona volontà. Ancora ieri caso che l’Italia si ritiri struzioni e dglle «tragi di cui ha 

, ' „ * - Il j' I - ’ EMILIO SERENI i dall’.-Vppello di Stoccolma per c del 105.3*'»; alti.«=ime sono al- oltre a un numero imprcci.sa’o di il ministro della Difesa, Pacciardi. blocco nord atlantico d’aggres- fatto così tragica e recente espe- 

tl ^ ancor P*«* nelle du bia- ha avuto due colloqui col generale e non ninmetia «il sito ter- rienza ha rivolto un appello a 

razioni che 1 nn. Giu.«eppe .\itti - - ■ . . . - Colimi, uno m mattinata e uno «'Rofio b,i-«, militari e forze armate tutti gli altri gruppi perchè dalla 

ha reso, in forma dialogata, a un _■ _ ^ «a ad d’onore. Anche il ge- stranieri.. Assemblea si levi una voce solidale 

quotidiano romano della sera, e ■■ ** ■BIBBbBBBbB^PIBVBVBVB nerale Marra.«. capo di Stato Mae- Ea reazione p:ù viva alle notizie e concorde affinchè sia tutelata la 

in quelle che l’on. Giordani ha _ ■■ Il I IIII IH» _I ■l■llll ll■Bl■ll ll ll IBI IIbWI .giore Gene.-.de. e il gen. Cappa, sulle manovre di guerra amerteane pace e la serenità di lavoro del 

f.Ttto in occasione del suo voto ■■■WBWPf W ■■ ■ ■■■■WWfp ■ Wg si e avuta naturalmente nella mar- popolo jicHiano». 

ir~^ la posizione soiNotica sulle ammissioni all'OlfU Iihèriori precisazioni pii caratterej PER RAFFORZARE L’IMPERIALISMO NEL MEDIO ORIENTE 

più che mai. è il punto di discrì- - ' 

' . r • r 4 - I 11 ■ ■■ ' — rr.tendo.no effettuare nell ..«ola 3;ci- _ 

mmazione tra i fautori della pa- ... - - j. ’ t-.t Da tali nrec;-«az:oni risulta m 'a ■ • 

ce e i fautori della guerra ; la Il quotidiano inglese ammette che lo scopo della revisione del trattato italiano è di accentuare gti impegni di guerra dell'Italia Ichiaramcnte come l'operazione non Bll 

poccibilitn r la necessità di pace_ _ avrà .'rlcnn carattere -difensivo-, ■ I BBSpBBII %BI 

fra gruppi e Paesi che si ispirano ma avrà anzi carattere offensivo, • 

a idrologie politiche contrastanti Su sollecitazione degli Stati Uni- retrive americane sulla «linea» da accordi intemazionali e di attacco Di grande interesse è anche il o _come altri scrivono_di - li- ■ _ — — ■ 

f _ ppr quanto più particolar- il governo iriiliano intende acce- seguire. ai principi deH'ONU. commento del «Times», il quale berazior.e-. Questo fatto getta nuo- I^B IS' #I WI BI HwI^IB^B 

mentp'riffiiarda il nostro Paese_ lerare la procedura per la revisio- Tale «linea», del resto, è già La stampa internazionale, alme- accoglie senz'altro la proposta so- va luce sui reali .scopi che gli alti 

1 ee'K'T’»' r lina ‘ fila d' unilaterale delle clausole mi- stata enunciata nella dichiarazione no .nelle sue manifestazioni più se- vietica di ammettere all’ONU tutti comandi atlantici si prefiggono im- - - . 

la po iniiiin tu tina iniziati a «ii jj,ari del trattato italiano. L’agcn- fatta ieri da! Dipartimento di SI*- rie e responsabili, non può fare gli stati ejt nemici c argomenta piantando basi in Italia o riempien- r-ATRO it ct-man* oli _ , , 

p.Tce dell Italia. _ jjjg riferisce a tal proposito che to. che appare, oltre che una ri- » meno di rilevare che Fazione re- questa sua richiesta esaminandola d<» • nostri porti (ultimo caso, quel- 

Per qiiesfo la mozione Giavi- a Washington la richiesta ufficiale sposta alla nota sovietica, come una vi.sionistica di De Gasperi «i condu- alla luce del principi dell’ONU: io di Napoli) di corazzate, incrocia- it a n reODe lormato q^ttro po- 

Nitti-Donafi — se non rispnntic in di De Gasperi è atte.«a per la metà «imbeccata» al governo italiano; de c<>n un bilancio passivo perj<Da un punto di vieta occidentale Iton. cacciatorpediniere e ^mnier-j^^* uniu, della rran-j lenze proponenti piu Ixigitto, la 

tutte le 5 iie fornuilazioni a corte della eettimana entrante^ dopo il questi dovrà ribadire la propria u governo di Roma, il quale scon- — scrive il quotidiano londincic - gibili. ® Turchia hanno con- Australia, la Nuova Zelanda e i! 

esigenze di chiarezza proposto dai dibattito ài Senato italiano. L’am- determinazione di mantenere i vin- ta, t pare deciso a persistere su.la Bulgaria, l’Ungberia e la Roma- Ma sopratutto le notizie che »b- regnato alNlinistro degli tSi.er; Sud Africa. In questo comando 
eettori più avanzati dei-Partisiam basciatore ■ Tarchiani aE*rà sull’ar- coli di subordinazione quasi colo- tale linea, la sua politica di subor-jnia non adempiono alle condizioni biamo riportato sbugiardano una ®Sizian^o, z>a.an to Din. le loro 1 Egitto verrebbe ammesso a 

deMa pace _ ha trovato iinani- gomento un colloquio con il Segre- niale nei riguardi delle potenze dinazione agli impEgni atlantici, j richieste dalla «Carta. (dell’ONU). volta di più, e in maniera clamo- PropOa.e per la conclUaione di «parila di diritti» con le altre 

«LwT ,4: tario di Stato americano Acheson atlantiche e di inserire la Wrooria L’ufficioso parigino «Le Monde ». Ma l'ONU ha un altro scopo; Funi- rosa, le tesi affermate da De Ga- LJJL nazioni e cioè avrebbe diritto a 
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tresl le percentuali regionali 
raggiunte in Emilia. Calabria, 
Lucania, Sardegna, Toscana ed 
. Umbria. Non meno indicativi 
sono i dati delle firme raccolte 
confrontati alle cifre della po¬ 
polazione delle varie regioni: 
l’Appello di Berlino è stato fi¬ 
nora sottoscritto dal 57,7®'» de¬ 
gli emiliani, dal 52,3% dei to¬ 
scani e dal 40,51®/» dei pugliesi. 

Particolare lignificato assu¬ 
me il risultato col quale la Si¬ 
cilia si prepara ad accogliere 
l’arrivo del gauleiter Eisenho¬ 
wer che guiderà le manovre 
belliche «Ielle armale america¬ 
ne: un milione di firme sono 
state già raccolte per un patt«> 
- fra i Cinque Grandi, e saran¬ 
no solennemente consegnate da 
una delegazione al Presidente 
deir.«V«.«cmblea regionale 

Sciopero generale di 3 ore 
giovedì a Sesto San Giovanni 

iriI.4.'\jf'rO, 13. — Slamaiu' ii Sesto 
a. Giovanni ; dirigenti delle 'C.l 
e della C-<l-L., riunitisi por di'vit- 
lere i problemi della difesa del- 
rir.diK'tria lontle e della Broda in 
particolare, lianno deciso di chia¬ 
mare alla lotta tutti i lavoratori 
.«c,«te.«i r.ontr.) ;1 .super.sfniliamento 
e la volontà di soffocare la pro- 
diizifirie locale. L'azione .«i .--volge- 
rà giovedì pro.s.iimo con la pro- 
claniazione dello sciopcrf) generale 
per la durata di 3 ore. 


m 


Disegno di Giuseppe Zigoma 


.V-'» V 


' ARtuZZI 
\ noL'Se 
y^e72 67*. 




SAIPCCNA 

* 3l7.Z36^ 


-«A. 


\i«5«2«'/ .. 


SICILIA 

, 960.232 


in tali formulazioni, è 
perplessità reale e diffusa iti 


phi settori dell opinione piibbliea (mtliirre i loro impegni sul piane 
it.-iliana: il fatto nuovo sta pr«>^ della dijilomazin dei popoli, se 
prio in CIO: ehe questa perples-ifa tjapmnno fare, della volontà po¬ 
lla trovato, anche sul piano par- dì pare tlepli italiani, una 

lamentare, una stia espressione fnrzn nnr ritnli-i 
politica. Tn questa mozione. ‘ 

ed ancor p i ii nelle dichia¬ 
razioni che l’on. Giuseppe Nitti - - . := 

ha reso, in forma dialogata, a un 
quotidiano romano della sera, e 
in quelle che l’on. Giordani ha 

f.Ttto in occasione del suo voto ■■■aaaaaaaa 

in Parlamento, ciò che importa 

rilevare è la nettezza della presa lai |||| ^d pillili 
di posizione su quello che oggi. Ili IIIIIDI^LIIIIII 
più che mai. à il punto di discrì- ■ìp' ^ 

m inazione fra i fautori della pa¬ 
ce r i fautori della pticrra; la Il quotidiano inglese ammette 

possibilità r la necessità di pace _ 

fra gruppi e Paesi che «i ispirano 

a ideologie politiche contrastanti Su sollecitazione degli Stati Uni- 


lore ili molti. Qiie-Ì retta e spontanea manifestazio- 
sla speranza sarà E-oiiferiiiata «c’i condanna popolare alla 

questi ed altri iininiiii .sa|iratini' politica di guerra del governo. 

impegni sul piano .mipetuo.so .sviluppo, i 
di dei nono i se risultati della campagna per un 
in Iti popoli, st patto di pace fra i Cinque Gran- 
della volontà po- 3 ,.parato m 12 pro- 

degli Italiani, iin.i ^-jnee italiane i pur cospicui 
h*''- succcs.sì ottenuti lo «corso anno 

EMILIO SERENI i dall’.-Xppello di Stoccolma per 


“Le monde, e ii “Times, riconoscono giusta 
la posiziono somotica sullo ammissioni nil'onu 


PER RAFFORZARE L’IMPERIALISMO NEL MEDIO ORIENTE 

Presentate al Coiro 

le proposte atlantiche 


tutte le sue lorminnzinni a eeriejacua ceitimana enirame.^ uopo 11 quesii aovra noaaire la propria u governo di «orna, j 
esigenze di chiarezza proposte daijdibattito ài Senato italiano. L’am- determinazione di mantenere i vin- ta, t pare deciso a 
ceffori più avanzati dei-Partigiani'Tarchiani avrà sull’ar- coli di subordinazione quasi colo- tale lìnea, la sua poi: 
della pace — ha trovato unani-l^otoento un colloquio con il Segre- niale nei riguardi delle potenze dinazione agli impr- 


mifà di consensi in onesto gran- ^ario di Stato americano Acheson atlantiche e di ir.serire la propria L’ufficioso parigino «Le Monde ..Ma l'ONU ha un altro scopo: Funi- ro.«a. le tesi affermate da De Ga-IJJ^Pa“oag^'^i'^o«el.Me<rio nazioni e cioè avrebbe diritto a 
? ^ in temoo utile ner comunicar- a az one revic oni«ta rella mù larva un suo editoriale, fa rapida versalità, e comincia ad appanre speri nel dibattito parlamentare Oriente che doyrebte s^tituire. un voto, il che significa die gli 

de mov,mentri, che ha saputo dar- ^ utile comunicar a az.^ argomenti che tale scopo non potrà mai es- nilla politica estera del suo gover- secondo gli mtendimenti delie|altri paesi potrei^ imporSl 

81 forme nuove e carattensiirhe Roma, prima del dibattito, le di-Iazione amencana di rottura degli principe della risposta americana, sere raggiunto qualora le presenti r.o e sui risultati del suo viag.gio potenze atlantiche, il trattato tutte le decisioni che essi wl«- 
di espressione. I.inteiveatodi de- ' scrivendo che «la lesi che la Ro- condizioni per l’appartenenza al- in America. «A Ottawa e a Wa- anglo-egiziano del 1936. jsero prendere, essendo in pratica 

cine di delegazioni della pace da ^ • - « ’ - ’ mania, la Bulgaria, l'Ungheria e la l’ONU non vengano sostituite con shir.gton non ho assunto nessun Fonti autorevoli hanno rileva- tutti coalizzati sotto la direzione 

Genova, da Milano. rTa Torino, d.n ^ ^ .S B ^ 1:9 Finlandia, come la Polonia e la qualche semplice requisito: il fine nuovo impegno,, dichiarò De Ga- to che nelle proposte è detto che degli Stati Uniti e deUTnghil- 

-V.apoli. da Brc.sria. «la .Ancona, da "Hj IBafll BBB BB ’ I SB I ^BBB (Cecoslovacchia, dovrebbero essere es.«enzia!e ed ultimo dell’Organiz- .«peri: e invece la pressione mili- la Gran Bretagna accetterebbe il terra. 

f’r.s-n.ta da Terni M O.’■ ■■■ .■ W M ammesse aU’ONU, non sembra af- razione «ronsiste nello stabilire e tare americana suH'Italia si è .«u- principio deU’evacuazione della iv. 

Macerata, da Coarta ^- f»'*® in.sostenibile. e l’ammi^ione ^.el mantenere l’obbedienza all« b.to inten.sificata e il territorio na- zona di Suez, ma «a condizione anche SSStS^ at^SSl 

tr Zh r .n f «di, .«/<.-« .a^sscy^e »,u.n,o . lJS'/.Ì?'|Sr‘rÌ;Ì=' Si.'. a/'^SfpIzlS .'di ® d"SÌS'- f” ™ 

luto ^Dorare questo intervento. e quindi e«i n^no alla dia il suo territorio per basi e trup- p^, esplicitam^. «Le Monde . neraSenferiroiWiute^^I^^^ ... del Sudan dovrebbeesserecoD- 

e l’crtcacia di questo intervento misri/tCTwone e et/mw./m/« *(am- pe sriuniere. Per ta ren..one drt ^^a^ i è del tutto « incon- intenriOTie mm ■ sultata prima di prender» qtiiJ- 

Jn i^ ordinato dibattito parla- T« «tOTertu, ira romana non ha dato fato ruRSS chiede una rosa sola: . raffermazione sovietica n che^ufva J a d^re tutti ì TI wm 11 ^ ^ ^ ^ ^ decisione. » comunque fl 

men^ c. Gli illcpah divieti e i .^,0 d. pace italano: i lettori di sul suo territorio, non ««l»rdinata ^ paesi n^inaU dalla nota sovieti- / f CI 111# fidi iJ€X'TlltJ denzZ laxlip» 

TuIm * i eggnati del questore di q-an giornali non conoscono questo a nessuno, indipendente e pacifica * . ni.<>;itAn«aii nn»» ha ^ debbono essere ammessi al- «.«.-• j . ___i 

. le misure di Sceiba e le teste e non fo conosceranno n.., g- rem (nrece - e nsulta^^- XÌ%SÌ^""n.mfuori S di aenza le discriminazioni fl- ___■ ■ . i* 

• .R L La stampa governativa romana dà mente dalla risposta amencana — altro -copo q nora onnnefe rfallB notenre orci- delle proposte, il hlinìstno dcglx 

fazioni terroristiche non so- tutto u suo spano alla nspo che gli stati uniti non concepisco- 1*1 Iinm«ie*l«n' dentali** **** l«nor«ni« | {*•** ■<** «rnerleanl... Per ogni dot- Esteri ha dichiarato ai giocnali- 

n« * «e ad impedire alle dclega-jtM americana alla m »o torim-u e no *ia possibile una revisione «tó* IL r^ «,ei ««ni s La profonda ignoranza delle no- g.i «meri- jsti aver ricevuto i qua ttro am- 

gin^i nrenderenn«>nntattn dire!- ne npcte stupidamente PargOmenta- trattato con un'Italia la quale non clu<Je affermalo che, alla pro»i- Il z^otidiano londinese, nel «iw lavoratrici-. ». Quota 6 ^^.1' - 4 .,^ basdatori per pura COTtesU P«>- 


di espressione, i.’inteiveato di de- . . _ scriver 

rine di delegazioni della pace da . - • mania. 

Genova, da stilano, da Torino, ila A^F ^I Finlani 

Napoli, da Bre.scia. «la .Ancona, da || 1 l'I HI O I U I SO a^me!; 

Macerata, da Caserta, da Terni.- • _ fatto i 

da Roma nel dibattito parlamen-j " " ijj, |jJq 

tare non è un fatto casuale: ed! sorìctica sul nostro trat-{tato M/BSS chiede «oitanfo e «empii- binati 

«tamna non ha 


Il dito neirocchio 


. 9990 

to- a* 


l■nera^za 


Kll OCCniO verso rméipm- 

• ' _ Subito dopo la prenentirion» 

delle proposte, il Ministro degli 
date agli emcrlcanl... Per ogni dot- Esteri ha dichiarato ai gitnali- 


; nrendere un contatto diret- npcte stupidamente Vargomenta- trattato con un^itaha ta quale «^otidiBno Ioni 

cnU.ntn «sn i il i j-un tntnri secondo CUI IVRSS con la SUI Sia legata al Patto Atlantico. Essi ijp{ma sessione dell ONJL la quattone articolo, fa Inoltre 

soltanto ran 1 presentai f I intenderebbe fare dell'ttiHa nn cono spudoratamente che una rerl-ammissioni all ONU potrà n- ammissione che con 


,_«La profonda ignoranza dell* no- 

londinese, nel .iw do»*» lavoratrici—». Quota 6 

Itre una notevole ru'tlira trovata del aocUtdemocra- 
contrasta slngolar- Reo Vaelrca. i: nome di Vadrca cl 


laro gpeao In Ju goslavia g l ameri- jti di aver ricevuto i quattro WH- 
"5d!^SSw fZ^odetfii affari, basaatori p^ p^ cortoda P^ 


«■» sitane «« »a«v . _ « 

Ma molto più lapidaria è ta defini- tocollare. « Ho risposto, egli. 
zione della rivista «Ttmea»; «Tito detto, di accoglier» questi docu- 
è un porco, ma un porco noatra ». menti conforiuemente all» con- 


di De Gasperi! 

Il fosso ilol •ionio 


ess» non abbiano nulla a ve¬ 
der» con i negoziati svoltisi re¬ 
centemente tra i governi di Lon- 


/lorno, Nitti a nunierosis- sta larvata o sottintesa alVltaHa di Dunque sono gli imperialisti amen- condannare tutta la politica estera quindi una maggiore partecipazio- 

guardi' J- ader-re a una subordiiuxzione di cani, e soltanto essi, che tentano »n di De Gasperi, prigioniera del siste- «{«{,{ ,){ aggressione contro 

'aschii 1 " . . “ . P®" genere verso l'Unione So- vergognoso ricatto aintalia e «t- ma atlantico e incapace di costruire puOSS Scrive Infatti II « Tl- 

* ini «( ufi maggiori organi ctettea? .voti «iste. tentano alla - nostra • sovranità na- sulle prospettive di indipendenza 


__ pi Stampa romana. 


e-1 - Per la revisione del nostro trat-lzionale. 


laperte dalla .nota sovietica. 


Affari o porel 

il e New York Herald Tribune» 
scrive: «La Jugoatavla è »m eccel¬ 
lente business (investimento), per- 


. C’era tra I dlrlgenU del Cremll- 

no, fino a poco tempo fa. la per- I Cairo, dato CJie questi 

suasione che la Ruosia non potcosc negoziati 9ono stati intarTOtU, 
mai competere con rAmcrica ». Lui- come annunciato id Parlamenta 


(Caatiaa»- ia Ra pag. 4* «slsBaa) chè tutta Io oua ricctiezaa aono 


gl CrucUià dai Oorrlere della Sera, dal Primo Ministro Nabaa 1%- 
- ASMOOSO isdik ». 
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Pag-Z-^LtiinTA’» 


Domenica 14 ottoKre 1951 


H Sindaco « scaduto » 
vuole aumentare 


Cronaca di Roma 


di 15 lire le tariffe 
della STEFER-Lido 


LA TRAGICA ODISSEA DELLE BORGATE CONTINUA 


AUSPICATO AL DIBATTITO DEI CRONISTI 




FLORA 

VIA COLA DI RIENZO dal 277 al 2B9 (ang. Via Siila) 


Morto di stonti i’uitimo noto immessi nella vita 

di una famiglio di Tormarancia * 


PICCOLA ^ DAL 15 AL 31 OTTOBRE 

CRONACA ^ vendita speciale di 


Fame e freddo tormentano le 66 famiglie fuggite dalle baracche 
Negati dal Comune i vetri alle fìnestre - Ospedaletti in Corca... 


Favorevoli anche gli archooionl - li silenzio del 
commissario al Turismo - La ritirala di Ceccorius 

f/ei ttntire eehi archeotofft par- tono ttati; ma la ragione è /orse 
lare di monumenti, nel veder di- da ricercarai più nelTatmoafera di 
~~ ^ finto lui loro volto lo epavento unanimità di ronaenai per la pro- 

' Un grave lutto ha colpito una fare anche nelle grandi città mo- uno del pochi giornali a denuncia- per le poaatbiu contaminazioni che posta di utilizzare i monumenti, 

delle seasantasei famiglie che ao- dome. re 1 responsabili della tragedia. Iji certe opere d'arte • — a toro giudi- che per un vero coni incimento del- 

po l'ultimo nubifragio abbandona- Il piccolo Alfredo è morto. E al cosa fece .scalpore, ropinione pub- ^lo — potrebbero aubire re venia- la giustezza di una tale soluzione. 
Tono le sordide baracche di Tot- padre Alfredo Sebastianelh, che si bllca fremette di Indignazione. Pas- *cro impiegate in un qualsiaai mo- Comunque, sta il prof. JìntnanelU, 

marancia invase dall'acqua e dal guadagna il pane per sè e per i sò un anno... e siamo daccapo' Ieri veli ascoltare le loro, talvolta aoiramtendetite oi Fori e agli Sca¬ 
fando c cercarono scampo e r.fu- .suoi «arrangiandosi» come lacchi- mattina una delegazione di donne! mcar'hme argomentazioni aulTop- tu (h ostia.aia it prof. Gatti, archeo- 

gio nelle case del Comune, non no ai Mcicati Geneiali, alla mnm- sfollate In via Anna Felice si è portunita di lasciare nella loro Inu- Ioga della Jtipartizione Antichità 

incera ultimate, :r. via At.;;;." Tc- m.., trr fr.-itcllin: i.."! ."ino ri- rc-'-r.iz, r,', C-irr.n.d.oc!:';. r. pro'r-*:: ! '*-'0 scH'iidim rt^ «;tTi ruacri, e iscììe Arti dii Comune, sta lo stea- 

lice. La morte ha ghermito il più mastc abba.stanza lari irne per pian- re, a chiedere almeno i vetri, per t'iene smente da pensare che essi so f eccarliui negli interventi di le- 

piccolo membro della famiglia, il gei lo Tutti gli sfollati di Torma- non dover tremare di freddo per siano leramrnte iniast da una gc- ri pur mantenendo una lunga se- 

piccolo Alfredo di tre mesi. L'in- ii*ncia hanno accolto con profondo tutta la notte. Le donne hanno im- losia senza limiti che li spinga a 1 rie di risene, hanno dovuto tim- 

felice fanciullino ha .seguito cosi cordoglio la triste notizia. Tutti plorato un po' <ii pietà per 1 prò- eoitsiderarc ogni sasso, ogni muro, | mi ttere • he la proposta, da più 

nella tomba la sorellina Anna, di hanno .sentito che la campana .suo- pri bambini, ma le loro parole non ogni jMìazzo come a una toro per- | ;vir/i aiaiuata di utilizzare alcuni 

Un anno c mezzo, morta quattro nava anche per loro Un brivido di hanno .scosso t’impa.ssibilila del- .sonale proprietà, della quale solo 1 nnfiortantt monumenti per farvi 

mesi fa nel tugurio della borgata, ixiiira ha fatto fremere tutti 1 ge- l’alto funzionano dal quale .sono loro siano j numi tutelari e gli stolge^» decorose manifestazioni 

Cause della morte; gli stenti, la nitori, 1 quali vedono avvicinarsi .s-tate ricevute. Ksse non hanno ri- ai enti diritto a goderne le bellezze ' lullurali à senza dubbio giusta 

miseria, il freddo, la .■var.sa e cat- a grandi pass-i rinvcrno e mancano cevuto ne.ssuna risposta e 1 misteri. I saturaìmente questa « roncessio- 

tiva alimentazione. Da quindici di tutto nei nuovi'alloggi ancora Nrlla boigata si c subito aperta F questa impressione abbiamo j ne» non à alata fatta con conmrt- 
giorni, infatti, la mamma non ave- umidi e punì' di porte, di Ancslre, ima sottosiT'/ionc per la fnmiHl a nuoiameiitr proiato ieri sera du- zione id enlustastno e basterebbe- 

va più latte. Por la povera genie di vetri. Perchè il piccolo Alfredo cosi dur.im»*nto colpita e «tiieniila rante il dibattito indetto dal Sin- ro « testiinninarlo le troppo sem- 

que^ è una vera calamita. 1 co- è mortn'^ l^eiohè muoiono i no.stri lire .sono .state raccolte dalla Con- d'nalo cronisti Sul tema «/ nio- ' pbei affermazion, del prof Gatti 

siosi prodotti per rallattamento (IgliV Perchè tanti lutti, perchè salta popolare fra 1 coiiinieicianl.: numenti antichi nella vita moder- | sulle possibilità 'he i cittadini e 

artificiale non entrano nelle case tante .sciagure .si nccnin.scono con- il governo, intanto, è tutto ocviijki- no» in lentà Ieri nel corso detta j turisti hanno per visitare i più 

dei poveri. Ai bambini privati del- tro le nostre famiglie? Questa è to a inviare osjiedaletti e medici dis'-nssinnc. ieri e propri accessi signipcatm monumenti romani. 

l'alimento materno si somininislra Ja domanefa che tono di bocc.i In nella Corca fiel Sud e non .s ne- di gelosia, quali delti lanciatici co- può essere ‘ondivisa la teoria 

Un cibo di ripiego: latte pi polvere bocca tia gli sfollati di Toima- corge che a pochi ineti' dal Vini- me testiuion'anza dagli artimlt di del prof ttouuinetii sulla inopfior- 

acquistato senza garanzie igieniche, rancia naie 1 bimbi muoiono di stenti! f eronrlus aul Tempo, non te ne [ tnniià di rappresentare una fra- 

o latte di vacca. 1 più forti resi- La nsjiosta è quella di sempre. _ ' gedut green nel Palatino perché in 


ui,^ I TUTTI I TESSUTI 

S’*;ìjjì ^ ^ PREZZI RIBASSATI 

mtarhi .14. tMnaiM 42: mU aotll mwwm: $ 

meri! BAtchi 20, 31. UàtruiMil liL ^ ^ 1 S 1 T T E C I 

Kritti 7fl. § 

BolltttlM . Tw u t>ei»i w «la'' 

ma • Bissima 41 l.rl : t ^20 S .11 prart»!. 

Tttirt: • (Veti* • Ci.apatrt > A .Dmw. fi T • I k A J I 

Ciatmi; • Biiodit^glt vm t«1ì i t'I'Allitni- 
hr«; • .S/ignì pro'hit: i tlI'Diksat'rlii; i Vita 

cwl p«4re • t! Piti» f 1 1 B ^ 

Aiiemble, • dibattiti aÌ3.800 

Oggi liti or, 10 a F.nm ciao (or«t«r. Al- 300 

hcrto Oariceio'o) • alle 11 a Tibarixe (ore- ^ 

tor. Kr>iw.erh.1Ii' asrAsrfl 'aoae coMe esilOB 

4«1 rei dne crxT.reeiaTii ni Tiigre i S GÀni}c.zr 1 .-naàS » é2jOùO 

De in Amerira j R 

Italie Urli - Oggi a'I. ere 11 a «or* 4e' 
cìifo'o 4i Tspt*. (t e de’ Oualtie tee ^ jPj 

ti. S) li SHii'xre l’io Btrti par eri ea! ioni f 

• Ia trisloToatirsie della natimi noirCree > 

All tetioae Anpi Eigailins iP Vicoro V> 
doaani t'ie 10 '’dì \lir o l.eporatti perleri su 
lenf i Sofondo R or.rg'mroU. >. 

Nozze l 

laro i”i coppia irl i« g'i euguri pm fcrrd [ 

if • finità » I ' 

Qnttlt mtllma el on.v-tee in iiatr.irop'.i 

(«mpagoi 0tr"o .'tcgaiori e le conpegna i> RI H « a. 11» ,• 

1 rotta lemonarra, rapprnicnUnt. frmni n 'o ■ * ■ ■ ■ B 1* BB ^ SCttlpTC tlll tlVClTLflUCLTu.ÌCL 

n. ’s Ortsirnssccic intor.is di*"a t pogritia Tura ■ ■ ■ RB ■■ ». n n n r-r n -w 

iino”^^ Agli ipoei, g'i auguri do! r«tr.. vUl«0v4ll PREZZI BASSI 

Domini lite 10, r.l’e r’i'cse di .1 Ip'rltc | ' 

in .sass.i ei cnirenno in mi.nmon'o il tool j 

pauso Nasto Pnsadri, trsi’ollo del noslro fora | IMPERMEABILI UOtDO © €1011118 pilTO Msicò L* G.90O 

r^sro di lato«, CnuMippc. « le .gnome (v«| PALETOT pura lana confezionati per 

„ . ' . uomo e donna In molti modelli . . . > 8.900 

nZ:.. ..U » VtSTITI pura ... 

p ont 58: t. Tibnilo 4. t. Merianne Dionigi VASTO ASSORTIMENTO DI PANTALONI 

.13; p ne (Vie di Rtento Si. Triti Cemp» 

mirilo. Colonne: t Rij^ite 24: t delle Cro« jN VIA OSTIENSE visitate i reparti di: LANERIE 

n 10. T. Tomecelll t: p.tie Trotl 89: t ^ 

Tritono 16. S. EBiIntthlo: p.ne Ceprenlee SETERIE - COTONERIE * CORREDI DA SPOSA 

86 Regoli, Cimpilolli, Coloaae: t. Tor Mtl- 

lice 6: p.iie Fara», 42: t. Piè di Merme * " ....— , —— 

34 Treileteri; t. S. FraDcreso e Ripe 121. 
paté delle Scale 23 Hoall: t. Orbene 

Nitloeele Eageillno: t. Oennr 63. B ^^B BH^^R 

t. Reg. D'oieone di Rnlgerie 72: p.tae Vit- M ^08 B ^Be 

torio 1 . 116: t. Bmen. Filiberto 145 Stile- ' . . . , 

slitno, Ceilro Pretorio, Ladotiii; t. XX Sev ... .... _ . _ 

lesabfè 47: t. S Merlino delle Belteglle 8, ROMAl Via Appla Nuova n. 42-44 - Telefono 760-669 

t. OenMIìderfo S9: p m Ber^rini 48. S» Via Ostiense, 29-27-29 - Via M. RIcol, 2-4-6 

itrit, NoaeQtftso: t. Po S7: Giretti, t. la ' ' 

fOflft 5^: f. Bertolonl 5: ».!• Goriiift M; f. ‘ . . ■ ■ — » — - n '■ ■ 
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AL CALZATURIFICIO BARBERI 

lr“r “il,;-. ROMA — VIA del lavatore, so — ROMA 

lì csaeno 24: ». TorplgnelUri 5.5 Monlt St VI OPTHE .K TOEZZI S'm/àORDlN ARI. 
ero: 0>rao Smnlon» f3: e.le Ionio 2 Qie SC.4RPE DA RAGAZZI glnna- 

nicolnit. ♦- à- Poerio 18 NonlOTerdo Bno atica, tennis, per te .scuole, con CAD CCA 7CA OCA 

«• CireoaTellialooe nuo eoleno». Borgo tu para rinforzata . L 500 - 650 - 750 - 850 

oonna, N. JLM 17-3. S2-3S SM, 

panno Lencl con suola doppia oiaa 

di I>ara. basse e alte . . . L. 890- 990- 1100- 1200 

_ T./\ yAljJTT _ PRR uomo Bcarpottl tutta gom- Foderate di lana per li freddo 

^ — .. '1 ma i>er lavoratori. Gommini al » oaa aoaa azsaa aaaa 

> RETE AZZURRA — aiornell radio: J ginocchio da caccia e pe.sca L 1800-2200-2500-2900 
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e I misteri. 

K questa impressione abbiamo 


Naturalmente questa * concessio¬ 
ne » non è stata fatta con conmrt- 


^7.500 


^Que Pta t/ot 
fHAiFtveuofunàiiaiF 
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mmùuuoA 


VIA 

HIUNaF 


nnommentr praiato ieri sera riu- zione fd eitlusiasnio e basterebbe- 
rante il dibattito indetto dal Min- ro « testiinnniarlo le troppo sem- 


.g'ono, gli altri muoiono. Cosi, la II nuovo lutto co.s-tilm.sce una dram- 
legge della giungla torna a trion- inat'ca denuncia del cinismo che 

anima le autniiLà comunali nei 
loro rapporti con la parte più po- 
dUfUflìI^ /TA I I 1 bi.sogo.sa della popola¬ 

vi Bi B 1 11' I ^BII I I ì'mnc. Il bambino è morto a sole 
IVBlj B I li vcntiqiinttr'ore di distanza dalla 

M. 8 Ma V/V B-JBaB riunione in Campidoglio, durante 
- ______ la quale il Sindaco aveva rc.spinto 

L-AOI, come è noto monopolizza 1 o'^hnazione le proposte prati- 

.... 1 *. 1 ti.A t-he, concrete c sagge dei con.'»i- 

posteggl del^ auto In tutta la città jjjpcco del Popolo per 


re sono .state ratcolte dalla Con- durato cronisti Sul tema •/ mo- ' p/ic, affermazion, del prof Gatti 
alta popolare fra i ciHiinieieianl.: nuuientf antichi nella vita moder- | sulle possibilità i he t r'tttadini p 
governo, intanto, è tutto otviifKi- ria» /« lentà Ieri net corso delta i turisti hannr, per visitare i più 
ì a inviare ogiiedaletti e medici discussione, ieri e propri accessi sigtiipcaln i monumenti romani. 
ella Corca tlel Siiti e non n ne- di gelosia, quali dellt lanciatici co- \,t può essere ‘oiidivisa la teoria 
Ti-ge che a pochi meli' dal Vini- me testiuion'anza dagli artimlt di del prof Eomaneiit sulla inopfor- 
alo 1 bimbi muoiono di stenti! f erenrlus sul Tempo, non te ne [ tiinilà rii rappresentare una (ra- 

_ ’ gvdut green nel Palatino perché jn 

. contrasto con ì'anibiente 

DALLA POPOLAZIONE INDIGNATA 

Ceroni, del consigliere Montesi, del- 

Uno prOUOCBZiOnB fBSCiStBi 

I im gran passo avanti nella sola- 

rintuzzata a Tiburtino in ~ 5 - 3 — 

■—^——-- gai di importanti esposizioni e di 

. I- . ... I • , hfntr altre manifestazioni che — 

La xnjja che è seguita agli inni “ salmonici st I ambien>ate in luoghi adatti — a~ 

Aìcuni feriti e arresti - L atteggiamento della r.H, cernente aita ripresa di un turismo 

--- [ a sfondo artistico-ciilturale 

L'tinwa nota debole del dibattito. 


è sempre alVavanguardia 
dei PREZZI BASSI 


Basta un cartello e chi vuota lasciare r,„a rapida si-stcmazione in allog- _ , .... » • i tante altre manifestazioni che — 

la propria macchina In una strada g, decenti e definitivi delle fami- La zaffa che è seguita agli inni ** SalmoniCl ambientate m luoghi adatti — a- 

specle del centro., o mangia questa glie fuggite daH’inferno di Torma- .... -f» • ^IIDC vrebbero potuto contribuire efffea- 

mlnestra (la tariffa del posteggio) rancia e di quelle die ancoia sono Aldini feriti e arresti - L atteggiamento della r.J, cernente alla ripresa di un turismo 

opure, come al dice, salta dalla fi- rimaste ad abitare nelle nn.serabili ____ . ! a sfondo artistico-cnlturale 

nestrA Ma In base a quale legge 1 baracche della borgata. ....... ! L'unica nota debole del dibattito, 

p,op,l.l.rt , ,11 .Utctl a.bbo„„ M™”» s\nd®corpMm?‘.''"“; rcap.rT.’“'.”.7. non"'..' d?'““l!,Uo "p“n .‘."S' <■ 

^ zioni del profui^hi da Tormarancia «i zioai^aimo e violento gruppo di fa- tate dalie autorità, che avevanol Turismo Va una tos'i tìrtportanis 

At • r •roMATC Ari I lAvaA • fmmo più gravi con l’avanzare del- scisti loculi, al quali lia Impartito continuato a concedere al fascisti p, rsoiialità. che presiedeia la di- 
AUUE FERMATE DEU. ATAO Miste ]a cattiva Stagione. Assediati dalla una aonora lezione. Da molto tem- la piu ampia libertà di azione. Ieri, .v.„ssioiie. ri attendevamo qualcosa 
Il diviato di sosta par gli autowslcoli polizia, che non pcrmcrTe di tra- po i fascisti ondavano facendo sfog- sera, verso le ore 22. 1 fascisti si ' j generica afferma¬ 
vi mairi prima • 10 dopo. Ma al sportare negli alloggi occupati l glo in tutta la borgata della loro ^ono riuniti nuovamente per cel^t « solidarietà ». giacché è 

osntro. soprattutto, la disposizioni lett, e la mobilia, i pagliericci e i traciUanzu. j Bmngendo ^pemhjo^^a ^ sunda sono stati j propno dal Commissariato al Turi- 

non vangono OBaorvBtB troppo ooru* materassi, uonuiii, donne c bambi- democratici lanciando contuinc- uditi gU Inni del defunto regime $mo <*hc dipcnrfp parte la tra- 
poloeamtnto • quoMo oh# suooBdo 5ono costretti a vivere accam- Insulti * contro le Istituzioni ba notizia è corsa di bocca miifdcione in realtà (Ielle proposte 

non * difflella Immoclnara. I vlaHI •“ della Repubblica, calunniando vii- raLoUa^^^^ sollecitate da tutti i presenti. 

urbRol Mn>. _- -_ «..,l„l pavimenti, avvolu niente 1 dirigenti del partiti pepo- a«i (fiimfi a questo punto, perciò, 

urbani, santa ommo oattivl, appena In qualche coperta. E dal- tari e facendo udire. In pieno gior- *° Ó m iervl^l bie non ci rimane che augurarci di vo- 

faeolano rlspottara II diviato. 2 e finc.stre quasi tutte prive di m- no o nel cuore della notte, le loro manÈaneUl Ne è sorta una dere degnamente impiegati, nelle 

# «= tutte, .senza eccezione, pri- ^Vd‘'uc\ ,* ^ durante la quale quattro fa- ,,r«M,me stagioni primaiieriU ed 

ve di vetri, e dagli ingre.s.si .senza uemuio uulc . scl.stl sono rimasti leggermente fc- estive il Colosseo il teatro roma- 

VIOCN.O DEL SAMBUCO è dlven- porte, difesi da semplici tende di La cittadinanza aveva «empie sd^ fin. a.'ostia ScaiH i due teatri del 

tata da tempo un deposito di rifiuti cotone, entrano il freddo e Fumi- fL^^do^ SppoUo aUe Luto- s^^^“a«e”'lnvc*cr*d“l ®p“ oc^d“e?e*co^ Ttiscolo. f Siercati fra,and e tutto 

e nessun Vigilo «l eogna mal di In- dità notturna e il soffio della tra- di polizia e al carabinieri, af- l provocatori, ha fermato nume- quanto possa costituire, con appro- 
tervenlre per stroncare rantigienico montana. C'è farse da meravigliar- Fmcliè venl3.se posto fine una buona cittadini net’ bar e persino; nel- pnale manifestazioni. motit'O di ri- 
abusa I^rchA 11 comando del sptz- bimbo di tre mesi non ha volta ni veri e propri reati di cut jg case; tutto persone. In massitiia chiamoperiromanieituristi.-tut- 

eardonl » non dispone un sopraluogo rosi.stito a co.<d dura prova? E c’è t fasciti si rendevano r^spnnsa- estranee all-accadi.- ,„aparf. aocondamenfe tlfumino- 

• non etudf le forme più coiivenlen- da domandarsi d. eh, è la colpa? era Ln'ttf":fcirtf‘'G^a'nde 'é ” iTerSto Vc 7 mV, 

U per agevolare lo «carico in altro . °moryrm,n“ di *f?id]tò dcnuncinto dio 1 fascisti te- Tiburtlno UT. La poi~la- «urne all’elettroffamma. di ^ * 

etto del naueeabondl rlflutlt due bambini morirono di ^ccklo nevano riunioni clandestine In una j,p ^ pd Isolare I fascisti a Palazzo Afangnoh un austero 

Biro aw naueoaoonai nnuiir tuguri di Tormarancia. Fummo stanza del lotto lo. aUo scopo evi- ^ ^ „„„ pcrmeUere più che costo- piazzista. tra la generale ilarità, si 

# . ro, con le loro provocazioni, dlstol- ^ fatto propagandista. 


* diffleile Immoclnara. I vigili s;.'' della Repubblica, calunniando vii- 

ni Mn>. _- -_ «...lui *"Jdi e gelidi pavimenti, avvolu niente 1 dirigenti del partiti popo- a«i <uut 

"l’ ■ ?ppen«.‘n qualche coperta. E dai- tari e facendo udire. In pieno gior- di nervi di bie non ei 


CONIAR 


impermeabili uomo e donna puro Makò L. 6.900 
PALETOT pura lana confezionati per 

uomo e donna In molti modelli ... > 8.900 

VESTITI pura lana.» 6.900 

VASTO ASSORTIMENTO DI PANTALONI 

IN VIA OSTIENSE visitate i reparti di: LANERIE 
SETERIE - COTONERIE - CORREDI DA SPOSA 




n* OireoaTAllitiAM nualee 
trillo: Lergo Porte OittHog 
Ihitillo: Ti« P UitUscel 48 
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AL CALZATURIFICIO BARBERI 


500- 650- 750- 850 

N. 24-26 27-31 82-35 88-3S 

890- 990- 1100- 1200 

Foderate di lana per 11 freddo 

1800-2200-2500-2900 


* fc E (P. Tuscolo), telef. 755.569. co- 

E f Riunica che sono ancora aperte 

I ElCC iscrizioni alle classi parifìcate 

<4'« _* . 


IN VIA DEGLI ANGELI al Quadrerò 
la ocaraacia di ooqua è divenuta or¬ 
mai un fatto nermalo, ma eha possa 
divaniro un'abitudino por gii abitanti 
quMto i da mattar# molto In dubbio. 
E allora, quando potranno bora, la¬ 
vare), mantlora oanze troppi ineon- 
venlontl i alttadini romani di via 
dodi Ancall? 


gano l'attenzione dal pili Imporian- 
I g § 01 a problema della lotta per un go- 

Tratta in salvo sem!-aslissiata»“-~ ^ “ * 

, , . , Il Pznìzo a Piazza Colonna 

una bimba in mezzo alle fiamme pr le retatej» « borsari ^ 


Era stata dimenticata dalla madre tcrroriz- 

Il 4Am««Ae.4S«rA InfAR-arAnfM rlAi Virvili Pietra. Centotrenta » borsari » pa con creeeente successo. Segna- 

Zata “ Il tempestivo intervento uei vigni circa sono «tati fermati, perquisiti Hamo oggi Teco che ha avuto in 

___ e tradotti al commissariato Trevi, quartieri la lettera inviata 

•Sono «tati sequestrati circa 850 dol- piu^n, sono dalla Giunta gio- 
tJna bambina di pochi rneel. rima- 1 invocar* aiuto, «congiurando 1 vi- l^arl. J50 franchi svizzeri, sterline “ . ‘ ”, nartivianl della Dace 

a chiusa in una camera in via gUl di andargliela a salvare. I vi- d'oro e di carta, orologi svizzeri Un- vamle dei partigiani delia pace 

erveteri 11. nel trambusto provo- gill hanno Immediatamente mon- port.itl di contrabbando ed altri ai giovani di Azione Cattol! 


Trafficanti di valuta straniera e 
di preziosi sono stati rastrellati nel¬ 
le ultime vontlquatt’ore dalla poli¬ 
zia In piazza Colonna e in piazza 


gt dlbaMlo 8iilla pare 

Incontri fra giovani 
di diverse tendenze 

Il dibattito sulla pace si «vilup- 


A PRIMAVAU.E, a proposito di ac- jafa - Il tCmpCStivO ìllt 
qua che ocarseggla, oalstono ooltanto ~ 

due fontanelle pubbliche, nonoetante ' ' " "" ' ' 

la borgate sla ormai ohltete da tnl- TTns bambina di pochi mesi, rima-rinvi 

aliala e migliala di cHtadlnl. Il co- »<a chiusa in una camera in via gUi 
L.._» --- Cerveterl 11. nel trambusto provo- gill 


> RRTK AZZURRA — aiornsH radio: s ginocchio da caccia e pe.sca L 1SUU - ZZUU - 25U0 - 2900 

i 14 20, 33,10 — Ore 13.23: Mu». 

. rlch — 14,10: Orch. Anepets - j GALOSCIE UOMO DOPPIO FONDO RINFORZATO a L. 800 

( 14,40; Ourloeando In dl.scotece — , __ 

' 15: dori — 16: T tempo pari, di i 

I. ralclo — 17: Orch. C Bavlna —“ / ■ Ma m M K _ ....... .È...».».. . _ 

ISCRIZIOKI scolastico 1951-52 

l Uno — 21,30: Cantano 1 Brothers / 1,3 Presidenza dell' ISTITUTO 

' y.?'* a™::; nir k tifi itn VOI e P B5 via Cereate, 16 

\ «. 20 ; CbmS vZoia ’ ' i ^ ISIIIUIO ¥ W L E K E (P. Tuscolo), telef. 755.569. co- 

< RCTK ROSSA — oiornaii radio: 5 che sono ancora aperte 

s 20,30, 23,10. — Ore 13.33; Oreb. Pe- ì E ■ I EKB iscrizioni alle classi parifìcate 

? traila — 14: M-js. rlch. — 15,30; < di SctioUi media. Ginnasio e Liceo 

( Compì: carati. — 16 ; 2 ’ tempo par- ) VIA CAVODR. 310 (Via Impero) classico ed alle classi 1* e 2* di 

( oonc**dir° da i!upi°*^? 8 , 30 . Sport ^ ^ Istituto da quarantacinque anni Liceo Scientifico e 5* Elementare 

I ' — 18,35: Orch. Donadlo — 19,10: j ^ preferito per la sua organizzazione nuova istituzione 

Sport — 19,30; Assoli di plano — ) didattica perfezionata. Insegnanti spe- 

20 :"; - 2 Ì-. 03 ’ "u'imm^drf i di Indiscusso valore: Clasei PirlanZati SDOSÌ • 

tre», miis. di Montemezrl — 33.20; ) affollate; orario settimanale ab- • ìMmìIAOBI, 0|JUOI ■ 

Cbmpl Vasoln. ( bendante; lezioni sistematiche di c ri- D Ristorante campestre 

tTr^^l 2 )^*or^ *1^*30 ~20*3***3l*3o' ^ P«flJ:lonl », gratuite. LA GIUSTIIVIANA» 

, 22.30 — Oggi In Italia (m. 33.50) i Corel « rapidi ». antimeridiani, po- viA CASSIA ang via Trionfale 

s ore 30,30; 23 — Ptsm (m. 31,41 - ) meridiani, eerall di LICENZE: Scuo- é U locale da preferire per 1 

' imi Z" \ ^ Media, Avviamento. Computleta, '^°«‘rl rlnfr^ch l e pranzi di nozze 

Itala (ro. 278) or* 33.20: Notiziari > ,, bicmmio. INTERPELLATECI 

’ In Italiano. ) * * BIEMNIO. Ragioneria. Geome- CHIEDETECI I PREVENTIVI 

'—tra ABILITAZIONE Magtetra'e Telefono 395.457 * 


_ V^ClVCbCCl AA* Aicl *4 •B 4 IIM 4 AD m 0 sas «««saaaju aaasaass uscavat ••• — «* - — -- ^ ^ * 

mune potrebbe dirci qualcosa sullo dallo scoppio di un incendio, tato una scala e sono penetrati nella oggetti prczicsi. con la quale 6* proponeva un al- 

•Tgomentof è stata salvata dal vigili del tuo- stanza attraverso una finestra, chè L’operazione ha naturalmente tlvità in comune per la difesa del 

# co mentre stava già per soccom- le scale erano ormai impraticabili * ^ vuoto • In piazza Colon- bene supremo sulla base del mes- 

bere, soffocata dal fumo che ave- perchè completamente invase da un na. Per Qualche giorno, probabib- saggio nontiùcio al congresso eu- 

AL QUADRANO, da quando II quar- va Invaso tutto l’appartamento. I fumo Irrespirabile. mente. 1 traiflcantt • scottati » non —ricUrn 


,M azzarderanno più a riprender* la carisuco. 

loro attività Poi. come sempre è A Prenestino, Testacelo * Trlon- 
accaduto, comtnceranno a ricom* fale si sono già avuti i primi ab- 
‘parlrc. uno alla volta. E tutto tor- boccamentl fra giovani delle di- 


Incrà come prima 


Scolaretto travofto 


verse tendenze e sono stati fissati 
anche dei pubblici dibattiti sul 
problema della pace. 

Daremo proseimamente i detta¬ 
gli di questa nuova iniziativa 
tendente a popolarizzare capillar¬ 
mente gli scopi deH’appello di 


AL QUADRANO, da quando II quar- va invaso tutto l’appartamento. I fumo irrespirabile. mente. 1 traincanti . scottati » non --ricUrn 

.!«. » —W I. «,»«».. ««IWI— ° Penllli! o rullali oomi'”"mp',7 'I A prenertlpo Testacelo . Trion- 

«IO uno dogli aopottl più doflclanti Spiale riuscendo a farla riprendere * erCIUlI O rilIInTi accaduto, comtnceranno a rlcom. fale si sono già avuti 1 primi ab- 

dalla lonik E' varo cho II roste della nel breve volger* di pochi minuti flllP Tlliliofli Hi lire? parlrc. uno alia volta. E tutto tor- boccamentl fra giovani delle di- 

alHA non nto tanto maalio. ma in * riconsegnandola sana e salva alla ncrà come prima verse tendenze * sono stati fissati 

-- -unrtUm Borifariaa l'Ineon- <ll«Perata c in lacrime. Due mUionI di lire In buoni del I ~ ; T" anche dei pubblici dibattiti sul 

^ .. . *1 drammatico episodio è accaduto Tesoro sono misteriosamente scom- SCOlarOttO fraVOffO problema della pace. 

vanlanta oaausM oapottl molto gravi verso le ore 15 de. pomeriggio. In parsi da una tasca del pensionato , » • •» « Daremo Droseimamente i detta- 

f'rr»"” «"r Tj-f"■> •. % ‘LtSH- .'ccUStai " '"*•* P»rtiieiije , 1 . di ,u»ta puov. mu.ativ. 

n .to p ,np, ni. ceste e cetaette del viciod mer- mattine. U Lavico aveva zlttrato Dopo t'Inctdente atradale nel mie 'indente a nìfio 

gnalati porohà In Oompittagllo II ab- calo rionale, al era sviluppato un 1 buoni, frutto di anni di econo- i* è tIium^o Srlvémernl ferL^ ” appello di 

6iano booo a monto. incendio. «Jl risparmi * anche di qiial- iLchertili dKslSe Berlino- _ 

A * «tato 11 panico tra gH che affarucclo andato bene, dal- sciagura si è verificata lii via Pur u tsp p • i ^ 

# abitanti del palazzo. In Pochi Istan- ^agenzia n. 9 del Credito Italiano, H COmaOIIO Di FaHO SÌ 50013 

tl. è stato un fuggi fuggi generale, per depositarli presso un altro Istl-^ n® " ku, , ! " WI^OIIIIW m sauv ai 

L’ANGOLO DI VIA RTAMIRA In un caos Indescrivibile. «o\Tastato ,uto bancario Nel pressi di piazza p nniu *’ *.? *« *" '’*ì -. ^ ~ 

Piar» Rugegro di eicllla à divenuto ùa urli di paura Nella confusione, cavour. Il pensionai è statS *▼- ft«to V«voÌto vèryo''tr o're 9 M^'da *“®i“' m Tr'^mwrnó 

^ linB ITlBdTB óllTìfrIltiCBtO la SU8 «8a «4**» aI*v«I vCT^O JC OlC V.dU, 03 UBL'CC IB HlAttlinonlO 11 COmpoguO 

***P®1to parlando) un pubblico pfgatpra !n una «tanza del primo qugn gn ^ quasi svenato fra le rf”*R?'”'***^**^ì**^ Sl'*****? da Fernan- Luigi DI Farlo, membro delta eomrols- 
Ampoalono con molti cllentL B1 tratta piano. Poco dopo, mentre già I pom- bracci». ^gonzonl. di .79 anni, abitante In sioae propaganda deiis Fedeiszlone, con 

tn parola pover*. di un autentico Pieri cominciavano a lanciare ac- un po’ sorpreso, il Lavico aiutava Y'® ^ compaia. C^rts Bianco detta sfzliv 

_w- qua nelto scantinato, la donna ei è presunto malato a salir* su un » 1? ragazzo ha rlportatojDe EsquiUno Giungano agli sposi gli | 

ocondo. eh* dava Mae» altmlnato al ricordata della flgùoletta rImMU tasd, aul quale tutti **due gli aco- *® ‘’ii femore ed altreisuzurl più affettuosi del compagni del- 

plù ptMto sola e ha cominciato a urlare * a m^ciutT al aUonUnarano Poco h appmmto delia Federazione e delt’Unità 

. - po. 11 I.avlco si accorgeva che dalla ■ — - — ■ __- ., __ 

- - — tgspa Interna della giacca era scoro- 

AM I :«1a r«irv.'X°S':r.', CONTRO TRE ARBITRARI LICENZIAMENTI 

¥OrlYlC 06IIC] ^lGTGb *LIQO nuncUr* 11 fatto, dicendo però di - 

wwawa ^ non essere del tutto certo che i la- ^ „ _ 

I .«*1 aIaMA A*Aa8 J ÌÌM,. A.A.A«taA.f.Aa8 ■ fli G _ ■ ■ B 


Le tariffe della Stefer-Lido 
aume nteranno di 15 lire? 

La queetione Addamiano in Campidoglio 


CONTRO TRE ARBITRARI LICENZIAMENTI 


A 4» flIocBl dola ocaden» d*t 

mondato, za Giunta capitolina pre¬ 
para una nuova cd apprezzabile aor- 
leoa ai ouo! ammlntotratl Domani, 
infatti, le commlaaloni consiliari per¬ 
manenti del trasporti a deH’awocatu- 
ra al riuniranno per deliberare l’au- 
mento delta tariffe della Stefer-Udo 

Com* al licoiderà. di aumento si 
parlò già prima della stagione bal- 
Bca» e fu In oeguito alla decita op- 
Mslzloma del Blocco del Popolo che 11 
Sindaco al Impegnò In un primo tem- 
po a rinviarlo al 15 oettemb» c. 
quladL • «data da deattearsl». 

La Giunta ritiene ora arrivato 11 
momento di fissare tale data. GU au¬ 
menti propoaU sono per la Roma-Udo 
eentro o sdceveisa da Ibe 75 a 90; an¬ 
date e ritorno da 120 a 190; per la 
Roma-XJdo Castel Fu»no o viceversa 
da 85 a 100; andata a rltoino da 
153 a IM. Rtmorrebbere Invariate le 
tariffe per I roaldenU • gli abbonati 
•atlmanioll. 

Coni* znlnira d’eiancnfo. non c’ò 
male. Bàoe viene gltstifieete del ml- 
pore introito reglatrato nei primi eet- 
te mool di Quest’enno (3S1 milioni) 
contro quello dello eleaso periodo del 
XfM (MI milioni); le ceuse di que¬ 
sto ealo cosi rllm^to viene ufficial¬ 
mente indicata nella «cattiva stagio¬ 
ne» ebe avrebbe limitato 11 traffico 
di bagnanti, me se al considera che 
fi calcolo è stato effettuato su un 
periodo che entra appena nella su- 

a ne balneare, r.ol crediamo che sa- 
itoo BMao gecuiUeo parlare di ce* 


rovlte e di peggiorate condizioni eco¬ 
nomiche della clttadinanu. 

E’ auperf'.uo dire che 1 consigilerl 
del Blocco de! Popo'.o si opporranno 
a questo aunvento. che contrarrebbe 
ancora di più 11 traffico * non riusci¬ 
rebbe quindi e colmar* 11 deficit del¬ 
la Stefer, ■ 

Domani aera. Inoltre, al Oonslglio 
comunale Mrà finalmente i>artata la 
qizestione Addamlano-Rebecdiinl ri¬ 
guardo alla presidenza della Stefer 
e la pubblica opinione aisplca che 
l'ex assessore assuma In proposito 
una poflzion* limpida * eerena. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

S*fT*t*n I <1 au«« 4. «A : èa- 

' «MS. a. 1 * l$.5> • r«aM FarMS*. 

Ipt-gr»». 4ei« Sn. 4taui a .• li 80 ce. | 
•«unti. 

Oriateattii 4eaul alV 18 8D tal mtieri. 

tnpm. Itaatstli 4i era. èoaui ».!« 16 
alla MS. lacerai. 

looiiiftrttnl àtoMl tlU 18,50 la M. 

Btrriii* i'sidis»; «Mptas. 4i MtWM «Ile 
19.30 li r«4. 

fsfTSTitri: 1 mmK. #t. 41 «sllsls. 1 «osf 

Bei Mali, attit. . 4el!* OC. II., l rsg.- 
gnvp* ««4. 4«mal ai:* 18 «II* 5 m. R^s.- 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

DAIDr- ugrtUrl *'» 19 la j> Ut»!».!.. 
irftsltUtiTl «:« 18 90 sk fba; le ; ilit-i 
ttwt. et» lI.SO Fasi» rt*;<c«. rifin* «.VI 
»r« 18 90 t ?ecM Ptr'ece. rupcii. «tah 
w 19 • !« rmpKSih '.. t. * 17.30 « « 5*. 
»a« Tmmoci». «riuuiativ» ai'.« 17 a F«3t«. 


dri siano stati 1 due sconosciuti. 

• Potrei ». egli ha detto. • aver di¬ 
menticato 7a busta sul banco della 
ateva agenzia di credito ». 

Sk sono Sfoltì i fimeran 
del portiere di Via Acaia 

SI sono svolti Ieri 1 funerali del 
compianto Francesco Mai’ettl, Il por¬ 
tiere di Via Acaia 50. che mercoledì 
scorso si tolse is vita gettandosi dal 
nono plano dell'edifìcio per li dispia¬ 
cere di essere stato trasferito. Si so¬ 
no concluse Intanto le Indagini della 
polizia sul doloroso episodio. Dalle 
Indagini è rlsuitato che l’impiegato 
deilTNA alla cui gelosia fu attribuito 
il trasferimento del MaliettI è In real¬ 
tà assolutainente estraneo all'acca¬ 
duto. 

« AMICI DE L’UNITA* • 

Vmui etr» < tei?«=s. 41 Stt jztm» le «e. 
4 «Mti »*i;: 1. 5<thiT* a Cc'^oas fs'wsé, 
- Seti a frese»:** ftasiaserl*. 4. Seiiert 
« Tr<«t«;« Feg'. 5 Se:i « Gu’(*'ee»e 

• L* Tsrt,. «•« 19 99, 1 Jen, t lul.t Bi- 
M i . ere 18 

Versate per l'Unità 
altre 274 mila lire 

FmU eoaclB«fe« de) Mare ésHa 
•tmmpm ri f«rrawu) oggi od JcUia. « 
OftifiM* * a) QMsàrmro. 

Ieri ««va tono risii sflettuMtl te 
FetirrMiuine I lefutntl i»er»»ai«»ri; 
Par.rtii mila hre, CampiteUi Jf 
mila, 5 5jèa * nlire, P. Metro- 
ma 4919. Matjim 2200, Appio 30 mi¬ 
la, Teetaceio 43 7?%. Prmimtmo iO 
mila. Otuema 94-875. 


Sciopero al Locatelli 
agitazione a Cinecittà 


Da alcuni mesi la direzione di Ci¬ 
necittà aveva messo in atto una Be¬ 
rle di espedienti per impedire il 
funzionamento della C. I. e poter 
quindi instaurare a Cinecittà un re¬ 
gime di Intimidazioni. 

Ieri l'offensiva è culminata con 11 
licenziamento senza motivazione al¬ 
cuna. di due fra i più attivi membri 
delU C.I. 

La fretta della direzione di Cine¬ 
città di tentare la definitiva liqui¬ 
dazione della C. I. dimostra come es- 
l$a voglia assicurare la possibilità di 
procedere a licenziamenti in massa 
senza alcun freno e senza alcun con¬ 
trollo. 

L’organizzazione sindacale che da 
tempo ha denunciato la situazione 
che si veniva determinando a Cine¬ 
città e n pericolo di licenziamenti in 
massa, ha inviato in data odierna una 
lettera alla direzione dello stabili¬ 
mento con cui si dichiara di non ac¬ 
cettare il provvedimento e con cut 
si chiede un Immediato Incontro per 
discutere la situazione. 

Un altro IntoIIerabO* episodio di 
prepotenza perpretato In danno del 
lavoratori si k verificato Ieri al De¬ 
posito txicatelU. 

I piazzisti del deposito, addetti alla 
vendita del formaggio, già in agi¬ 
tazione per l’applicazione del con¬ 
tratto di caicaurui non rispettato 
dalla direzione, sono stati costretti 
a scendere in sciopero per l'arbitra¬ 
rio e ingiusto licenziamento dt un 
I lavoratore 

I lavoratoti riunitisi In assemblea 
olla C.dl»., dopo aver riaffarmato la 


l7»44jr ' - 




loro volontà di Imjiedlre qualslssi 
sopruso, hanno deciso dt non ripren¬ 
dere la loro attività sino a quando 11 
licenziamento non verrà revocato e 
li contratto di lavoro, non verrà in¬ 
tegralmente applicato. 

RIUNIONI SINDACALI 

Gaaiu. ftaaiiil*: > resjye'cS.l. <».’» 
<'VKBr:«s;«ct è« s») f.'hgrtSn. 

lA H «. A5i> g' wcBi#. )l*l»l!Gi7'e! A’asez- 
’ar<ic«. Tri;». BtTieii «lì* 16 frema Ii<.c« 
Org««'(ui.<<>:e )eìix € 4.L. 

E4ih: 4<'nc: aVa 19 90 Mi. «1i« SelKe*. 
larae F*rU S*prifiu. 

ftstiniti Gtillttlli: affi •!> !0 «««. 
ine»!» ìc r-.x — *»*tMtrr«: ej| 

i’> IO ai r« (ìsr^se ^ I 

Diaià* «i'e 18 f 1. 0. fi . fha- 

mm. ro4 4) l«M»nfa • «WKrati • tn-raie 
a «rde. 

PARTIGIANI DELLA PACE 

n Gait. fiat. xirMèi all* 18 i> teée 
&*ì«t*r* hnein. prtairàa S*!t5 

CONVOCAZIONI U.D.I. 

Ihsiss. staofi « Tis (nMlaMi, 5 g. 1 
a«r>« ara 16.30. 

Una nemica in casa 

E’ la fuliggine, perchè vi costrtn- 
ce a spreco di conibustlhlla a crea 
pericoli d’incendla Dovete combat¬ 
terla. distruggerla usando regolar- > 
mente li nuovo magnifico rltroiato 
chimico «DI.WOLINA» che si trovai 
dal droghieri, carbonai, fumtatl, fer-j 
romentgi, «oa ' 


•»» *4 «» 


Guerra agli aumenti 

Malgrado i nuovi aumenti la Ditta > 

CESARE ANTICOLI 

CON IL NUOVO MAGAZZINO IN V. MONTE SA VELLO 26 

(Anagrafe • Lungotevere Pierleoni) 

\ 

RIBASSA I PREZZI e mette in vendita uno forte partita di 

LANA "DURATEX,, per materassi : FINE, MORBIDA, 
BIANCA, GARANTITA DI GRANDE. _ 

DURATA AL PREZZO IMBATTIBILE DI L. 1.200jl K9 

LANA AGNELLINOi BIsncR, GReantiTR di srAfidp durata (non 

si ammassa» non si Indurisco) al Kg.. . . . L. 900 

MATERASSO! Lana agnolllno con fodero damascate o rigato 
puro cotono (la migliora gualitA) misurai 

ISO X 70 poltrona latto .ere « iOOO'. 

190 X SO misura massima • • e > 7000 ' 

MATERASSO! Cascame lana bianca con fodera damascata ■ * 4000 ^ 

^^^ERASS©! Cascamo lana con fodere di puro eotona • * » 8000 

U^ATERASSO! Crino con fodero di puro cotone ■ • » ■ ■ * 1900 

COPERTE DI LANA FINISSIME - COLORI ASSORTITI - 1 posto » 3900 • 

COPERTE MATRIMONIALI - COLORI VARII.. . » 4000 

COPERTA MATRIMONIALE DI LANA - BICOLORE - GRANDEZZA f 3 

MASSIMA - con valigia di custodia ..■ 6000 ì M 

f 11 

Vasto assortimento dì sopraeoporto, coperte^ 
imbottite, fodere per materassi, crine, 0¥atia2 

•Sra S ; 

LANE ESTERE E NAZIONALI A PREZZI IMBAniBU • 

Visitateci € vi eonvineerete. Unica Ditta senza filiali : £ 

CESARE ANTICOClì 

MONTE SAVELlaO (nodo tranviario vicino all’Anagra|b,) : jj 


«r-T " Vi/ }■ yte Hs- 
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1 MESSAGGIO DEL DECANO DI CANTERBUIIY 

Ogni firma è un passo 
sull a via della p ace 

Il ijosld cidirilfilm niìllo scliiurtiiiwnlo maiiflinlf) - Wall 
SintfìI lìti patirti ■ Appalla tii sfiaarrlnli di iiipii inmaiia 


r.R S S. — La pHnipagna per la rarc-olta dellp firme in calce all’Ap¬ 
pello dì Itcrliiio si sviluppa oKni RÌorno di piu nel Paese dei Soviet; 
operai. ìnReiiueri e tecnici «leiroflìeina «Azo\s(al« di Z«lanov sotto¬ 
scrivono con entusiasmo la richiesta di un incontro e dì un patto di 
pace tra i Cimine (ìrandì 


Ogni firma per l’Appello| 
di Boriino è un passo avanti I 
nella lotta per la pace. Nes-' 
suna firma ò più importante] 
di quelle che vengono appo-l 
sto alle .schede italiane ner-1 
chè l’Italia occupa, nello! 
schieramento del mondo, una] 
posizione cruciale. i 

Gli appelli per la pace han-' 
no già avuto grande effetto:] 
facciamo ch’essi si moltipli-' 
chino. I 

I particolari problemi so-i 
ciali ed economici deiritalial 
possono essere ri.solti solo in 
un mondo di pace. 


ppello| I lunghi viaggi nell’Eu- nove la Corea, devono la 

avanti Iropa orientale e nelTUnione Italia, la Francia, ringhilter- 

. Ne.s-'Sovietica a cui. questa estate, essere sacrilicale alTespan- 

rtantc] Jiiiijiio largamente partecipa- della lìnaiv/a amenca- 

appo- to sacerdoti e laici di tutte vostri voli dicono di 

• r>or-ii . . . , no. of‘ nitri lììilifYiì» 

* I conViiiiCiUMi, itaMMu nic:>r>ujT ... 

nello!. ... , , ,, , . I. Inghilterra. Italia e Francia 

iin rilievo il fatto che tutti 

D, una , r-. . ,. laitoizeiamio lo schioramen- 

ad Oriente pensano di pace, 

? han-'pace, fanno piani vi sara Chiedetela tutti, e la 
ffotto:IP<’>' la pace. Quei viaggi han- chiedano specialmente i sa- 

,ltipli-;no. altresì, messo in rilievo il cerdoti. i cristiani quella pa- 

isucce.s.so immenso e progre.s- q, tutto il mondo ha 
Il so-i-sivo del socialismo, con i suoi bi.sogno ' 

'Italia! frutti di pieno impiego, di _ 

Dio m ...basso dei prezzi e di aumon- HEWLETT JOHNSON 
to delle paghe e con i suoi Decano di Canterbury 
-- possenti lavori di costru- —-—_ 

"t.:uo ronente v..ole la ^MIL ZA TOPEK Al L. 

I pace. Vuole la pace perchè ha 

bisogno di pace. Ogni milio- ^ 

Il I ne di dollari speso per M M H H M h Bn 

guerra, un intralcio per lo HJ 

! Oriente. Ogni milione di dol- H 

laiSfEilirt dice 11 campii 

j evidentemente, il terrore di- 

jWall Street. Il New York Lo srorst, va-sr. rnufiiiistnndo In settembre, quindi, preparai 
iiurulo, on • record momim'- dei l'() km, e il mio allenamento e fissai per il 

ji imcs, in data -0 maggio 61, ho sorpreso non so- (jiorno ’JD la prova a Stara Bo- 

tono I j ha scritto: < Una pace improv- lo pii sportivi dei mio Paese e ic.sifir. La mia preparazione Jtt 
Tric-, cQi-à Hicocfrnca no,- tfU Qnplli Stranieri, ma in certo qual intenbo: ogni pjoruo. infatti, io 


UN RAC CONTO DI EZIO TADDEI 

Il meraviglioso segreto 
dei bimbi delta piazzetta 


Il vecchio quel giorno avevat — Tanfo sianotfe li rimefrnno, 
raccontato ai bambini la storia — fece l’ucci. 

di quando cadono le foglie, e i _ F! se li vedono’ 

ragazzini della piazzetta non era- _ iq arrestano. Ne li.inno ar- 
no mai stati cosi attenti. S erano restati tanti! Anche il iin.lre <Ii 
seduti per terra, attorno alla se- Giovannino riianno portato in 
dia: Pucci che stava fìsso, Pep- earcere per questo. \|.i loro ci 
pino che ‘-era spinto in avanti vengono sempre, 
c poi s'era asgiiistato fra due „ . - 

altri Ilio pircoli di lui. Gianni. " »‘‘rche. Puc<V 

Ninni. .S.ilvatore. e tutti stavano Peiclie se im -iojipia l,i 

a sentire il ve<-< hÌo «he raccou- -Jicrra... Non «‘irri'di'' Non li liai 
fava di iin.i niauinia che era ani- '•“’Ù • partigiani della pa<«‘. «he 
malata, a letto da tanto tempo, 'anno a far firniare? 
e che il figlio la guardava in si- — Sì. 

lenzio e lei lo carezzava, e gli _ gp},. tutti quei fogli li fen- 

, diceva tante belle cose, dolci, e gono nascosti. 

a volte aveva le lagrime negli _ Dove? 

occhi. Lei gli dicevo che presto ‘ . 

earcbhe guarita, ma lo diceva co- ^*1 mira nessuno Ci 

si triste che il bambino non ri- sono tiUte le firme h sopra, ca- 
tpondeva ne...meno una parola, jpis^i- Ora fai conto che li sco- 
Poi iin giorno II bambino senti. ^«a siicele le giiar- 

pcr le arale della ca.sa. donne che Jf '«nno pigliano tutti i fogli, 
parlavano della sua mamma, e f ^ P”' ®^"PP'“ 

dicevano sottovoce che era molto " * 

malata, e una fece: « Quando ca- I" momento per la piaz- 

dono le foglie anche lei muore! >. <'• passò un giMidarme e i 

Il bimbo non disse nulla, rien- bambini si chetarono cubito, 
trò in casa. Dalla finestra «Iella *1*" visto. uccro poi. 

mia camera si vedeva il grande — E come guardava. 1 

platano verde del giardino. T.iii | 
rimase a Guardarlo, come se vo- " 
lesse interrogare le foglie, e ve-1 IT„„ .11 
deva che si muovevano lievi e gli Una UlflliaraZIOne 
uccellini frusciavano fra nie/zo 

Tn guardò anche la notte quan- JI ||■«l |?|||«AnLnr<y 
do era scuro e tranquillo. È in- tll lllll rilll LilPflII ^ 
tanto «i avvicinava l autunno. che 

fa cadere le foglie... Terremo sempre presenti 

—- E di dove veniva rautunno’' i i j- l* f 

- chiese Pucci. ' 

— Di lontano, correva... pace sarà preservata e con- 

T bambini rimasero a bocca |.j . • i- j 

aperta e il vecchio continuò il sondata se t popoli preflde- 

6UO racconto: ranno la caasa della sua sal- 

— Allora il figlio affettuoso «i 

procurò nn grosso gomitolo di' vaguardia nelle proprie ma- 
filo. • nna bella mattina .salì sul' - t t • 

platano, e incominciò a legare le’ *** * *® sosterranno tino Iti 

® fondo». Assieme a tatti i 

poi andava in su e scansava quel-i 

U Già legate e cercava le altre. 1 popoli pacifici noi SOSterre- 
E così con tanto filo c tanto tem-i 

po. riuscì a legarle tutte e scese! mo fa coosa della pace fino 
e andò incontro al babbo che tor-| * t j ig¬ 

nava dal lavoro, e abbracciandolo 1 tondo e costringeremo t 

^ntentn gli disse: c Babbo, bab-i gatjjafondm a battere in ri¬ 
ho. le foglie quest anno non ca-| ® 

dono. Guarda...», e lo portò a' tirata. Ogni firma in calce 
vedere quello che aveva Lilfo. 

— Allora le foglie non cadde- all appello per Ona patto di 

rot -- chiese Peppino. ‘ * garanzia del trionfo 

— No. non caddero. 

— E la mamma non mori? • della Vita. 

— . . ! Iltt Ehrenliiirf 

I ragazzini della piazzetta ri-‘ 

Mtfsero pensierosi e dopo quella l*'' 
storia c'era chi diceva: i ■ 

— Io l'avevo già sentita. La i • n jfvnnTasif • 

maestra l'ha letta a scuola. | L IMPORTANZA 

— Anch'io, ma non è mica cosi, j 

La mamma muore. j 

— Quanto ecf scemo, si vede' 

ebe s'era strappato il filo. Il ven-’ | 

to strappa altro che il filo. I * 

— Se lo legavo io._ — fecci ______ 

Pooci. j 

— Con che cosa h) legavi., « Noi nomini di cinema e 

1 j V 1 di teatro —- ci ha dichiarato 

— Io? Con lo spago del cal- , • . t l- vr* 

j«I grande regista Lnchino Vi- 

_j* dava? isconti, durante un intervallo 

— Non ci pensate. .Magari... riprese della ena nuova 

Così quella notte i bambini del-!opera, il film s Bellissima * — 

la piazzetta andarono a dormirei sentiamo profondamente, ro- 
col pensiero delle foglie dell’al- mi. una rappa di piombo che 
b«o e ognnno celava d imma- 

tnnarsi come avrebbe fatto a non E , i j- - • • 

farle cadere. bt*Ilica che di giorno in glor¬ 

io quella piazzetta, la notte, oo, di momento in momento, 
spO!^ ci attaccavano dei mani- si può dire, i groppi dominanti 
festi. Venivano degli operai, uno jp] mondo occidentale cercano 
col eecchio della colla, nn altro insinuare anche nelPorbila 
col pennello e gli altri con gran- , , c- 

di logli di carta e li stendevano della cultura e dell arte. Si 

snl muro. Poi passavano nei vi- tratta, in genere, per quanto 
coli accanto c sparivano. ci riguarda, di tutta nna infi- 

L'indomani mattina, appena nita serie di divieti, di impo- 

giorno, ecco che arrivavano le ji^ioni. di distorcimenlo dei 
guardie e si mettevano tutte a # 

raschiare il muro, mentre i barn- f®**'. che creano nn atrnosfera 
bini stavano a guardare. di cupa intolleranza intorno 

— Perchè fanno qiic<;fo? agli iiomin: che desiderano li- 


_ _ Lttiilliiod 14 bituljiii 

Fate vivere i vostri figli 

Voi, che siete sopravvissuti in morte città, 
.ibhiate finalmente di voi stessi pietà! 

O voi sventurati, nuove guerre non fate, 
come se molte non fossero già le passate: 
io vi prego, abbiate di voi stessi pietà! 

Voi uomini, la cazzuola prendete, non il coltellò; 
perche ora sareste al riparo d'un tetto, 
se non aveste solo puntato sul coltello; 
perche si sta meglio al riparo d'un tetto: 
io vi prego, la cazzuola prendete, non il coltello! 

Voi bambini, perchè vi sia evitata la guerra, 
pregate i vostri genitori che abbiano saggezza: 

J dite forte che non volete vivere tra le rovine, 
che quanto essi patirono, non volete p-xtire: 



VOI i?aTtwuii, perche z-i Sia evitata la guc'’''.-! 

Voi madri, voi che avete il potere 
di sopportare una guerra o di non sopportarla, 
io vi prego, fate vivere i vostri bambini, 
che non debbano rimproverare a voi e nascita 

l c morte. 

voi madri, fate vivere i vostri bambini! 




BERTOLT BRECHT 


(Versione di B G.). 


EMIL ZATOPEK Al LETTORI DEL L’UNITA’ 

Ho Tìnto per la pace 

dice il campione del secolo 


^ J stelli ±1 J. tJI n. . t i/riiiiii.vi Kfiittz ira oc i t l rri i/r c: » |zri /^tifili 

— Bisogna stare atlfiili «piaiulo, nn tizi * record moiidia'- da HI) km. e /I mio allcuamciilo e /issai per il 

si parla. * ds a - maggio 61, ho sorpreso non .so- giorno H!) lo prona a Stara Bo- 

— Pucci, stanotte li nieitono i scritto: < Una pace improv- lo pii sportivi del mio Parse e ìe.slar. La mia preparazione fn 

manifesti? visa sarà disastrosa nor uli slranien. ma i« certo qual lateiisa; ogni giorno, infatti, io 

_ p. f ' * ^ ‘ “ * modo ho sorpreso anche me stesso, corsi piu di 30 km con vari tem¬ 
er torza. I affari». Il Wall Street Jour- quanto questi successi in- P’- "" «nfereallo al passo 

— Li faoeiauio .inelie noi’ j , : jq IubHo 1951 ha flni-cuiio su, uosrri «ipeiai. nelle ''W'ii 300 metri mi allenai su di- 

Em-ii -Mette un inouimilo pcn- , l luglio ia.11, na .,an:e veloci di 300-400 metri, c 

sierosi! poi f(He' I dlclliai <lto. '• La espansione },ifo giovenin. la quale, t/ra'ie ni- dopo quindici <iioi m deet',i (/> 

— No II -ii<< .III, \,,, f. • idcull affari si tramuta in fu- l’filienztoi.e che nel nostro l'aese i'"rn le > venti ihiloiiietn come 

' Il s \oi fan uciiiiiiiu 111 lu olì ednen io».- i.vov. s» ile. l>roni. dal momento lìi- oisiati:e| 

MIO le lume | .i «.irla la poiio io..mo. in tutti gli Stati Uniti, a 'duu, ulto sport con entusiasmo bnii/lie non nc arerò mai 

ma non o , n,- a nessnuo. icausa delle COnver.sazioni per S‘’»'pre maggiore Per questa ra- ‘ oa' »"'' 

— lii<<i. a noi <o le lro\,iui)|, t ■ n filone mi ero proposto di con- A/i sentirò in buone eondizw- 

— Ma fiffurati le inetHnmo im ! tregua III Gorc’a s. qnisture abnni lecoid. h» ed anniineiai quindi che avrei 

..■ ,i,.i r'."rv, ■- —__ '' 

ziala I chi ci \a P le t ” * tempi tiUcrmcdi, per coni- 

. ...|j|\[ nisEiìNn INHOITO [)I PinASSO 

vvilc\,i stare nemmeno lui. .\m- IlVIlLII III Lll 1 IllritllJU ta su questa distanza, in lina rtn- 

ma/zalo come niiuGolava. „ mone di atletica leggera organiz¬ 

zata daH’Armata Cecoslovacca. 

Subito dopo la imrtcnzn mi 
.sembrò di andare troppo piano c 
di essere in ciudizinm di poter 
accelerare, ma non volendo d'al- 


ziala. 1, chi ci «a là dentro’ i 

— 'li ricordi il gallo’ .Non ci! 
vvilc\,i stare nemmeno Ini. .\m- 
ma/zalo come miagolava. Fe<‘C' 
uno /onipo!... ^ 

l.'iiiflomani malfina Puc<‘i. in- 
'e<e da 11 (la re a scuola, avei.i la-l 
gliato il «piadcrno ut lauti fo-' 
glieiti ugnali, e subito «i trosò* 
con i SUOI ainiei Quelli col grem- 
hmlin»! nero e la ranella sotto' 
il brjKcui lo guardarono maini-^ 
eoiii< i. ()iial<iiuo gli s| asvicitiòj 
per parlargli e Pu< c, ssclu, dis^f. | 

— Tieni, Il do due TogIì. lalli, 
firmare... .\ s< ||,,|,| , lieni. an¬ 
che a le. ' 

C.iorno por giorno, la sora. rnoii- 
fre lo mammo « hi.imasaiu, dalle' 
finestre, e !<• strade erano s<.|ire. ' 

I bambini infìlasario .Amedeo. < |io' 

era il piu piccolo, in im |jnoo| 
V** nella cantina della sorai 

Nunziata, .\niedeo aiidasa a n.i-i 
s«ondere , foghoiti fra un niiic-, 
duo di pietre. (>oi iis«M.,. o ognu¬ 
no tornava a <as,i fclKc. ' 

Pn giorno i «endirori dei eior-> 
naii passarono |,cr le strade gri-, 
d.iiidn che 'iosa per scoppiare la, 
Guerra. Gli nomini e le donne ne, 
parlarono, e i baml»ini dell.a piaz¬ 
zetta si riunirono fra loro o an¬ 
darono subito a «t'ih're so | L»- 
Glietti eon le firmo «‘’erano ancora, 
e li froiarono lì. fra le po'trc, co¬ 
me li a«e«a agGÌi|s|ati \niedeo 

— .Allora come può essere’... 

— Fanno per «cndrre i eiorna-j 

II — fece PiKci, ma nemmeno 
Ini era tranquillo . 

.Strappò nn altro quaderno, fe¬ 
ce altri foglietti, e tutti dicevano 
che bisogn.Tsa farli firmare pre¬ 
sto. e quella «era. quando .\me-i 
deo «ì calò nella cantina della j 
sora N’nn/iatn. i bambini «lavano! 
allenii, perchè ne—nna guardia j 
-i accorges«e di loro, e nessuno 
scoprisse il vero «egreio che al 
lontanava la guerra. 1 





I SUCCESSI 

dell" atleta 
QUEST’ANNO 

l.T .-ottembie (,i Fi.ig.ii 

20.000 metri in 1.01*16 ’ 

19.558 metri in un’or*. 

21 settembre (a Stara Bo’eslav) 

20.000 metri in 59’51'’Z 

20.052 metri ia na'or*. 

• 

I precedenti record mondikli erano 
detennti dai finlandei* Viljo Beino: 

20.000 metri in 1.02*40” (1949) 
19.339 metri in un’ora (1945) 


Anch'io sento In stessa cosa. 
Anch'io mi scn'o felice di vivere 
in un Paese in cui non esistono 
poucri, dnue non c'è più sfrutta¬ 
mento, dove la gioventù viene 
educata nella serenità a creare 
nna vita in cui i valori umani 
siano elevati per tutti. Anch’io 
sento il dovere rii contribuire con 
le mie possibilità al nostro lavoro 
00 , 111 ,ne e adempiere a questo do¬ 
vere (on entusiasmo 
' Lo faceii) nell'attività sportiva. 
I Eppure anch'essa ha il suo signi- 
!/icoto Bisogna rilevare che da 
I no, l’edncazwne fisica, non serve 
interessi commerciali, come nei 
Paesi cajiitnlistict, ma — come 
ncll'U.R S S. — lo sport educa 
j la gente ad essere sana e forte, 
|n conquistarsi una vita più felice. 

Essere cosciente di ciò è per 
me la migliore ricompensa ni 
miei successi. Non sono solo: da 
noi crescono ccnf/nnin di nuopi, 
bravissimi atleti, i futuri re- 
cordmen. 

Sono convinto che tutte ìe per- 


V 




(29 settembre J'i’H) 


tra parte forzare l’andatura, prc- cosa è chiara: che entusiasti sono sono one.stc le quali possono con¬ 
ferii attenermi scrupolosamente tutti i cecoslovacchi e una prova statare il tenore di vita esistente 
ai tempi inlrrmeiìi stabiliti in di ciò .sono le decine di tclegram- nei Paesi a democrazia popolare, 
precedenza. Solo durante la se- mi e di lettere che liceco, e an- nc rimangono molto entusiaste, 
ronda metà della gara accelerai, che gli aumrnt, delle nonne rag- Per qne.slo io stimo molto coloro 
cd ebbi infatti un risultato mi- giunte in que.sta occasione dagli che nei Pae.si capitalistici fanno 

gliorr di un minuto al tempo pre- ^ _ 

stabilito. .Alla fine della corsa ... ' 7- * 

non ero uraliche molto stnnco o 

fui soddisfatto di qursin risulta- ' 

IO. dato clic con questo sforzo A . 

normale avevo bnttnto il record , ì* qL 

tlcH'ora ih 31'> metri c quello dn ' { T* * 

30 km. di un ni'uiito r 34 secondi ^ ' ' * ’ ' ' 

l.a gnitnio prova ] 

Proseguii l'aVeniimento coni 
maggior rnln.-,m.s-n,o, i orrendo^ a e- 
quotidiauameu'e persimi 40 rol-f 
te il p, reo,-so ih 400 inetri, coni ~ 

I nn passo regolare iilleruiito daf ^ ■ 

'.calti di velocita: solo (piattro] * • « ». 

giO’-ni pr,i,'„ della gaia limitati 
ìeggermenie la preparazione. j 
Il 29 settembre a Stara Bo-'^ 
teslav mi '.et,tuo in ottime con¬ 
dizioni fi.s'clie r constatai conj 
snddnfazinne al mio arrivo nc/lc, 
crtadinn ihe anche le cnndi;ion,, 
almo.'-fcni he erano buone. La pc-j 
I .sin si trova infatti in mezzo nd’ 

' nn bosco ed e perciò protetta dnij 
j reni,, mentre il fondo è mante-1 
I unto in ottimo stato dagli atleti 
del luogo 

! Migliata di persone attend-^va- 
■’ nn lungo il percorso gin da un'ora 
prima della gara. Erano in pre- 
! valenza operai ed impiegati della 
y fabbrica •• Tos „ di Crlakovice. 

^ ! In onore del mio tentativo e.ssi 
‘ mi avrcaiio preparato una bella 
I sorpresa, aumentando le loro nor- 
j me di lavoro sino al 219.8 per 
collo. Quando mi dissero questo,- 
j mi resi nuovamente conto dellaI 
j mia grande fortuna, quella dii Emil Zatopek fotorrarato durante la auK ahalnraiiii« tmnr»u 



l'IMPORTANZA DEG II SCAMBI CULTURALI NEL GIUDIZIO DI U N GRANDE ARTISTA 

Visconti condanna la psicosi bellica 



. mia granae jortuiia, quella ai, Emil Zatopek fotografato durante la aua «balorditìan Imnresa 

! ^cs<-r<» uno sportivo in un Paese 

t proqressista douc i cittadini co- operai di molte fabbriche. Que-| conoscere i vantaggi di questa 
fANHF HTKTA .struiscono in comune una vita s’.'ultima cosa mi rende partico-\vita; fra questi vi sono anche tut- 

nixiioin ' migliore ed in comune si ralle- lanncntc contento, poiché non vi :i i giornalisti progressisti i dif- 

j grano dei successi che essi rag- e miglior prova della vita felice fusori dell'lJnZ.z, i partigiani del- 
, giungono. Non potevo deludere i dei nostri cittadini che questo la pace italiani 
• f 11* compagni della fabbrica, che per genere di iniziative, con le quali Essi hanno tì grande mento dì 

|^£|| I « ^ onorarmi avevano aumentato il e.ssi tendono a servire con mag- cono 5 cer'e o fnfri che :iei Pae- 

5Jl '^oro rendimento sul lavoro. ginre entusiasmo la nostro Re- si progressisti, come VUnìone Sc- 

, Immediatamente dopo la par- pubblica e ad aumentare tl ren- i-fetica e le democrazie oopj'arf. 

_ ' lenza spinsi con un’andatura ve- ««mento del loro lavoro. Essi con- ^'è la giustìzia, la felicità la ivi- 

j’Ioce c, nonostante che in prece- siderano nn onore il poter ri- j-p p pj,^. j.j costruisce ùra vì’a 
1 ^ I . ‘ dcìtza avessi calcolato j tempi in— eompcnsare cosi la loro Patria e nuora, ni’oliore ver tutti 

haramenle produrre in un *'h' rpr^nedì per coprire la distanza d regime popolare delle magnifi- 

ma sereno. 1 in 1 00'28'’, accelerai il passo, che condizioni di vita loro offerte. E>nL Z.ATOPEK 

_ , • Tutta la prima metà della gara 

V t per tnfto que.alo (e non facilmente, senza grande 



Viaronti mentre dirige le riprese di « Bellissima • 


- quc.s.n ir ..«in. ^^rsi facilmente, senza grande 

solo per questo, ma per il he- .sferro, segnando 29’ e 53” nei 

aessere e la felicità dì liilli gli Pcmii 10 000 metri. .Alo Vincita- 
1 - -\ L - mento enftistositco degli spetta- 

, semplici) che noi aii- jai spinse a iniziare la secon- 
spichiamo una distensione nel da metà della corsa con «no slan- 
mondo, alla quale è possibile maggiore. 

» ™ ~..*'*rnTr". 'TTJ: Filo spor t niiovo 

so un patto di pace Ira le cin~ * 

que fraadi potenze. chilometri, però, co¬ 

ri fn um «ondo pacifico, pre- minciai a raUentarc; sentirò un 

parato a sottolineare con il prò- forte dolore ai fianchi e allora 
. , , dovetti sprigionare tutte le mie 

pno entasiasmo la produzione energìe. Non era tanto facile 

artistica degli nomini liberi, mantenere il tempo stabilito quin- 
,, .... . dici giorni prima, dal momento 

noD sarebbe pin possibile arri- che correvo con una velocità 

vare a HiaBifestazioni faziose maggiore; ciò nonostante ci riii- 
_ __ .«I.- LI. 1 fcii. Corsi infatti i 20 chilometri 

come quest nltima che ha col- sO’Sl” e 2110, e in un’ora per- 

pito il grande artista tedesco corsi 20.052 metri. 

Bertoll Brecht, valido dìfenso- difficile dire chi fosse più 
, „ ... . , contento per i nuovi record sta-* 

se della libertà e ilella pace •».* biliti; se io o gli spettatori. Una 


IL COM PITO DEGLI INTELLE TTUALI 

1 Uvoratorì dell* arte e la guerra, clie essi TOf Koao 
della cvltiira — il cai laTaro una TÌta pacifica e la ca»* 
ha «u fBBzioae edBcatira peraxioae eoa i papali degli 
— debboaa levarsi ia dife- altri PaesL Saao certo de 
sa della pace attivaawBte, gli ìstìgatMÌ di aaa a a ava 
eoa i loro scritti, eoa le laro goerra bob rioKiraaao a 
attività pabblkhe e priaci- Kateaare tale aiatiacro 

***in2* ^ Bwadiale, pokhè iacoatriio 

«ri P««: ritalù, riflai- ' * 

J», Il Duàatrca ti akri * ?*«•«"*>« 

ni Mao toarioU die (li ao- * ***** ' *“*“•• 

miai semplici aoa vagliaao draM ICacMtariaa 
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UNA PARTIGIANA DELLA PACE PER LE CIHA' ITALIANE MARTORIATE DALLA GUERRA ipyTeKNiTr 

Quello ehe diee il popolo| popoi^l 

In Ancona semldlstrntta di A* Labriola 



ir- 



Il quarliurfì di S, Pietro è ondalo in polvere - La politica di riarmo condanna il 
porlo alla morte - Ciiro per i quartieri che hanno sottoscritto fappello di Berlino 


di A* Labriola 


Questa tragedia che brava e pre¬ 
me con paurosa imminensa, tol¬ 
lera persino labbaglio delle fioeti¬ 
che chiniCre. Esse sono un astio per 
proteggersi contro l’orrenda previ¬ 
sione dei sinistri e dei tracolli che 
la guerra attuate coinvolge. £d an- 




■> V-'^J 



i;n disegno popol.ire cinese in cui I,i luceoltj «Ielle tirine in calce airAppclIn dì IJcrlino viene n.ir- 

rata con un saporoso gusto dei p.t rtìeolaVi. che mette in luce l.t seren.i fiducia di un popolo impegna¬ 

to nella costruzione di un mondo niio\o 

\iill^ ni I AC n 511 ‘ 

kJlIllC QIC ili 1ÌIi3C011Q !i^. 

I Pietro, l'.sntico qu.irtierc del porto, 

1 *11 0 ^ ^ 1 |du\e abitavano quasi tutti por- 

la bandiera iridata 

__qii.isi esclusivamente t portuali che 

sono stati colpiti d.illa guerra c so- 

JJal Mufteììo al Chianti una storia di lotte per la pace - ^^J*iit casa. inMtti sono 

»/ Il invece, i vasti quartieri signorili del 

imyliai, pòi grano'' dice nn antico proverbio - Proposta ai pittori fpLl^t'o^' liberato che conduce ai 

Il vecchio quartiere di San Pietro 
era tutto addossato alla collinetta su 

FIRENZE, ottobre. — Le cam- tndini si è snotta in questi nifi- se di polizin dt tofjUcrc dall’alto cui sta il Duomo, con la 511.1 bella 
paone della provincia di Firenze mi anni, noi et accoroiamo che dei puoUai i» .s-eqtio della pace. f.icciata medievale: le centinaia c 
vantano nna tradizione oloriosa non vi e stata per loro alcuna ri- I contadini hniino rcapitn alle centinaia di case brulicanti di vita 


:scenuere m mezzo a una siraua in strutto uaiie uomoe. ineiurc la cosiruzioiic ucuc icanAi la «.uwera c m soe* soltanto indulgenza, ma consenso 

I una città addormentata, dove il mac- * * ♦ polari e gli assegnamenti vanno a un gno sono tali che vien proprio voglia attrazione verso gli umani m- 

Ichinisu per sbaglio vi ha condotti La statua di Clemente V fu una ritmo così lento che dura tuttora, a di narrarle, nei termini più crudi, ganni Sarà dicevole immaginare 
fino alla porta di una casa. Il mare delle prime opere d’arte che i fascisti 3””* fine della guerra, la A chi useremmo il riguardo di non che un’èra de/mittia di operosa pa- 

invisibiie nella notte senza luna re- pensarono a mettere in salvo, e quan- tragedia quotidiana della coabitazio- raccontare che certi sinistrati di An- cafe^ea abbia un giorno a regnate 

ispira sommessamente a lato e dal do lo videro portar via, gli’ ancone- ne in case sinistrate o in vecchie ca- cona vivono in case semidiroccate e ^consanoumeità 

ibmo SI sentono come affiorare le ro- ,ani, che sono spiritosi c già ne serme abbandonate: cinque, sei. set- puntellate, dove la bocca del gabi- la norma del loro reciproco 

jvine. Forse perche sappiamo che le .-ivcvano abbastanza, fecero la loro te persone in una camera, due fami- netto è a lato ed a livello dell’ac- condursi Ciò pud essere una lede. 

rovine ci sono. La stazione intanto strofetta: « Papa Clemente — ti han- sUc, cioè dieci o dodici persone in quaio. e devono considerarsi fortu- alta e nobilissima fra tutte, e pud 

non c’è più, non c’c nemmeno un no messo via per niente — quando due camere, e a volte la seconda c nati fra 1 miseri, se hanno queste essere almeno rnnrepito come un 

caiiLellcttu d .1 jMss.trr. Il treno ha i cdr.ii ia luce — non ci saran più bloccata d.tlla prima, e la prima ser- ì '-‘^modità in casa, quando ce chi non ariznie e un riparo per coloro che 

proprio abbandonato i suoi pochi nè re nè duce ». ve di passaggio a tutta questa gente, ^ nemmeno tanto? a chi useremmo il vefn^ssò 

passeggeri in mezzo alla strada, si va M.i non sapevano ancora quel che anche se vi sono dei malati, o vi riguardo di non raccontare 1 umilia- sapiente di Efeso, ad Eraclito, di 

lungo una rotaia, s’incontra una ba- direbbe toccato loro con i bombar- dormono delle fanciulle o una cop- zione incivile, inumana, che patisco- sospendere _ almeno innanzi alla- 

racca fastos.imentc illuminata, con 1 damenti americ.ini del i94J; c non pia di sposi. Una sola cucina serve no questi uomini nel veder vivere (jisao — la sua sentenza sulla guer- 

dtic sorridenti imbecilli di turno del prevedeva, la popolazione meno .ib- per tutti, ovvero un angolo adibito co» le loro donne, e quello che sof- ra padre, se non grarnmaticalmen- 

< Coca-Cola • e un m.irinaio — ve- _ frono le brave, fiore donne ancone- te, logicamente, di tutte le cose. 


j ro, questo — che si annoia mortal- 
j mente, solo, seduto dentro uno stretto 
, cerchio di luce; c poi, subito, dal- 
l’ombr.i sorge una chiesa. Una cbics.ti 
grande, ricostruita. 






tane nella loro intimità violata, nel ^uppon^;© che egli annuirebbe; 


'/■Ì\ 


j loro pudore offeso? 

Ammirevoli donne, hanno perduto 


COSI mi pare 

Intanto come negare a coloro 
— agli organi come l’Unità — che 


' \ ’l 

' ’-VI 

'/\l/z 


rV 


tacciata nieuievalc: le centinaia e 
ccntin.iia di case brulicanti di vita. 


/•’i lolle per il lavoro, la pace e vendicazionc, ulcnna uiiituzione, iutinudazioni, hanno resistito alle dii hissn dnc-evim, «emKr^r.. 

Tu libertà; dal Mugello alla Val che non sia stata straltnmcntc le- provocazioni. 

fi’Elsa. dalla pianura attorno a gala alla lotta che oggi più c ur- Un nuovo segno è nato in que- „ u ’ 

Prato alla Val dt Steve, al Chiari- {lente, alla lotta per la difc.'iii del- sto famoso pacsagr/io della cara- i ir ■ V' 1 come u- 

tt, la storia del nostro secolo e la pace. L’agitazione per le mi- pugna che circonda Firenze: è il *'"■ '''* 1 .,^', mano ila una 

intessuta dt fatti, di episodi no- ghorte. la hattaglUi per il riparlo segno di una coscienza nazionale '"'cstra all .sltr.!, racconta la gente 

tevoli, di battaglie e di vittorie, dei prodotti, gli scioperi a rove- che pone i nostri contadini in era di San Pietro ed ora non Io 

ehe spiccano sul tessuto conti- scio, sono sempre avventiti in prima linea nello schieramento v più- Il bombardamento è stato 

mio e costante d’nna resistenza al .streUo collegamento lon la fon- democratico teso a dare al nostro come un terremoto, come se la col- 

fascismo e d’un fronte vasto e so- linctta impazzita avesse dato uno 


./ '1 

iJ, 
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fascismo e d’un fronte vasto e so¬ 
lido contro la guerra. Nonostan¬ 
te la natura profondamente rea¬ 
zionaria della proprietà agrario- 
nobiliare della provìncia di Fi¬ 
renze. che dette noti rappresen¬ 
tanti allo squadrismo fascista; 
nonostante la speculazione pater¬ 
nalistica e riformistica sull’in¬ 
ganno della mezzadria; nonostan¬ 
te l’azione continua e capillare 
della propaganda clericale che di¬ 
spiega. particolarmente nella zo¬ 
na « ro.ssa » della Val d’Elsa. Io 
apparato d’innnmerevuli palìegri- 
naggl e processioni e tutta una 
serie di pre.ssiotii dt terrorismo 
religioso, •— i contadini della pro¬ 
vincia di Firenze hanno ra//or- 
zato. di anno in anno, la loro or¬ 
ganizzazione. solidificato il loro 
fronte d’azione comune con la 
classe operaia, estendendolo al 
piccoli proprietari e in genere al 
ceto medio dei centri delta cam¬ 
pagna. L’alto lineilo politico di 
questi contadini, la loro capacità 
di avvertire tempestivamente gii 
spostamenti e la dialettica delle 


scrollone c tutto è andato giù, c ^ 

adesso il monte appare come sbra- meno 

nato, una lacerazione enorme. Il Duo- . j ncstr; 

mo sta sempre su, contro il cielo do- 1 n 1 t 

ve corrono svelte nuvole bianche, in ' 

una cintura di sento e di sole, e il ^ ' gucrr 

mare, a guardarlo diH’alto. cosi vasto vogh; 

e limpido nella luce del mittino. ^ 

sembra vaporare una nebbia violetta RENATO GTJTTUSO -— Partigiana della Pace di Genova non 

A San Pietro si sa^c dall’interno - — ■ . ■ ■ —..i—. 

della città, fra immensi, paurosi schc-j ^ ‘ * 

letti anneriti e smozzicati: visione M * M __ ^ ^ ^ ^ 

familiare. or.imai. quesM delle case JT IgQStTOCCCl Ut DOlCC i 

straziate dove rimangono, battute a ' 

d.ille intemperie, le tracce patcfichc n padrone della gocrra: avverte i ricchi e i poverelli, " 

di una intimità che il ^oco della _ j„ c„,„antlo su lulla la terra! i bianchi, i gialli cd i morelli, 

rK <-•»■"«-«> •• »-">■» -> ’p-"- i " p' 

vano, si amavano, guardavano ere- comando ai villaggi di bruciare, 1 professori e 1 marinai... potut 

scerc i figli, curavano i loro vecchi, comando ai soldati di morire. Tutti ora sentono la voce 1 altr 

Modestamente, con le loro povere a me tutti quanti dovete ubbidire, che li minaccia con ira feroce: 
siipcllcttili e l’infinita, angelica pa- , ^ Inoltre vo- — Io sono il padrone della guerra ! 

zienza dei poveri. E adesso non c’è r«iio Voglio incendi.ire tutla la terra! ^ 


m 

» 






RE.NATO GGTTUSO ~ Partigiana della Pace di Genova 

Filastrocca di pace 

e il padrone della guerra: i avverte i ricchi e i poverelli. 

Io comando su tutla la terra! i bianchi, i gialli cd i morelli, 
nnndo ai cannoni di sparare, i contadini e gli operai. 


tutto, h.inno in casa gli uomini di- nonno innalzato cotesto vessillo 
soccupati — o che las'or.ino a turni della pace e dei mezzi che potreh- 
tanto distanziati che è come se lo bero menarli — per esempio- fra 
fossero —, hanno i s-ccchi e i barn- tanti, questo stesso misericordioso 
bini quasi sempre ammalati, eppure appello a quei c-nque che il Itn- 
' 1 - l i „ aiiannio mondano fa chiamare 

tengono pulite e ordinate le loro t griiidi» ~ nel frastuono di armi. 

stanze esigue, anguste, dove al poco conciltaboh militari, ri- esaltate 

spazio si aggiunge la poca luce, il m eiid.cnziont. di mentite precau- 

ncssun respiro. Dicono alzando con 
un gesto malinconico un lembo di 
tenda sdruscita: qui dormiamo in 
quattro, in cinque, in sei — e ci si 
domanda come, perchè si vede un 
grande letto soltanto, tutt’al più un 
divano d’angolo. Alle dieci dei mat¬ 
tino gli uomini sono tutti fuori, me¬ 
no quelli che dormono perchè han¬ 
no avuto un turno di notte; e sul 
tavolino grezzo, un mucchio dì pa¬ 
tate e pomodori tagliuzzati, per la 
minestra. « Minestra di patate, che 
altro si può mangiare? », chiedono 
amaramente le donne, e si sente un 
uomo russare dietro una tenda, un 
bambino fermo sulla soglia ci guar¬ 
da con gli occhi innocenti colmi di 
pensiero. 

« Abbiamo tutti firmato per la pa¬ 
ce. in questo quartiere » dicono gra¬ 
vemente. e poi nominano altri quar¬ 
tieri. dove la raccolta delle firme 
per un incontro dei Cinque Grandi 
è andata meglio, altri dove è andato 
meno bene. Indicano fuori dalla fi¬ 
nestra il monte sbranato: « Dopo 
quello che abbiamo visto, siamo vivi 
per miracolo! ma chi la vuole, la 
guerra? a chi serve, la guerra? Noi 
vogliamo soltanto una casa nostra. Arturo Labriola 

c lavorare. Ancona se ne muore. . „ 

non bastava la distruzione, adesso 

’ comminatone; come negare a co- 

c e ancne la crisi.., ». credenti e a cotesti militanti 

Nessuno può ingannate questa Vaugiirio del successo e la stima per 


^^oni contro altrui sfide e presunta 
hstruzione, adesso come negare a co- 

testi credenti e a cotesti militanti 
ingannate questa Vaugiirio del successo e la stima per 


gente laboriosa e civile di Ancona, le cose più degne? Ci sono — dtro- 
che conosce la storia della città e no — imponderabili morali ehe pos- 
del porto, le ragioni di prosperità sono niostrarst ed affermarsi come 
e il contrario, c si tramanda di gc- forze matenaU; ed m ultimo la 
nerazionc in generazione la cono- di un irreparabile spta- 

scenza concreta dei suoi problemi... ociole ed esoso, la ferma ostinazic^ 


Il , ^ . ■ j t ne contro di esso, può riuscire alla 

Il porto ba prosperato quando ha E mò anche senza il pcr- 

potuto commeroare soprattutto con ,„esso dei signori rruman. stsen- 
l’altra sponda e con TOriente; la hoveer. De Gaspcri e compagnia 
politica di guerra, lo spadroneggiare bella. 
degli americani, il rifiuto del governo 

a scambiare con l’Oriente socialista, ~ ----- 

sono altrettante condanne per An¬ 
cona. Temi su cui parlano tutti, a§ M ■■ 

uomini e donne; e parlano anche dei Flf’ItlOlQ f AppOlfO 
rimedi. Sembrano consolarsi, improv¬ 
visamente, quando guardano all’av¬ 
venire che Ancona potrebbe avere. MAr ||f| DClttO di 
se potesse cercare le sue soluzioni 


Durante la trebbiatura ì contailìni della provìnrìa di Firenze hanno 
issato sui pagliai la bandiera iridata 


prandi crisi economiche e poli¬ 
tiche. fa della campagna della damentalc lotta nazionale per un Paese un governo di pace e di veva un nonoioso quartiere una j 1 j. . . - . - «»-• - —• ... a- -- — 

prouincta di Firenze uno degli governo di pace, per una politica ricostruzione economica. grande strada in costruzione sale dal U pace è il nostro solo bene. venire che Ancona potrebbe avere, 

schieramenti ptu oyanzati dt tut- di distensione. Non vi sarà nessun pittore che buomo e sarà una bel- non la toccare non ti conviene potesse cercare le sue soluzioni 

lo il Paese nelle lotte democra- Una tradizione letteraria e pit- alla anttcn jmmaqinc ^l pagUaio 5 ^^ pt aw./te la madre che il suo barn- rrnJe/ri. - sneran^ «"'economia di pace. E’ l’augurio 

tiche- torica, legata per lo più al boz- scavato dalle grandi falci, abita- ' ' Iblno che ci scambiamo e mentre scendo 

L’azione repressiva svolta in zettismo idillico, ci ha traman- lo dalle galline e incoronato dal 'f® morto per sempre. I..à do^ sapremo tenerti a buona disianza, , nericolanti mi salutano sor- 

queste zorte dalla clas.se ^iriqcti- dato, per queste campagne. Fini- nccchio bussolotto che serve da rimangono le macerie cresce tranquil- veglia curia sul lettino, j ^ ^ nostro arcobaleno, ridendo in mezzo a tanti stracci an- 

te costituisce una riprova della niagine caratteristica dei pagliai, displuvio, .sostituirà l’immagine amente 1 erba, a faccia lebbrosa del- di gente In gente, di monte In fo- r,nì rini^ ... mezzo a tanti stracci ap 

forza e della organicità del fron- pjjg costituiscono quasi punti di’ "HO’ a di quel giallo /ianintanfe U guerra si velluta di verde tenero. ’ (resta, '®»’*®™® "‘‘I® * 11 ' 

te contadino: in questi tdf«mi tre riferimento geografici a segnare della paglia che fa più vivi e più piccoli fiori gialli si piegano al vento -lovant « donne chiama c desta, i» x n r.n.tr« f' Peperoni, e anche i 

anni 0 ‘t interventi diretti della rete, il tessuto, la nervatura lieti i colorì dello bandiera iri c le capre vengono a brucare. A j- p« è il nostro g ncr . bambini salutano agitando le mani 

polizia sulle aie delta Val d’Elsa del paesaggio. Ed ecco che una data. fianco del monte una cavernicola «'hiama di giorno, chiama di sera, non la toccare, pnoi farti male... tra i ferri divelti delle ringhiere, 

o del Mugello non si contano. Ma bella mattina di quell’estate to- ADRIANO 8ERONI stende il bucato che lava, Dio sa chiama di là dalla frontiera. GIANNI RODARI FAUSTA TERNI CIALENTE 

nuestn ftzionc, ben lungi dallo ^cana che fa tututtiose e piene dt ___ _______—__ 

svezzare il fronte di lotta, ha raf- calore le nostre campagne, in ci- ^ ~ ^ ~~ ' ^ ' 

LE DISAVVENTURE DI CASPE] 

zate della nostra campagna, mo?-- partigiani della pace. 

te famiglie contadine hanno già i pagliai rappresentano, per : r“*—■ . ■ . . — ■ ^ a » ■ ■ " ' ——^ ~ « ... 1 ■ 

si^erato ij^ tìpo mte^nìistico del nostri contadini, il risultato, Vepì- ^ 

membri della famìglia .si riunì- grano ». come dice iin nòstro vec- 

itone dell'Unità e pPr il dibattito pagliaio la bandiera della pace, 
sulla situazione politica. E con- il contadino ha voluto chiara- 

tro questa forza organizzata nul- mente indicare che tl fine ultimo ^ ^ rcpi IV t 

la ha potuto la sistematica prò- di tutto il suo lavoro è quello. "Vjl. h ^ 1 . r\\ Al > 1^*1 n \ 

vocazione poliziesca del • rinve- che la sua letta fondamentale. > J3* • ^ --1 li# aL F I - I VJ \ ) ^1* » » • I ^ y^ll' • • ^ r rn * 

nlmento delle armi ». nè te ille- non trascurata neppure per un \ ■ ' ^ '“^•3 

gali perquisizioni condotte di ca- istante, è la lotta contro la ^****’*^ X ».. . k'S ' J 4 u>y ».« ^ j 

sa in casa, di fattoria in fattoria, guerra. ^ ^ ■ J I—, *«» ~ ■ . * fc.— 

Se poi guardiamo alla dirczio- Non sono moncofi gli episodi di il Minlatr© Oaaparnn» Si fa dar la apiacazìona E* un cannona amarlcano II Ministro sta in attaaa Parò invaca dallo bomba 

tic nella quale la lotta dei con- repressione, i tentativi delle for- vuoi pasaara l’ispaiiona sul concainl dal cannona con il buco fatte a mano a non tama la sorpraaa aaea fuori la colomba 


più niente e chi non lo può ricor- portafogliol E mille voci d’ogni gente 

d.are perche non 1 ha mai visto, co- rieinpirnii 11 ponaiogiu 

me me, stenta a credere che aggrap- P*^e mondo, ardilo e tenace, cu i **. r ^ 

pato a questo precipizio deserto vi- va il partigiano della pace; ^ abbaiare tan o fo c, 

veva_ un popoloso quartiere. _ Una --n,e in «ente. »"."***’ ‘*® I"®''*'’ 


non la toccare, non ti conviene... potesse cercare le si^ soluzioni 
I » i I. -« 1 - m un’economia di pace. E l’augurio 

PSCC c 10 n05vl*3 SOiA ST^0r3nZ04 t * 1 * j 

, ... che CI scambiamo, e mentre scendo 

sapremo Icnrrli a buona ilislanza. ,al„„„o sor- 


lo fo- pace è 11 nostro arcobaleno, | ridendo in mezzo a tanti stracci ap- 
. I vogliamo che splenda nel cielo se- pesi, alle corone di cipolle e alle 
! , ’ [reno, ghirlande di peperoni, e anche i 

** ®' La pace è il nostro generale: bambini salutano agitando le mani 


LE DISAVVEMTURE DI GASPEROME 


Firmate ^Appello 
per un patto di 
pace tra le cinque 
Grandi Potenze 





Il Ministro Oa a pavr'na 
vuol pasaara l'ispaziena 


Si f« dar la apiacazìona 
aui conc*inl dal cannona 


E* un cannona amarlcano 
con il buco fatte a mano 


Il Miniatro sta In attaaa 
a non tama la sorpraaa 


Parò invaca dall* bomba 
aaea fuori la colomba 


Le colomba pranda li «ole 
• impazziaeo il cuerralale. 
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Ti mando via dicendo: no,| Michele e Gaetano arrivarono j va Ria iniziando il gioco. 


Appendice deWVliiTÀ 


no. no: 

Michele Pezza uscì. 


sul viale grande, dose in un an- Nel gnipr 
golo tranquillo, non tardarono a Michele and 


io il gioco. ra. discutendo su un colpo, quan- E cavò di tasca il coltello. ave\'a ricevuto un’altra ferita al 

vi era Pepplno e do rialzandosi vide Pezza. Poi. rivolto ai giovani che braccio sinistro. Egli cacciò un 

direttamente verso — Oh! — disse trasalendo suo guardavano la scena: ruggito, non di dolore, ma di 


I.n i fi 9 fi 9 II f a 1 i a a ' 

MAfiM M Sififii 00. 09 MfiS B M UmUS —venivo a chiederti se sei 

9# di.sposto a fare con gli amici, sul 
viale grande, una partita a boc¬ 
ce. So che non ne hai Fabitudi- 

Ora.xi.cl.e ro m a. zi z o n.e ma oggi... 

^ m — Oggi? 

* — Oggi, siccome hai qualche 

ALESSANDRO DUR AS dIitJSi, 

— Io un dispiacere? 

• ^ 1 — ■ ——■■■ — I ■■ — Credo, almeno. E’ sempre 

un dispiacere voler bene a una 

— Ah! disgraziato — esclamò te stesso le tue malvagie inten- ragazza e vedere che non si può 
Don Antonio. — Eppure egli mi zioni. ti uccido come un cane ar- averla. 

avevu promesso.™ rabbino. . j- ■„ — Ah! Lo sai? 

— Quello che non poteva man- , Questo e '^‘^o dintto. ma — Certo e da buona fonte: ce 

tenere. Voi avete il diritto ^ esporre. Ed ora ri- detto Poppino, 

mettermi alla porla, ed io non — E in che modo ve lo ha 

ve ne voglio per questo, perchè — Ho riflettuto. detto? 

tono un estraneo; ma egli non ne — Voi mi negate la mano di _ jja detto: «Frate Michele è 

aveva il diritto, perchè io sono Francesca. venuto a domandare Francesca in 

il suo apprendista. — Due volte anziché una. sposa a Don Antonio, e ne ha 

— Ebbene, e poi? - - fece Don — Anche nel caso che Peppino avuto una ” cuffia ” a. 

Antonio, dandosi coraggio. — vi rinunciasse? — E non ha aggiunto altro? 

Che tu Ttssti o non resti in casa — Anche nel caso che Peppino — Ha aggiunto che, se la cuf- 

del compare, mi importa poco, vi rinunciasse. fia non ti basta, egli s’incarica 

Noi siamo ciascuno in casa no- — Anche nel caso che France- di darti la calottina. più adatta 
stra- solo ti prevengo, a mia voi- sca acconsentisse? per te. 

ta dopo le minacce che mi hai — Anche nel caso che Fran- — Sono parole sue? 

fatto che, se ti trovo un’altra voi- cesca acconsentisse. — Sillaba per sillaba. 

ta in casa mia, o tl vedo di giorno — E voi mi mandate \ia senza — Hai ragione, ho bisogno di 


In casa trovò un suo compagno, trovare un gruppo che infatti sta-1 di lui. Peppino era cuivo a ter- malgrado sotto lo sguardo d’ac- 
— Che vuoi, Gaetano? — gli _ ciaio del rivale. — Sei tu, Mi- 






na che mi hai promesse. 
Peppino ai'eva nella mano de- 


— E in che modo ve lo ha 
detto? 

— Ha detto: « Frate Michele è 
venuto a domandare Francesca in 
sposa a Don Antonio, e ne ha 




— Hai ragione, ho bisogno di 


o ti vedo di notte gironzolare avere la carità di lasciarmi la distrazione, andiamo pure a gio- 


aalìa mia proprietà, siccome so da i minima speranxa?. 

~ ‘ ■_ _ _- - - ■_i.k._ 


care alle bocce. 


niellala reca ea salta ladictra^ 


malgrado sotto lo sguardo d’ac- _Guardate voialtri — di«se_ rabbia: cominciava a capire che 

ciaio del rivale. — Sei tu. Mi- ^ gjg.g gjati testimoni che Pezza aveva il progetto di disar- 

i**e*®- j- T»., • « ♦« Poppino è l’aggressore, siate ora maria senza ucciderlo. 

— Come vedi, Peppino, ti stu- - ji campo Infatti, con la mano destra dl- 

^ ^ . . . % p^nninn ehe lìbera e che nulla aveva 

T giocassi . ® n ma^o perduto della sua forza. Michele 

mai aRe bocce. 1 aspettava, col coltello in mano, ^^inge il polso sinistro di Pep- 

» ^-^ro, non suxo mai. — Al pnmo colpo o al secondo pino come in una tenaglia: Tal- 

— E che vieni a fare allora, sangue? — domandò Peppino. tro cercò di liberare il polso dal- 

ehe'^^ ^ morte — risposc Michele, la stretta che gli paralizzava l’ar- 

Penoino^a^va neUa^m^àno de- Ognuno del combattenti si tol- ma nella mano, e lasciava al ne- 
strVS? Wcìa DiSrSa Se^erJe » la giacca e Tarrotolò intorno mico la lìb^à di immergergli 
di punto^ riferimento ai gioca- »! braccio sinisfro per fame uno di^ volte il yo\tello nel petto, 
tori; indovinando l’intenzione fcu^io, poi si misero l’uno contro II braccio gli si intorpidiva, e 
ostile di Michele, prese lo slan- ^ altro. dopo qualche semndo. le sue d:- 

cio e con tutto il vigore gli lan- 1 primi colpi si perdettero nel mtìebo.ite dalla pressione, si 
ciò il proiettile. vuoto o nelle pieghe della giac- apnrono e lasaarono cadere il 

Michele si contentò di abbas- ca. A un tratto la mano destra 
sare la testa, e la palla_ passò a di Peppino si coprì di sangue; il Pezza vi mise sopra il piede, 
due dita dalla sua tempia. coltello di Pezza gli aveva ferito " Peppino disarma- 

Allora Michele raccolse una pitte e quattro le dita. che aveva una risorsa 

'potrei — di*» — romperti a»?' otSi ’Sl-SvMMHo'd” ' ’® «TOrfee con le’brecda'Sm- 

l-AS*tlS!Jr2"1Ìl rambler duiSio il SlMo? poi- SJ. 

SSTo SrlfMo JJTo » SS •»'- *.n WìombStS..?;? gSS! 

cappello. • ' _ * ^ . P®*" JP'Jicare che la sua intenzlo- 

H Msso parti fischiando e por- . P^pmo stn^ u citello fra 1 ne non era di approfittare della 
tò via il cappello dalla testa di denti, ti bendò col fazzoletto la situazione, lasciò andare il coltel- 
Peppino. d^tra fenta, e cambiò lo e afferrò a sua volta l’avver- 

— Ed ora — continuò rtrin- braccio aUa giacca e al coltello, sarto alla vita. 

fendo 1 denti — gli uomini co- A sua volta Pezza, non volen- T due avversari finirono per ter- 
ragglosl non ti battono da lon- do serbare sull’avversario nes- ra ove Pezza, che non aveva le 
Uno con il legno e con la pietra, sun vanUgglo. fece gli stessi mo- forze diminuite, con uno sco^ 

— Si battono da vicino • col vimentl. sene terrìbile si trovò di aspra. 

I terrò. Mezzo minuto dopo* Peppino (CenHnua) 


Ditello di Pezza gli aveva ferito » ^ Peppuio disarma¬ 
nte e quattro le dite. capi che aveva una risorsa 

Michele fece un salto indietro Tio awoNe 
«r rtar Al «vvolso coH le bracoa robu- 
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PaB. 5 — «l’OHIW» 


Domenica Vi offoBra '195f 


AVVENIMENTI SPORTIVI lllLiMii 


OGGI ALLO STAGin TORIN O |ORi; I 5 | | 

Una Lazio-Lucchese^ 
zep pa di incoB nite 

Attesa per il debutto di Lofgren - 6 “vecchie 
conoscenze» - La Roma con Andersson mezzala 


Quante vecchie conoscente ieU $e~ ceasl «ubiti «Inora, una ennoaima i 
•a all'Hotei de la Ville all’arrivo del- prova negativa della squadra acuì* 1 
la Lucchese. De Fatto, Rtmondini, rebbe ancora n.u 11 vivo malcon- I 
Lucchesi, Delti innocenti, Tontodo- tifo?: Forza Chinotto, 

nati, liaestTclh, Gontales (anche ]ui __ 

può considerarsi un lecchto amicoj- Ha ahmÌ al Tami.:. na»:*!! 
una lera sagra di ex giocatori delle 100111 $ rdriOll 

due "■ H clàiiiig Tofneo GÌ chiusura 

to nuovo li lega ancor piu: il colore _ _ 

delle maglie non è più il biancoat- Stamane avrà inizio ((ore 9) Il tra, 
curro o \l gtallorosso ma è un bel «izlonale torneo di chiusura orga- 

"a"Znlfestazione:°cJme"è 

tico undici lucchese. E tutti con un riservato al giocatori di II catego- 
tolo gran desiderio: ben figurare nel- ria e a quelli di III cla-slficatl sino 
l'incontro con la Latto, una brutta al quindicesimo, 
c gatta > da pelare per i bianco- .. . ■ • t* 

atturri Un nuovo primato ciclistico ! 

E SI che la Latto non si trova dav- - 

b<*ro in acque tranquille; Malacarne t i\**V**® francese 

J Meiffret ha battuto questo po- 
equaltficato. Antoniotti a riposo /or- meriggio, nel tratto fra Saint Felix 
tato, il « terto uomo > dell’attacco e Noe (Alta G.-ironnel il primato 
che non si troia, uomini non a J>o- mondiale su strada di velocità dle- 
«fo fisicamente, come Flamini e An- tro motori sul km. lanciato, realiz- 
tonatti, un ambiente sociale m ebol- ^ando la media di km. 175 721. 

listone Un vero pasticcio per Rigo- _ , — 

pno e SOCI A rendere più difficile il 

compito della sesta giornata lo spi- PRIME INDISCREZIONI j 
Hto folletto del campionato ha sfor- —- — ^ ^ j 

nato una partita che oltre al nata- ^ 

rate interesse agonistico è prodiga di 
vivi motivi polemici, psicologici, ricca 

rfl tante piccole ma importanti eri- T 7 ?_„ 

rinoite. personali. 'nPr rirptl/P | 

Una partita zeppa dt incognite dal | 

pronostico incerto; Sul piano di va- | 

lori la due Squadre oggi si equiial- Masonl verrà convocato? - Dif- I 
pano A favore della Jjizio un eie- ficolià per la Nazionale Giovanile j 
mento, »/ piti delle volte deierminan- ■ " | 

te in situazioni simili: il fattore E* Imminente la comunicazione da 1 
campo. parte della F.T G C. deU’clenco dei 

ECCO le formazioni: Mlciatorl che saranno convocati al 

LUCCHESE. De E„, 0 . «ee.ond.n,, 

Greco, Stmeolt, Dell Innocenti, Scar* giovanile in vista dei prossimi In- 
pato; Lucchesi. Maestrelli. Gonzales. contri internazionali. Da buona fonte 
Tontodonatl, Tatti. si apprende che nell'elenco del con- j 

L.itZIO; Sentimenti IV. AntonazH. vocali per la Nazionale A figure- 


LA «lORAATA 
del foot-bal I 

Al « Vomero » la partita di maggior Inta- 
rasa« dalla giornata: contro gH « azzurri n 
di Monzttglio anno di acana i «naroazzurrt» 
di Olivieri. Un incontro ricco di motivi po¬ 
lemici a dal quale si attendono ehiariftea- 
trici indicazioni aulla reali possibilità del 
Napoli a sul rendimento dell’Inter. 

Un compito meno impegnativo attende 
le altre « grandi s: la Juventus va In tra¬ 
sferta a Triaste e il Milan gioca in casa 
con la Samp. Vita facile, ma non troppo, 
per Fiorentina, Lazio e 'Torino ohe Incon¬ 
trano tra le mura di casa rispettivamante Udinesa, Lucchese e Pa¬ 
dova. A Bergamo battaglia ai ferri corti per uscire dalla aerie nara 
tra l'Atalanta (tre sconfitte consecutive) e II Bologna (quattro). 
All’insegna dell’equilibrio e della incertezza gli Incontri Legnano- 
Pro Patria, Spal-Novara e Palermo-Como. 

In seria B, primo severo collaudo, sul terreno del Modena, delle 
smoizlonl eleliorosse. Ptontl ad approfittare di un passo falso 
delle Roma, Piombino e Genoa affrontano in casa rispettivamente 
Pisa e Stabla, avversaria non certamente irresistibili. Più Incerti 
i rimanenti Incontri, che vedono. In ogni caso, la squadre di casa 
leggermanta favorite. 

SERIE A: Atalanta-Bologna; Fiorantlna-Udinase; Lezio-Lucche¬ 
se; Legnano-Pro Patria; Milan-Sampdoria; Napoli-Inter; Palermo- 
Como; Spal-Novara; Torino-Padova; Trlestlna-Juvantus. 

SERIE 8 : Cetania-Marzotto; Fanfulla-Brascla; Qanoa-Stabla; 
Modena-Roma; Monza-Salarnitana; Piombino-PIsa; Reggiana-Mes- 
sina; TrevIso-LIvorno; Venezia-Siraeusa; Vteenza-Verona. 

SERIE O (Girone C): Anconitana-Siena; Cagllarl-Farmana; Em- 
poll-Prato; Jasina-Carbosarda; Pontedara-Maceratese; Rapallo- 
Arazzo; Sambenedettesa-Lanctotto; Solvay-Chinotto Neri; Spezia- 
Ohiatl. 


Gli azzurri,, 
per Firenze 


OQOI A L UOANO IL 0. P . VANNINI 

Nella corsa a lic-lac 
tulli coniro ì due ‘'K„ 

Coppia Magni^ Bartali e De Santi al via - Nella 
^*Bernoccliiff favoriti liohet^ Maggìni e Soldani 


ARGENTINA: ore 16, concerto 
G. Morelli, prezzi popolati. 

“ TEATRI 

XorT.VAlBULI: c.ia «1 nottambuli* 
ELIS*;»: ore 15.30-19,30; C.ia R. Ric¬ 
ci • Cesare c Cleopatra* di Shaw. 
P.\LA'/ZO SISTINA: ore 17-21: Nuo¬ 
va grandln.-a rlvl.sta di Nino Ta¬ 
ranto • Cavalcata di mezzo fle- 
colo > 

QUIRINO; ore 16.30-19.30: C.ia Glol- 
Cimura-Bagni • Sogno ad occhi 
aperti » 

VALLE: ore 17-21,15: C.ia Nino Be- 
«ozzi • ciao nonno > 

VARIETÀ' 

Altieri: L.a donna e 11 mostro e Rlv. 
.\iubra-JuvineUI: L'avventurlero di 
New Orleams 

La Fenice: Il grande tormento e 
Rlv. 

Manzont: SpeU teatrale « Spennel¬ 
lata napoletana » con Franco Ricci 
Nuovo: Il leone di .Amalfl e Riv. 
Principe; Kvo Jlma e Riv. 

CINEMA 

iV.ll.t'.: JcD.^y la zingara 

.\cquarto: Ei Paso 

Adrlaclne.; Fred il ribelle c Rlv. 

• drlmiu. I. rom.iTlaute Jchnny 
I.Alliainbra: Biancheggia una vela 
, Alba: Lu Saga del Forsyte 
|xVlc>one: Amante di una notte 
Ambasciatori. Vagabondo a cavallo 
Apollo; V.igabondo a cavallo 
Appio: I guerriglieri delle Flllpi>lns 
Aquila: A'iio pallido 
Arcobaleno: l.e^ parente terriblea 
(18-20-22) 

Areiiula; 1 ' principe dello volpi 
l-Arlston' L'uccello de' paradiso 
|.Astoria: Amuntc di una notts 
■ Astra: Oklnawa 
Atlante: Il cerchio di fuoco 
AiiualltA: L'uomo della torre EIffe’ 
Auguslus; Al caporale piacciono le 
bionde 

.Aurora: La rosa nera 
Ausonia; Okmawa 
Barberini: L'uccello del paradiso 
Bernini: I guerrlgl cri delle Filip¬ 
pine 

Bologna; I guerriglieri delle Filip¬ 
pine 

Brancaccio: Amante di una notte 
Capannelle: Pa^-'l nel buio 

C Capito!; E' ramor che mi rovina 
Capranica: La città .si difende 
Capranlchetta: Licenza premio 
Castello; I misteri di Londra 
Centocplle: Canzone di primavera 
Centrale: Spaccone vagabondo 
Clnc-Star: Okinawa 
('Iodio: i..i .•cnntitta di satana 
Cola di Rienzo; 1 guerriglieri delle 
Filippine 

Colonna: Mentre la città dorme 
Colosseo: Signorine non guardate I 
[ marinai 

Corso: E* l'amor che mi rovina 
i Cristallo; Il cerchio di fuoco 

* Dello Maschere: AMale del Tramonto 


MARCO 

Tessuti modello s. rl a. 

UMIA - MILANO -. OEMOVA • COMO 

Da Ijonedl IS Ottobre 

QD A NHIflP A 

UHH U UOH 


pir Irasionnazinne della Olita 


BlBASSl 
FIAO al 




paio; Lucchesi. Maestrelli. Gonzales. contri internazionali. Da buona fonte!-- Delie Terrazze: l.a bella preda 

Tont^onati. Taitl. voca^riTer^ if ^Naliona^Vligu^re' fretta le ultime battute del 11 lego e ef si .pecchia nelle due F.Mppmr'*''' ' 

certamente i seguenti gioca- c-cli.smo. poi dopo il Giro d, Lom- acque per circa cinque chilometri. Dei Vascello: Piccole donne 
. casan. Cervellatl. Bonfperti. bardia tutti a casa, per il men- Intlne ritorno «1 luogo di parten- Diana: Canino «i primavera 


tutti in ottime condizioni. Per fa hanno già figurato m Nazionale e r ...u « , . 

formazione nessuna grossa novità;'altri che possono considerarsi me- niotivi agonistici, n Sv.?/era p.ic -1 bot'.:i a e ore 14..Ì0 prec,.se poi ad Hamma. M. svogliai s 

conferma di Risorti e Cardarelli e d»*- Tra quest, ultimi s. fa ins.stcn-1 se de .a.c-tac. la ^agra de ero- in orvalli tì. due minuti tutti gli F ammetta 14 hnurs (17.30-19..10-22) 

debutto di Ar,der.sson a mezz’ala di i «... De Ko^Uano:'La grande rinuncia 

jancto ® Nazionale giovanile, nella per '.I Gran Premio Vannini Santi; 14..Ì4: Van Steenbergen; vontana- li corsaro nero 

p/v-ó la tnrmnainni Italia ant.aAra- giocatori, si terrà conto. AU’appuntamento degli organiz- 14,:i0: Baitah; 14.38: Berton; 14,40: Galleria- L’uccèllo del paradiso 

ROMA: Risorti. Tre Re. Nordhat, dertUoh di siudll a1?o"‘"sèopo" di T‘‘‘'n ha‘‘bUocno‘'£ uT^'Kun 48-' ‘’d"onna‘''‘®"'“ 

Cardarelli, Acconcia, Venturi. Merlin, permettere la formazione di una bra\n. gente che non ha bisogno di Kubler 14,48. Croci - Torti, . Rivincita campionato boxe 

Perissinotto. Galli. Andersson. Snnd- squadra che po.ssa essere definita pre^en azione. L Italia e ia pm rap- U pronostico ha molte faccie: le 

goliardica e che con questa etichetto pre.«entata: tre moschettieri Coppi, ^ircvisioni generali indicano Ferdy {^paró- li pugnala del b^aneo 

MODERA: Pozzoto. SoezsanL Di Bartali e un gua<«cone sj aUende una buona mdunoi Addio signora Ml'nlver 


Tiroverete la colleziona 
autunno - Inverno 1961-62 
al oompieto, tessuti appli¬ 
cati dalie migliori Sarto¬ 
rie d'Europa sempre con 
RIBASSI fino al 60% 


Marco 


pertssinotto, Gaiit. Anaersson, suna- owuaut.» tue i^u-isa essc.c uciuuiu ---- - -- -- imperlale: TotA terzo uomo 

goliardica e che con questa etichetto pre.«entata: tre moschettieri Coppi, ^irevisioni generali indicano Ferdy {^paró- li pugnale del bmnco 
MnnPftA- Poztntn SnatMonnc ni partecipare successivamente al Magn., Bartali e un gua-Aione o Hugo, ma si attende una buona innuno- Addio signora Mlnlver 

GiZZ1.\r!gl^'^Chia^%nU- ZZI 1?'"=d?Ìar"aC d"eSn. ?" ®v,zzen solo tre: i Prova anche da Coppi e Magni. |rls'Vontr|’\ a^doVSie" 

//. Lodi. Barbieri.' ' lutati per il^lpIlnarrTa pfrte! ®>-J®rt:. un uomo che a Lugano ^cntt. d. 80 nom . prei^erà il y.a AH«lmo: Canzone dt prlm^^^^^^^ 

- cipazlone delle squadre di calcio alle ca« Gai ulhm. della com^^ Me”òpolimnf‘t!I^hTra'’blanc^^^ 


TESSUTI MODELLO *. p. A. 

TMITOSBB, iS S . 

M. 48.641 (4« pUass 


■ •MA 


SMAFtfi fTF n/iUsg,n pnn*nni »rtnh^*s V ù Que granai «iv» e ii L.ro- /v uegnano, con un «lenco ai nana: iraasmcmo 

//. Lodi. 'Barbieri.' ' lutati per il^lpIlnarrTa pfrte! ®>-J®rt:. un uomo che a Lugano ^cntt. d. 80 nom . prei^erà il y.a AH«lmo: Canzone dt prlm^^^^^^^^^^^ 

- cipazlone delle squadre di calcio alle è di casa G^i ultimi della com- la ola.ssica ..Coppa Bemocchi-, «emoPoiitL^ lTimla ^bianca 

niffirllp npr il (lf!hInnHn)> se cioè «l lasceranno le pagn.a 1 francea. Barbotm e Ber- prova generale del Giro drtla Moderno: To'tò terzo uomo 

UlIliUlIC |JBr II « ulllllUllU » cose come furono a Londra, potrà ton e li belga Rik Van Steenbergen Lombardia Molti j nomi di riguar- Moderno Salelta: L'uomo della torrt 

la Ivaeforlo rii Dneinn^nn questa volta Vespe- n percorso non ha mutato fac- do, ma i ^avo^^ del piOnosUco Eiffci 

la lldalcrul Ul nil9ll|nanU diente della squadra goliardica; se ^jg. ^ sempre quello dello scorso scelgono In'questa «roisa»: Bobet, Modernissimo: Sala A' Canzone di 

— ' ---- invece si stringeranno I freni la Fé- c «arte un do’ fuori da Lu- So’dani Maeeini La gente di co- primavera: Sala B: Grand Hotel 

Grande importanza riveate per 1 derazione dovrà riesaminare li prò- „ oo.aani, niaggini. genie ai co- cah- „ijg legge 

Blalloverdl la partita di oggi con getto di una nostra partecipazione gano. da Sorengo, m salita per un raggio ^giunge al trio ancora un o^eon: Alunno m!ilard*aria 
11 Bosignano. Dopo 1 cocenti insuc- al torneo olimpico di Helsinki. centinaio di metri; poi giu verso nome; Oerici, u comasco, rivela- Odescniclii’ Sogni proibiti 




«OLLEVAMEHTO FISO PER IL CAMPIONATO ROMANO DI REQOLARITA' 

L’URSS parteciperà~ _ 

ai camp ionall m ondiali OUrC nOVQIltfl C0lltQllrì 


zione del Giro dell’Qnilia. Ce la oiymPla: Viva Robin Hood 
farà? speriamo; un nome nuovo)Orteo: Caino di scena a Cactus 
non fa certo male a questo vecchioj Creek 


IPUCCOILA IP>UIB01LIICDTA’I 


cicli.'^mo dTtalia. 


^«èllevmi^nto^Tetì^^hi d. lo tra del Glu'ochì dèi QuaUro Fonla’ne: Amante di una 

d^elriraira*'**deirEgiUo^!leUa* Fran^^ * ^ ‘ risultati: Pesi mosca; 1} Qulrlnetta: Papà diventa nonno 

F,«i!«5if SfU» (Italia); Pesi leggeri: 1 ) Moh- Reale: Canzone di primavera 

Tifèhn.»rr« SoiT» ’ AnFU. B mondo TomaHo del motore è In ila Lambretta « quelle più giovani moud Hassan; Pesi piuma: I) Randi Rea; I guerriglieri deUe Filippine 

• il J^ò^avla hZnn festa: Oggi si corre H Trofeo Franco della Moto Rossi, della Rumi e del- (Italia); Pesi leggeri; 1) Balba (Eglt- ruho; viale del Tramonto 

Venturi, gar, motociclistica di re- la Idrofiex. Rivoli: Papà diventa nonno 


Cinque titoli di lotta ParinlI; La grande rinuncia 

conquistati dagli aziurrì 

- - Prenestp: n padrone delle ferriere 

ALESSANDRIA. 13 — n torneo in-j Primavera; Agguato sul fondo 


t Ottaviano: Linciaggio i>_ COMMERCIALI U 12 7)_ OCCASIONI L. 12 

Palazzo: Maja la eirena delle Haway à. irmmTATE OriMlMa eieodita Mobili A. MATOUSSO ALCUJUti lite 1550 

Palestrlna: L’amante di una notte tatto «Ul* Oiatà • pr«éni«ae iMale. Preui Miliruit Uaelto eoe fodera diaiaaaato lire 

ParinlI; La grande rlntincia sbaierdii.*!. MacaUie laeliUaìeoI piT«jn«»ili 2 WO lab'nina 28 I7.V1(W6) 403S 

Planetario: Sotto due bandiera Saaa^ìeoiar» Uiia». Kaaall, Ghiaia 238. 5 ;- 

in*.. ..r.1 «...i-» aoTQ s *> aiumi.1 1 *. u 


ternazionale di lotta del Giuochi del Quattro Fontane: Amante di una 
Mediterraneo si è concluso con un notte 

grande successo degli atleti Italiani Quirinale: Oklnawa e Camplon. di 
che hanno conquistato ben cinque boxe 

titoli. Ecco 1 risultati: Pesi mosca; 1) Qulrlnetta: Papà diventa nonno 
Fabra (Italia): Pesi leggeri: 1) Moh- Reale: Canzone di primavera 


Preanna nclato la loro parteci pazione. denominata «Grand* Au- 

, , , -M» llotoclcUstico * e valevole per 

Giunti Ieri a Milano r^egnazlon. dei tuou <11 *Cam- 

, . „ . , pione Romano di Regolarità* per 1 

I pesisti americani conduttori e per squadre. lU I 

— ' ■ — Il gran numero del partecipanti è 

MILANO, 13. — Alle ore lAlO è Q primo «uccesi^o che viene a n- D^f 
^unta all'a^oporto della Malpeiua. basire 11 grande interesse destato 


Giunti ieri a Milano 
i pesisti americani 


AUTOMOBILISMO 


Mustaphà (Egitto): P<zi medi; 1) Roma: I cavalieri dell’onore 
Cerroni (Italia); Pesi madto-maatì» Rubino: Spaccone vagabondo 
«il- 1) Silvestri (Italia): Pesi ma*ai- salarlo* Virginia 
mi; 1) Fantont (Italia). iimbenor ’Nfi «««r» dei 


19) MOBILI L.12 

r ÀlTlBUltl Otèto -'è è iìC to - 

«M. àrrmArnm^n mtamì — Ai-rMiGAi BIBIvnOI alt.nt g.oroi COLOSSALE talQUL 

Lc.l.t«l«l nSìj. TteSr 91 WtriW 

92I9-A o<jci«;i'« Por: ci P iiia Oedra 17 (Ci- 

—-j— 5 ——— -- ;—=~,—^-(teiix lliJtxi) Pane O^Ur.Mio 78 (Ccfeni 

DEMOIIZIOIII, beasela ferttaotol. Seea'.re, ras | (4193) 

celli. iDtonmto. tiaiifcrre. ■arante, aaiohcie ------ - -^- 

tPPIlVLOVA 411 MATnlBO'IFAit • 900 ». Oeclst laeealt eco- 

pgnrrifTì — emulai .ii v -al-P’'** 13 000 Goerdiroba extraloiaa 12 000 

CROSSISn, TITOUII C bw caffi W Ver- v, 0,p.,<,|r ra !1 PO-SM 

caccia geseiaa aramitea àtl e.'odittore al - 

fccinaatere ptete aiare «eie tiMiriaan<le To- 24) RAPPRES. E PIAZZISTI L. 10 

‘ a^rLT CERCASI oer: Cesati o:ni prvTxcla i.trodett. 

. f»rr.oea’*. cariolere. hi«r. elettr.eliti. arti- 

e«^ leadi n. & Lll. * fmit ni è ''''® «aereo, '«rgb'iiizi ercem*. 

30 te w.?r. la ..a «tchem «alla . Tre’l.xcr'i oli a:o .=>r.Te.e ’eS-'^FTI B.tiaglla 

_,_( 221 ^ „ . (221678) 




QlUm’ 

DOKEHIROI 

ALCOOLICI 


CàTTiplonatl mondiali di •olI^aiPMto motociclismo romano. In puma 31- mimica crie i delegati italici di 
peaL La aquadra americana è compo- nea gli assi Bruno Franciscl, Amll- ritorno dalle riunioni ^tomomUs-t- 
eta dal pesi masslnriJohn Davla, cam- care Rossetti e Ettore Villa, quindi internazionali di Parigi hanno 

Passamonti. MiUefiorml. Sentinelli. KorluvealToer^il 195’ è%tàra etam^ 
massimo leggero Norbert Schemansky. r*,«*;.«! -villani Mang o- ^Pveuvea m per ii laa- e stata staoi 

dal medio massimo Stanley Stenwlch, boccacci, Cipnani. Mi-anl, Man^.o ^ durata di 

campione dei mondo, dai pesi n^i I^vantm! Arlo c Romano, cn- circa tre ore: e stato inoltre fissato 
Peter George e David Sheppard c dal stofari. Cervoni ed una folta schiera che. a datare 1. gennaio 1954 fino 
leggero Joe Pitman, di altri valorosi centauri come Sar- al 31 dicembre 1957 la nuova for- 


?er «Fb I I I* tiiaiiB». Sg,g Umberto: Nel cuore del nord 3 * 1 * ,ta?T* li ■:« «Kàem tallt Iwiigla t ,, 

^ 111 lo nrowo vnloiynll Vn altra bella vittoria è atata con- s-io-e Mareherita* H oadr* della * Tra’.liTfc'i oit io .-'r.to-e ES.'tpni 

IV le prove VOIOVOII quisura daUa «quadra italiana di tl- •'«avghefUa. n padre deUa _^_(22I55R „ (2216781 

' * •! I -!• I vo al piccione che ha vinto la prò- -M,,../.. ■«.*• i inni IMFEBJIBABIU, galadm. ailiall. bora», a-'ti* 1 .i — 

por II titolo mondiale va con pumi 45.1 Ligm*^ ” ' ^ ‘ plutca. «ae Tanirtr AAAjnr riiiirBM 

proveniente da'New York 1. squadra-...-—- T^art •’J-vma: Oklnawa pi«« laboratori, qtodalimto. Xèpa 4-A TARIFFE POMPE FUNEBRI 

tJhlti 3 * neU'elenco degli Iscritti MILANO. 13. — La commissione AIFAfflila ACfliflU forS 15\ Smeraldo: El Paso -^ 

B'^23 mrabwf a fuìano Mr^Mrà m troviamo. Infatti. I prò bei nomi del sportiva automobilistica Italiana co. flWWM VWfl tjj splendore: Lebbra bianca 0R01061 CeWto rato (Wca»^B«llto I» RIMV KS" 

eaiTmlon.-,ti mondiali di mlhSiStvFnm motoclcHsmo romano. In prima li- manica che i delegati itaU^l di Rugblf ROlflS'Rugby NflOOll S«aaium: Lo spaccone vagabondo iH’fL, <®*'*****’ 0»rTl»» ESv 


Rugby Roma-Rugby Napoli 


Savoia: Oklnawa jvaee 

Smeraldo: El Paso - 

Splendore: Lebbra bianca 0R01061 

Stadium: Lo spaccone vagabondo bnial 

Snperrlnema: Il comandante Jobnny briaidal 
Saperla ; Totò 11 terzo uomo 4) 

Tirreno; Canzone di primavera t—7= 

Trevi; L'amante di una notte *• 


pisee laboratori* «gadalizaato. 




OROUIOI 4!ctotto rato O a lraw a eel Billto !■- 
bnial fiiraitoaai («afala Oorriv* Sa.ti 


Soperga; Tot'ò 11 terzo uomo 4) AUTO-CfCU-SFORT lTTÌ ||||| DflIMAItoNA QO 

Tirreno; Canzone di primavera — .«rimiraivniii rT óè*. wìTè: vlH llUllllllillHi Vm 

Trevi; L'amante di una notte *- IffwTllCTlJTI!!! fitoa',: fxr»a»ttop^^^ 

ì;lS".rBl*r“vU*,o •''SìS.-.ìW ««’V-^LVWninUaSe^e) 

Tascolo; Pjù forte dell'odio 

Ventun'Aprile: Milano miliardaria IR! URI MRIRIflR 



eggero Joe Pitman. di altri valorosi centauri come Sar- al 31 dicembre 1957 la nuova for- "alo Prima deWs^xUts \ùo- Jenton A^lle: Milano miliardaria BAA|n8||dll 181 1181 A 818m 

,, , -:-rr*. gerL di Paola. Ricci. CesarL Bomse- mma uno avrà le «eguem. caratte- * „ * Rllll IIIN 11 HI IN UN ANNII 

L olimpionico Dillard LatmL ^istel. MuccrarelU An- ^ eme vincl''TZr^vrZ^gJszloTs C^mPino: r;’.:"?nvlnclbUl i nMUIUnl tlll 111 Ulì HRIlU 

riqualificato dilettante lombi. orì^unL N?coTa^ MaVtmei: iirro"Sz”'fo-mròa 5ue%‘’ra Purché DitrivMtilieMii • Prof. DE RONZI - Via Cavour, 154 


♦ACQUA ♦ ZUCCHERO 
s PERFETTI UQUORI 


. B. Minotti,' Luccesi, Favretto. lar- f 3 rimarranno ancora in vigore per 

13. — L'olimpionico qujgj.^ Fagioli. Bertarelli. ece. ecc. il 1952 e 1953 Inoltre da! 1. gennaio 

Motivo tecnico di particolare in- 1952 é stara reso obbLgatorlo^ inter- ■■ì — 




. ». Z UUiet, XaigAUJA, h«R« CAAl. CLL, «I awarw aaaw.ea^ MOS a. ^^sassaaavr 

imllra°nrm«“sran^a dneli^ttlmanZ Motivo tecnico di particolare In- 1952 è stato reso obbLgatorlo inter- 

«di. tìti* «1 Cl«d.nd. « d.,o n- I. .quadre ln..=rl.., .o»o. ?. rTaolSm.otd 

qualificato dilettante In aeguito ed Infatti, que'ie della Guzzi, della <*•- vigente e sono state fissate valevoli 
ttn suo reclamo lera. della Parlila, della Motom, del- per 11 prossimo anno la seguenti 

... Prove: 8 maggio: G P, di Svizzera; 

30 maggio: 500 miglia d'indianapolls, 
YM T * ■ ' ■ ^ W 'X X giugno: G. P. Belgio e G. P 


COT^TRO LA GUERRA 


f" t--». \ 


UI 




'Ss 

‘'J 


K -'T . 

[ _ 



: .fv-vsi. J. t -s - ' fir-s 


..r- ./->/!:via cola di rienzo. i»i 

*.* .<'r 1 _ 1 , 5 .JT..'''*-q-v- .'i-cvf'.tutte !• ilmAnenM creata per la 
La a«aadra di aoft-ban ricHa eaeìetà aporflva Caafliicntal, parteci- 
paote al Campionato Italiana ISM «elU divitiane narioaale Serie A, 

aeooBda claadfieata ael giiane elhniaatorìo del Lazio, ha aderito LANA, otte 

all'eSaaiBNtà all’AppcIto di Beflìne per un hicOBtro dei Cniqae eetane e venuti. 

Grandi. I camponeati la eqaadra baaae dichiarato; «Combattere per Visitateci subito e approfittate 
la paee egfi eigaiflea eamhattere per bb domani di lavor®, di libertà, ét tpuesta cecezionalc oocasloneitt 

dì beneuere materiale e «arale di tatù la giorentà. Per qneau nei llllliKTBir 111 MlUfl 

•I eablerie«a a flaaea dd gieTairi Partigiani delia Paca ài Resa lllllUOinifc Ul wUMU 

^ «a Mito 1 aTdtoutl KoaltAa 




P D'Europa; « luglio: G. P. di Francia; 

Lrim 19 luglio; G. P. d’Ingbiiterra; 3 ago. 

.sto: G. P. di Germania; 17 agoeto; 
’•'*—-V Q p_ flpj Paesi Bassi; 7 settembre* 
G P. D'Italia; 28 ottobre: G. P. d* 

- Spegna; 14 dicembre; G P. di Rio 
/ de Janeiro. 

Infine è etato deliberato che H 
campionato del mondo sarà colo per 
conduttorL__ 

Comunicato UFSP 

n Comitato Frovloclale IHSP eo- ; 
mnnica rhe domani 15 ottobre avrà* 
• / ^ laogo presso la sede di via Sicilia 
V* » 168 C. la rUsIone della Commlsslo- 
ae tecnica provinciale per li clcll- 
smo per dlscntere Importanti de- 
Ì^^m_ ctsioae ralattvn all’attività ricllstt. 
mI^Ì lavaraale. Sono particolarmente 
Invitati I «Igg.: Andreangell, Prole*-, 
J||^« Il Carlo. TntI Alberto. Cordella .An- 
tonto, BaldonL AllvernInl. Marfo- 
gira n Fattori. 


...E NOI RIBASSIAMO!!! 

Per facllitnre gli ncquistl di ot¬ 
timi teeauti a tutta la cittadinanza 
e partIcoiaTTnente alia nostra vasto 
ed affezionata Clientela, abbiamo 
deciso di porre in vendita 

a prezzi sfrabilianiì 

nelle noetiv euccursaii di 

VIA DILLA MEDCeOE, 4fl-4l 
VIA CDLA DI RIENZD. 1M 


Cotpm^ ShosUIm^ 

EEU'AnUAlE CINFOSiONE M NINI, t ITILE UN CNIANIMENTf. 

La d«iH>mm«ZfOfiR COONAC* iti sdguito igii accordi coticfuRt con la Francia, non può più essere usata par U prodotto 
itafiano ad è aiata sostituita dai nomi Brandy, o Arzant*. o AoquavHa di trina 

La donominaziono BRANDY (o Arzente, e Acquavite A Ano) dar 18 aprile 1951 è riservata ai gem/tni distiflatì 
di vMiOi invacetiiafi aaturainaente in ftjtti A rovere. A garenzte di tele genuinità ed invecchiamento ed a legittimere 

feeo del nome 6reàM%, tutte le bottiglie di Brandy ganuino devono poetare 
feppoerte Pecetta ^ovarnativa, cha - in un aacondo tempo - eaaè soatìtuìta 
de ooAiressegn* in meteflo ooiorala 

^ng ue: SoltDiito le bottiglie provviste dell*apposite 
feee^tte governativa # cha portano aulì* etichetta l’indicazione BRANDY 
(® Aàxente. o AoquavMe di vino) CONTENGONO BRANDY GENUINO. 


> .-V,. 5 k JtZ 


'W 






■ BRANDY STOCK S4 o il BRABIDV STOCK MBDlCINAt. 

dol prinM giorno S appficaziono é^im nuova legga (cioè dal 18 aprila 1951) 
eono nwntlf daU a Baeatt a foearw a t i v a dia i garantiaoe 

SKSSIRI DISTILLATI PI VISO 
tto coma lDlt« porSnno n«iretichetta la danontinaziana Brandy. 
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Domenica 14 ottobre 1951 


NOTIZIE 


LA SOLENNE APERTU RA DELLA CONFEBENZA DEI GIOVANI L AVORATO»! A PARMA lìchiafazioni llÌ PìeCkl All OltieriCOIti COnfeSSCinO 

Le proposte della CGIL per risolvere^ll^aÉ, jj Kaesong 

16 tr6Sl6n6 G61lulZl01ll Q6U6 61®^®!!»® .“” continua la sfrenata campagna per l'uso dell’atomica 


Continua la sfrenata campagna per l’uso dell'atomica 

.ittiche,», otiij (ijiitiwohi, ha inviato ----- 

. *‘1 fteii<*(;»li"':ii:<i S’iiliii un tele-| 

Il 1114^11'f'il'l 11 (llNI’lirmi (li Siìlllti I 111 lll'f^tjwiflllillll i dilli ll(l|lil l*(^lil’/Ì(lll(^ di itiamma <ii i ingi a/..amento in n-l DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE v'erso di loro e gridò: bimbo ucciso, col volto rugoso di- 

X lllrijll 111(^111(1 LU IIINIIHrHI (Il OilllM 1 111 |M ( SSIOIId II 11 fidili lll^lld II ldAlflll(< HI mi .-ta al 'im me--:iggiM m ucca-| KAESONG. 13. Il mitiaglia- ' lascnateli partile! Tlaniio am- .slatto dalla collera e dal dolore si 

I 1 11 lllllilklH^ di (cÌ4H’*llli 11 i ui k(*i* ■ ■ t kil ( I I [ Il III ikwu*k (k'(k‘i (k lliki d^ilivillì wik%'llk'('i(*| ^ one <iil secondo aniiivi'i sai io del-'iiicnio (iell’aìtra notte è -tato ef- mio figlio. >.. è precipitato addosso al colonnci- 

X LMd - 11 IIIIIIIMK III ^^MMdlll II IStM ( Il |lilM - li II l||(‘SSdij|^i; IO 1101 ^^MMdllI MM li Lll-I l;, lu.ida/.oi.e d.lla nepubbl.ca.'fettuato a Pan Mun Joii. nella ?o- ^ cino-eoreaiu hanno pre.scnta- lo Darrow. Egli e .«tato trattenuto 

____ N.d m*--aggio e detto fia l’altiojna accettata come sede della Co:.- lo una energica piotesta verbale, a stento dagli ufficiali coreani. 

r»»t vioFTnn rn /M 11 ^ ' fallito < 11'.'11 e : c.^'U > o (i cl l'U - f e 11117 a. a meno di .-etteeento me- te.stimoiuan/e in- Prima della .sua partenza, il i 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE delia scuola non loincule . m l‘ n.- inimeio delle «euole piofes-ionali o'.'ii, tendem'.i. l.i nece-^ita di ria- mone S.>v:> t i a c ha oerme-Mi di in dalla tenda in cui .m ^vopjono -:stutiuili che 'ono .state raccolte, lonncllo Ciai dicnìarò all’uffici 
PARMA, 13 — Questa pr.ma Con-K-'o ^li una attivila piofe.-sioti ile, pi r i giovimi nelle ciimpagiie; lii bmaie iichieste pai t leolai i e pie- mi, -empie maggiore ef-,le iiunioni degli ufficiali di col- ‘‘ 'Ono riservati il diritto di tor- americano che i fatti mostrav; 

Mtnza nazionale della '‘loventù pii*' f-egna l’inizio di un pei :odo d; e.steiioone del sin-idio -liimidiriii- '''se, tattgoiia pii eaiegona Aii- p, |,,ti;, •„ i l’iinità t ede-i h gameiito E’ stalo chic- chiaramente la its* on.^abilità dt 


a nit-no di .'cttecento me- tiene le.siimoiuan/e in- Prima della .sua partenza, il co¬ 

li tenda in cui .m ^volgono discutibili che 'ono .state raccolte, lonncllo Ciai dicnìarò all’ufficiala 
ioni degli ufficiali di col- ‘‘ riservati il diritto di tor- americano che i fatti mostravano 

, 1 ,, nrie -.ulla ciuestione. E’ stalo chic- chiaramente la its» on.^abilità delle 


nuovo nella nostra Vita rai/ionale 
ed è ima riprova dciralto grado di 
maturità ilei movimento smd.iciile 
Italiano e della influen/n che la 
CGIL, — iiromoti ice della manife- 
.'tiizione— Vii contini-'landò .-■u .stia- 
>i sempre inù va.-t. tifila -ocietà 
nazionale. Infatti, tia , L-jOi) g.o- 
\iini convenuti come ilolegati c eo- 


wi.ii uoosLiiui. loim oiJtfiuo < 111 >i:ino l't-in'.gi :i/ii>ne o Pi ofe-'^mnidi pei <1 1 •'Occupati il l’rcsKlcntc legge ateuii! rne-'saggì j. || piublema non ii-nlvo con < oell’after mai e che gli aeiei erano I 'vcniicaia nei momento in 

me invitati, da ogni piovinci.i da- ji,. La lotta pei d i aggiuiigimento e telegrammi inv.at, alla Confi-u- iec,pi<co i leoim-ciinento Ha i.tre. tutti a leazione. che pa>-arono, ^ '’.Hl ‘^i. -si «forzavano di 

jiaiia, ab laino tiovao iii'i •me a j ii tpie-ti olnettivi doviii es-eie 110 / 11 . fr;i cui t(uelli dei Sintlacai i juai-i m della Ri-piilibl eii Lemoei a-' di vei-.e volte m.tiagliando e ehe'^’" altii geni.t>u ve lo raceontt- ntaidare nuovamente la ripresa 

lavoratori di ogni eoireiile pul.t.i.i, / punti della CGILi eontloll:* con inez/i iiiiegurdi, sul .■-•ovietiei, tit'i Sindaeiiti iiiighert'-.i ,» t e.t c tit-lla PepubhLca tiella Gè:- ili.spaiveio vei-o sud-est. m due- ‘'‘'‘ttnii dei negoziati, rifiutandosi di trat- 

della campagna e della ei ta. un ^ Siuri/ione ifi-iinm .ne-i 1 ii>. ■> 1 - l<‘iieno -iiidae.ile su queilo pai- hiilgaii ntitiehò ilei .Mo\ iiiientti Cr-!inaiiia Oet itlentalc E' iieei-s-ai io '/ione tlelle linee amerieane 11 i>a-! -'■‘‘"’c’ thretti. aeenmpagnaii aie la questione di una protozào- 

numcro rilevante il. .studenti, di ,.cbbò «InV- a ^ h- L' “ qui 'a neei-Mta di stiano del Lavoro ... follai or.m. per mettete tire dei due ragazzi, quando ^en- un giiiopn di persone d:--peia- rie >eiia della zona neutra. Il mi- 

profe.-'.siom.sti, th m-egnant. ‘l- l^rvattf.Sariti 1 i l l'unttà tifi giovani fili (illIIX) N(>/./.OI,l illnc all.i div-ione tit Ila Geimania . ' pe che gli americani «e ne ii:iti,i-I b' <‘'nfit della Confeien-lragli..mento rii Pan Mun Jom ron- 

quanti iii.soinina .-ubi senno le tiram- “*-ivaio .-sanii ht titn c.-,simo ai- I .-eguendo la grande -trada che de ancor piu assurda la loro atfer- 

matiche conseguen/e tifila politica b' soluzione dagli e.sponcnt: v'■ . .-v.j -'- - viene tla Kae-ong La luce della mazione. secondo cui basta la ga- 

dclla nostra classe dirigente e de- *■* ‘-‘‘s-s/’ uoveinimle. r-T'-rr-r» a rs»,.-.» ». » t n » a • ■ a i permetteva di vedere Ij, ma- ranzia che non vi saranno attacchi. 

.sidcrano trovate e .studiare 1 mezzi " '“"o: UNA LETTERA DEL COMPAGNO MONTALBANO ALL UNITA flel bimbo UCCISO, rauca a for- Tanto più esso dimostra la man- 


( 1(1 I M klklt 1 i CT ^ l ( 4 < i LJl 1 1 V i k ' k \4 I I -- » 1 1 » » ‘n 

11 -nlvo eontoell’aftprmaie che gh aeiei erano I ’• V."V. verificata nei momento in 

n.MU,, ti:. i .tff toit, ,oa/.on,> ,-be n;.,V morto e 1 altro c ferito. Anche cui gli americani si sforzavano di 


numero rilevante ili .studenti, di 


jirofc.-'.sioni.sti. ili in -egnaiiti, th ' ^ bUht Uu --- ha oh- puff,,, 

quanti iii.soinina .'iibiseono le tiram- Santi «e dfiye.-,-,imi, al- 


della nostra classe dirigente e de- f'utile. 

.s-iclcran» trovale e .studiare i mezzi t "u.sa nell egoismo del suo privile- 

ir '’fLr''Jiiir'"'""' v-ìì incX“ ii sù x; 

che aniigge 11 no.stro pae.se. 

L Idea di qiie.sta Confereii/a, ap- ri.scattato con . loio pacifici 

punto, e nata traila con.stata/..«ne 

dello stato di clisj.gio t d* arn.i- gioventù, ma dei laecitìmo. Non esi- 
rezza u* cui viventi i giovatii ita- gmvain ma crasi della 

liani o dtilla e.sigcnza di olTrire ati j^ovieta capit.ilistiea italiana, che 
e.ssi una tribuna da cut denunciare pjQ,j intende l’e-sigeiiza dei giovani 
Ic’ loro condizioni t- di'-cutcrc " e che hn paur;i dei jiiovanK nei che 

problemi. Ed i ri.«ultati ottenuti già j,,, p.,yra <iel domani ■. 
durante la prima giornata di lavor. Su chi ricade la ies-pon^abililà 
— .sia aUraserso re.-ame dei dati di qiiest-i .situazione’.^ 1 giornali al 
•stali.stici e la definizione dei prò- .servizio della classe padronale di¬ 
grammi di lotta formulati ibil re- cono che 1,-, colpa è dei giovani 
latore ufficiale. Te.sei. sia attiaverso ste.s.si e del troppo sensibile au¬ 
lì contributo di e.sporioiiza tiei de- mento deinogralìeo. earatten.stici) 
legati — ripagano largamente lo nel no.stro paese. Ma la ri.s 7 Josi:, 
.sforzo organizzativo compitilo tlalla vera ce l’ha tlata Renato Tcsei. nel- 


“Farò i nomi dei mandanti 
della straae di Portella!,, 


dre tlel bimbo ucciso, rauca a for- Tanto più esso dimostra la man¬ 
za di piangeie. che cullava il «no canza di sincerità da parte degli 
bimbo dalle bende m.'anguinate. americani nelle traltatiV’c in cor- 
9 In fondo a"a strada, l’altro barn- «o, in quanto il personale della de- 

I bino giaceva morto. Era scivola-I legazione cmo-cocrana p-iss^ con¬ 
to lungo la s{inndn del iiisccllti, tinuamente sulla strada che è .sta- 
mentre suo fi atollo, ferito, le-ta- Ui mitragliata. 

va disteso R secchiello con i po- Oh amoticani devono, adesso, 
'•ci era sempre là mostrare .se e.ssi intendono tratta¬ 

li colonnello Darrow 'la interro- re qucsfultimo meidenfe con spi¬ 
gato il ragazzo .«opravvis-uto. Que- rito ili responsabilità, o .se essi vo- 
I «ti ha raccontato come gli aeriM a gliono continuare a compromcltore 
• •'reazione erano arrivati. Quando i le trattative, accontentandosi di 
primi due cominciarono a mitra- pubblicare delle smentite. 


Igliare. egli si rifugiò correnclo so<- 

li leader del Blocco del Popolo farà le sue dichiarazioni alla riapertura delTAssemblea siciliana i!,'\èVVrpparecchio a^pHv?^^uo-! 

---—- - ..... , — I 'co e vide il fratellino cadere n<'l- 

II fompagiio Giu-eppe Montai-,fo ivdicato nei primi del giufino ’-l9,|iii'f Riorco del Popolo, eisenrfo tnlelparte conehi.siva del sito intervento «óVitto^ir appareecld*^*corr «erlKiloi 


WILPREn BUBCHETT 


CGIL per rendere possibile questo lu .sua lunga e docunu ntati.s.sima bano. prcsitlente tlel gruppo pai - jconie riiidt.i dal min orticolo - bine- yrupiio informato della qiie.stione. aHa inefficienza dei .servizi radio-i biotto le ali. e ha dimostralo di sa- 

Sneontr;). lelazione che costituisce una tlum lamentare tlel Blocco del Pnpololcii aornno, banditismo e mafia -. Motti cordiali saluti, [fonici e. in particolare, alla fazio-lper distinguere eli appa-'ocrhi a NEW YORl 

f tiynuncia dei veri lesponsabili dd Mia as-.^emblca regionale 'iciliaaa.'pnhhlictiio s„(|„ p,ip,n,i .. Giuseppe Montalhano‘«'-ta politica de- notiziari della leaz’otic da quelli ad elica. uomini de’l’c.' 

L. tntzto aet lavori di.sngio che paralizza le lorze piu nii mviatn al direttole del iio-Uo dell' - Unità ■ del 7 (jutyno IU4U. ! __ |RAI. Malgrado tutti gh «forzi, è .sta- lauderanno n 


Dean presenzia 
alle manovre atoinìclie 


La Confeienza è cominciata alle '’i'e e generose della nazione, Ota Ipioioale la seguente lettela: i y\iiora mi sono stai: inire in 

10,30 sotto la presidenza onoiaria ^"C co.sa chiedono i giovimi itaha- ., c’iiro fnt/rtio. avendo In CorteUlicuii quali mniidanti della strati" 
di tutti i giovani caduti nelle lotte ''' Dy*" eumpiere mi pi mio pa.-'i- Viterbo reiqiiiitn l'istau-jdi Portella, oltre il defiiitato anzi- 
dcl lavoro. Al banco della Pre.si- «vari i. . . dclUi Paru- Civile, diretta n /tir-,detto, due iiieiiibri delhi Camerr. 

denza clTettivii venivano criiarnati: f '***”, 1',*,,,*'''* mi vitun- come teste per fiir cu- dei Depu/nti. eletti m Sicilia, up-J 

Di Vittorio, Santi, Bito.s.»i. Lama, ' 'fJ'.” ,, 4!'*^^' pun- ii.,f,eere d nome eh <iuel depututo jmrteueuti al Partito Nazionale Mn i 

RO.S.SÌ, i segretari della Camera del |> n aJolt^,^ repimn./e mouarcluco (uoii più ne- uarchiro. 1 

Lavoro di Parma Gotti, .Monter- lejjae'ióiK che stabilisce l’im. che tl i'fi aprile 1947 porlo ,T) / „oiiti dei tre deputati »io-i 

mini o Dalla Tana, il .segretario dp«Ii apniendisti- 2t ubo- ” G**ihtiiio, ni roiitradit Saracino, narcliici .stiriti fili .sfe.s.si di quell» ri 1 

della Camera del l.«ivoro bolognese, }j.,,j,j„p deirartieolo 3 della lègge lettera con la quale ph si dava petutameute fatti tliuaitzi alla Cor-\ 

Malaguti: il vice sindaco di Parma, 1947. per e.stendere mandato di consumare per il pri- te d’Assise di Viterbo dal blindilo', 

Capra; il .segretario^della Federa- piniponibile ai biarcitmli inferiori mo inafniio l'iiifnnie strage di Por- Gasimre Piscintlii- • j 

z.iono della giov^tu democratica j,-, jg ;{) alleggerimento de- iella della Ginestra e gli si assi- f'"’" eouocere tali nomi op-j 


Molli coranili saluti, [fonici e. in particolare, alla fazio-lper distinguere eh apparecchi a NEW YORK, 13. — Cinquemila 

Giuseppe Montalhano‘sita politica dei notiziari tiella j ieaz'onc tla quelli ad elica. uomini de’-l'e.serrito americano col- 

-- |RAI. I Malgrado tutti gh «forzi, è .sta- lauderanno martedì a Ln.s Vegas, 

I.E .*<KI>liTE ALLA CAMERA Dopo lo svolgimento rii due or- i,, impossibile per il colonnello net Nevada. nel cor.so tfi grandi 

^ dirli del giorno ha parlato il min:- Darrow rifiutare questa testimo- manovre, i nuovi mezzi atomici di 

^ I 1 4 SPATARO e la niaggioranza ni:inza e quella del padre. Questo cui <la vane settimane i bellicisti 

L0fllDr0ll16SS3 13 S6rt6l3 approvato 1 vari art eoh del bi-[ultimo. Kang Teh Hvmg. stava ma- de! Pentagono e del Congresso 60 l- 
” lancio. cìnantlo del grano quando le pn- 'ccitano l'impiego in Corea e 

dpi dfhiìttitA hilOnPÌ ' raffiche di mitragliatrice fu- m Manciuria. Presenzieranno agh 

(Ivi HIUUllll” MII UlIUlIvl. lAnnn /» DfiTfA HAnnrrgnnn Irono «parate, e pensò dapprima esoerimenti numerose personalità 
_ [ Mlliyu C uviia UC|/UiIailliu esse mirassero ad un bue che delle forze armate e del governo. 

L'iinpievidenza governativa j al nrfirRUO dì POTTUt trovava a pochi pa.ssi da lui. tra le quali il c-apo della commis- 

sconvolge il calendario dei ^ rwiw Distinse perfettamente i tre ap- sione atomica Gordon Dean. 

lakori - Bianco denuncia la [ , itppA n _ Alf-mnetto dei i j Diili’e.sito degli e.sperimenti di- 

faziosità della RAI !n„i... colonnello Dairow. naaler.ado penderà ■< una deci.sione finale» m 


[del dibatlilo sul bilanci! 

j I 

1 L’iinpi evidenza governativa j 

I sconvolge il calendario dei 

I lakori - Bianco denuncia la [ 

faziosità della RAI ' 


Ungo e Dozza deporranno 
al processo di Porzus 


i LUCCA. 13. 


mondiale, Denis, Ferdinando Smith oii «sciali ed assieuralivì ner .... .... ...... .• .. ' 

del segretariato della E ederaz.ione apprcndi.sti artigiani; 4» rigido ragione quanto Siciliana. ^ Pailameiit.. ha provocato un im-IL’avv. Giannini, parte civile, face- momento del 'mitra 2 liamc*nto'v’d'-* I^eod'disfiR-cm-'^»*^ ir'cln^^ 

sindacale moiMialc, Ale.androk de- controllo per la protezione dei mi- •’') loh nomi .su- ,,iovvi.n.i .sx-.mvolgimento deirordi-. va i.stanza che il generale Cadorna le pallottole sollevare la polvere co sarà devoluto all’esercito anzi- 

legato della Confederazione g o\a- nori; a) imnicdiato .stanziamento ’ ' j • a ♦ cavao /«Ih coiio.scere da altro de- lavori della Camera che va fosse sentito, assieme ad altri mem- della strada e s, portò p 1 riparo, che òlle commissioni Governative e 

nile generale del lavoro romeim. di due miliardi per aumentare il I) Il nome anzidetto mi à sta- pntnto del gruppo parlamentare 5^.^1010 e della re- bri del comando generale de! C.V.L. L’aereo sparava da nnaltczza di r.’cervè Ttornh-ho^ A 

Vergonzone. membro della coinmis- .. . - . - - . . . golantà della dì-sciissìone .ni bi- ede! C.L.N. Alta Italia. Dopo altre le.rca quattrocento metri disnosDione Xi capf 

Sione gicwanhc della C.G.I.. lanci I! Ministro del Commercio |f-^bieste della difesa la Corte de-1 A questo punto gli americani 

velot, clellii Conxderazione del la- _ __ _ U ■■ E.-ten». infatti, rimangiandosi 1 pre-icide la convocazione degli on. Lon-,hanno dichiarato eh--* essi nrefen- ■■ pii.-vH., t>^;RA(» nirètti^ 

yoro olandese: Te.sei, re.spon^bilc I In AVHIIIOlllO HllA ■■ |tHA cedenti unpegn.. non ha predispo-igo. Marezza. Dozza e Mattel. <fe!ivano rimandare all’indomani la _ 

della commissione giovanile della «TlwTI I HI I H HH W Él IHv; H1. fllllvT HI HvT sto ir. lenioo la relaziono al hì.igenerale Cadorna, dei dottori Biz-[continuazione deirinchie-sta e dis- Sergio Scuuert - Vicedirettore resp. 

r’nir . TUn-i Uìeprtlato Ai-tIì»o Mo- w • a i 1 _ -teli'-,..,. __ . ■ rz VT '' ' ~ 


di ren ; 


perni si riaprirli rAssembleu R 


della commissione giovanile della 
CGIL; Rina Piccolato, Arrigo Mo- 
randi,’ deirUlSP; Fredduzzi, Pc.sca- 
lori, dei Sindacati Unici del Terri¬ 
torio Libero di Trieste. 

Aperti i lavori, il vice Sindaco 
Capra ha portato ai partecipanti il 
benvenuto della città. Gotti il sa¬ 
luto e l’augurio di tutti i lavora¬ 
tori parmensi. 

• Subito dopo è salito alla tribuna 
l'on. Santi, che nel suo discorso di 
apertura ha tracciato un ampio pa¬ 
norama della situazione generale 
della nostra gioventù, ponendo poi 
l'accento su alcuni aspetti partico- 


’e riserve atomiche saranno poste 
a chsnosizione dei capi militari. 

Plk-VRO INGRA» - nirettore” 


in set tecento cantoni di F rancia 

Numerosi candidati hanno accettato Talleanza unitaria 
con 1 comunisti, sulla base del pro^rramma di pace 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI. 13. — Domani, in eettc 


ì tendo co.sl. sotto alila forma, il tarie fra i democratici e t patrio- co pr di.'porrc i l^oro inlerveiili e 

trucco degli apparentamenti, la ti di Francia. co-i, quando olle 9 di ieri mattina, 

}C" «tfA'-.i manovra era g:à -•^tala rea- Si può nel comple.««o. afferma- *' b'Ianen* delle Po.s.e e .«laio »nc.-; 

hz/ata, .«u .«cala generale, nelle e- re fin da adesso che i risultati di «'y ni di.cu.-ione, solo due depu- 

lczi.»:i' cantonali del 1949. In tutti domani deluderanno Pleven i! oua- . [ 

ita. quei centri dove gl: or<h:ii dei d:- le coniava di rinsaldale la solida- 1 COTANI e il comuni.s a 


sto in tempo la relazione al bi- Scnerale Cadorna, dey dottori Biz-.continuazione deirinchiesta e rìi«- Sergio Scmien — Vieetllrettore resP. 
lancio che avrebbe dovuto esserei^®^* ® Solari e dell avv. Stucchi «ero che ì lestirnoni potevano r;-Isiabiilrrienio Tipografico U-ESISA. 
d:scu.«s.i nella mattinata di ieri e P®*" lunedì 12 novembre. t>r.Tr.«i. Fu allora che il padre del Roma . via rv Movemhre 149 Roma 

la Pre.<^idenza della Camera è stata ....... 

co.«tretta a modificare il calenda¬ 
rio dei lavori dell'assemblea, antì- 
cipando la discussione del bilancio 
delle Po^te e Telecomunicazioni, 

che avrebbe doknito comi:iciare (""7^ /j/ 

nell:» pro.«sima settimana. Questo K^fy. /. - . / /ì/ìt I 

contrattempo ha naturalmente im- 

pedito che : parlamentari potesse- ! jy-^wMA/MiX/tlA/ lÀÀAAy —\ 




ni ddl’ 


tTÌ 


ventun anni, sta cerc.nndi' la prima k«'Midat; che «i erano piaz./ut: n,-,,,.,; più mostruose: : golli.v.i :« della politica .anticoinuni-ta in 
occupazione. A quc.sti dati devono! scortili, s; sono vi- rit'rat: in favore dei .'■•■••ciai- E rancia h,i radici profonde; le cle- 

essero aggiunti quelli della cosid-|hrati e in genere hanno in\*itato i tiemocr.ilici e degli altr: p.Tr:i;i d' zumi cantonjili. anziché estimarle, 
-- .- 4i.^..« .'lofi.r.,.; .. l'rii'.ru .IO. rif>! I .. . . !.. |ianiio Tiifforzale 


detta «disoccupazione invisibile»; loro elettori a vot.'ire nei uno dei yokerno. per ;mpo<Lie hi elez.nne l*’ hanno r.'ifforzale [ 

' cioè.- per citare un caso, gli 80 nula rivali che essi stes.si. o ; loro pai-- jp| (-oimuusta; ; '-ocialdemccratic:. _ GIUSEPPE : BOFF.A j 

mac.stri elementari, i 20 mila insc- IdL lupino scelto con p.irt.colan poten'do invitai e i loro dello- « ( i • i ! 

gnanti medi tuttora in atte.sa d, '-■riteri. Sono uMe. io*i. Ip di\er>e j. ^ \oiare per De Gaulle, perchè /XljprOVillO (lill (I, <*. i 
una cattedra, mentre ranalfab.-fi- 1 coalizioni locali, i! loio .spieg.imeii-- ..;u., .arebln-ro «tati a.scoltati, hanno :| (l«kll-t I* I I 

emo tocca delle punte 6Conceit.r*ti.|Io offre, sta.seia. un panorama di ,u;,u;t.;iu!o : loro car d dati anche ** IHIdll C IO <l€ I I»! I . i. I 

Su ogni cento reclute 'i.-esenlatc«i i :n«:vine che e indubbiamente in e- ucs-ui.a .«ueran/a di .suece.s- i,.r-' q Semto In am>ri\-ini r e-! 

alle armi nel 19,i0. 22 non «ipevano^ 5.>. pur u; ev-'are che la coaliz.o- colpi dì maggmranza j 

ne leggere ne ’ imo e atia-itic: dai golli.<t: ai .-.(x-ia’demi-)- '"V ‘.‘”uunis.. ùilancio della Pubblica Istruz.o- 

!a percentuale de. giova.m mp e- • proponevano d. «-fn.v.a- cmidioam de f-a«c:sl. ^ ,, relatore d. c. Cia- 

pati nelle fabbriche aiminuis''e a ^ e dciiii altri gruppi rea/.ionar:» Ga ^ i.- * 

vnsta d'occh-oe i mezzi li a.-=-'isR '.- re le po-^ibil ta offerte dal secon- ant.comunisVa dei dirìgenl; ■ei’J.’. 'j* ® 

7-1 risultano sempre più i.iadcgonti do turno per reni.zzare. oMinqtic. vonoM'e p;ù :ié programmi nè una d.fe.-a d. 

ai bisogni. Per gli studenti la fine‘una alleinza anf.comum.'.ta. npe- ,j„„ 3 ^ogiche di.«‘.inz.:oni: fa.sci.sti e 


tra i p.u'titi t'he st/stengono i! BIANCO, i* ha dedicato !a j 

pericoLint^ governo: !a cri- —— ■ i ■ ■ i 

'Un politica antìcoiniini'«ta in *ri^XTI I DEPUTATI CO^IU* ^ 
:ia ha radici profonde; le eie- 1 ^,1 in particolare i èom- ; 

cantonali, anziché t-<t:rnarlc, | ponenti la Commissione della ! 
mio rafforzale 




r.H'SFPPF B OFF.A j ^ 

,,.,4„ -1, • A .. ! pomeridiana di martedì 16 e per 

1(11(1 (1(11 (I. (. tutta la durata della discussione 

fkìr» (l(k||:t I !| del bilancili stesso. 


- ^akkau ^^ìlm 



----- —.- ^ _ lai* ctvre/.iunì u’. . iwirxu't •, * . » . wiui uv» noi:»; coiui ai nuig^ioranza 

ne leggere ne ’ imo e atia-itic: dai golli.C: ai .-.(x-i.a’demo- ‘[‘«'lunis.. ùilanciv) della Pubblica Istruz.o- 

!a percentuale de. giova.m mu e- • proponevano d. «-fn.v.a- candioam de f-a-visl. ^ ,, relatore d. c. Cia- 

pati nelle fabbriche diminuis''e a ^ e degli altri gruppi rea/.ionar:« Ga ^ i.- * 

vnsta d'occh-oe i mezzi li a.-=-'istC'.- re le po-^ibil ta offerte dal secon- ant.comunisVa dei dirìgenl; ■ei’J.’. 'j* ® 

7-1 risultano sempre più i.tadcgunti do mrno per reni.zzare, «nunque. cononze P'ù :ié programmi nè ’’‘''uuo lemato una d.fe.-a d. 

bìsoenl. per 811 «uden.l 1» bneU-a nllo ...ra r.pe- d,..;,nz,.,nl: t.ire.rt. e ,.,1;:: i.'S c’iot.eni; 

__ ___ —I — —- j rifui it-rni-PI laici c cler'cali, lavo¬ 
ratori ingannati e .sfruttatori, do- « —. ■ -- 

■ ■ • • _a ® * * vrebbero tuttavia votare ms.cme 

Un soldato si i*npicca _ 

^ Idi glande importanza :n queste pie- ■ WIUIUVUH ■•■■W 

nella caserma di Orvieto junieo antimmiinMa, contrdriamen-Lc..„j^„„„-;„„^ 


Tutti i compagni deputati | 
membri tiella Commissione dei j 
Trasporti sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta della Ca¬ 
mera di lunedì 13 per l'esame 
(tri bilancio del Ministero del¬ 
la marina mercantile- 


conti o : tomun'..«ti. 

, Ma — e questo è il fatto nuovo 
Idi glande importanza :n queste eie¬ 
zioni — ia manovra per il fronte 


I conneiti alla Dola sovietica^ 


Nella stessa caserma sono deceduti, in 
circostanze misteriose, altri due militari 


^ O'^^r^nikio-' -dMh nòiatBnt. 

^yhiduAMìJip^ c3rm)mj[f 


^im-a daiab} W'eoti 


Ur .rV, niente .. suoi .-,vveri=..r; ha comune per le potenze del Patto sua ir.c.u-:»:ie r.ei uioccv au>;rcs-; 

1 icteltato d- r’iT'ire • -suoi candì- Atlantico. r:ferendo.'!i in particolar diretto contro 

'datf.' non^'.n'bàV*^ a vomp^ modo alle re«tr;zmm che riguarda- lURSS e le Democraz.-e popolari ci 

je a mercanteggiamenti vergo.griO- no lapaiita diu nsua del Paese una Lz.e. e «.el tratta..) di pacci 


TERNI. 13 — -Soltanto dopo al-.dere d! pubblic.i r.ig..>".e le 'yr‘'jj, ,,,3 -.'.lo m‘favore di Ci)loro''èhe «Tale pr ispettiva può venire ora l’RaLa ... | 

in; g;orni dal fatto. è apprc.so cau-'C del ripeter.-; d. s.m.’i fatti- e^^...ero accettato e -o-tonuto. attuata «enza l’aiuto -oviefico Non -E' ir.cor.testab.ìe che il Governo 

le il giovane Domenico Salvio. Le organizzazioni dem.'crai.che r iia\.-|iui agi; elettori, ux* - prò- M Può. anzi, differirla più a lungo, italiano, istigato dai circoli dtri- 

ilitarc di stanza all'VIIl CAR d. Federazione giovar,.le eoniimi- grammi, minimo.. in otto punti. Le energie militar; frantesi eonti- genti degli Stati Uniti, sta da mollo 
rvicto, è .«uic-dato imp:cc.an- stanno indagando sii!raccadirolbas.-ito sulla difesa della pace, nuano a subire un sa!a.«.-o nell In- tempo violando gli articoli militar; 
\ dos: in un locale della caserma. eli è probab.le che 1 narl.-iment.av > f^**”*'' indipendenza nazional.- e docina. l’apporto tedesco alla dife- del trattato d: pace. G:à nel -‘'Cttem- 

, „ ^ ;.x X * t k TX\Fi!cliCazìoHì più urgrr.ti ««a occidentale è Uittora .ndeci^o, bre 1948 :ì ministro italiano della 

-, Il p:u fitto m..-.e.i a c„s. - democra.ic. fac .a;n .. o. ,, i^jeiJe masse lavoratrici e conte- dopo un anno di di.scus-.on. Senza difesa Pacc.ardi d.chiavò al Senato 

•' torno al! accaduto, dopo che -l co- una interrogaz.onc al..i Camer.a. ^nente richieste che “Sono f.am:l:.an un considerevole contributo del- che le forze armate avevano rag-j 

mando ha stc-s^o intorno al p.et,\.,„ - 1 3 ^ fr;,n,-e.se one.«to. iTtaliu. l'effettiva forza miLUire giunto gl; effettivi .stabiliti dal trat-j 

X fatto un vero e proprio muro d. Fctrazifini llfii LOttfl ì Questo programma è stato accel- comp-'msnti deirAlle.-mza del- tato e comprendevano 12 divisioni j 
T' silenzio, rifiutandosi catogor=r.omen- «XlWiai Ui 4 l |;ato da ima quarantina di eamdi- l’Atlantico settentriona.e appare in- I,a stampa itaTana affermò allora 

s te d. ricevere i locai. corr..sp.'>n-• «lol l> OftoUri* I9 t| {dati <a quanto ci risulta finora!, dubbiamente esigua ». ^ che il numero delle divi.sioni sa -1 

n fafn ba «-isc^aTi "e’’ . > - (quasi .semore socialdemocratici Axiche la Prarda di icn na pub- rebbe stato aumentato da 12 a 17 

n,. “ »di,o Ila ^ .fi ,,fi «q -eo 'M» radicali: la cifra potrà sembrare bLcatc un editoriale di Ras.sadm Inoltre, queste unità . 4 ono state po- 

cco.a Cii,a grande sca oor p .- -- |g ■ m ancora modesta, ma essa è in net- snUa questione. Ra-sadin. dop i aver «te sotto il comando di Ei.senhower, 

lè già in precedenza, come «: n- L-^LIAKI a. 4 .» io progresso rispetto .ai -49. qi.an- os-ervato che molti Si.at- con cui il che è .«ufficiente a dimostrare 

rderà, altri due dcces.«i di g.o- ° do i casi analoghi si contavano .sul- sono st.ati firmati i trattati di pace, cjjg forze armate italiane non, 



IP 



JD. 


r te d; ricevere i locai, corr.-sp.m- [ (l(*l I > OI 

i denti, n fatto ha «usci'.a'o nella ' 

piccola città grande scalpore poi- BARI 4S 

11 chè già in precedenza, come «t ri- CAGLIARI à» 

corderà, altri due dcces.si di gio- 

-• vani in servizio di leva ebbero a 

_ MILANO «o 

:/ verificarsi nella meaesima ca'erma x;%|iOLI 




FIRENZE 31 ' 6*2 8 46 - '>3 
GENOVA 20 47 81 34 60 


84 60 28 69 


vani in servizio di leva ebbero a ,,, **“ dita di una mano. Tali alleanze hanno conseguito grandi successi scanno certo impiegate per fini 

verificarsi nella medesima caserma 69 S co coriiè com«r previL dal 

•- in circostanze ,utt auro che eh are. PALERMO 13 62 76 38 66 de, d.rieenti nazicnali dei partiti Bulgaria, - l’Italia ha prO-si Un cor- ‘ra1«to d. pace, ma quale carne 

57 La popolazione d: Orvieto c indi- R03IA 75 ’ 23 ' 4’ 57 59 non comunisti interessati. Esse so differente. Perseguendo i loro da cannone per le avventure ag- 

' guata per il silenzio e per lì rifiuto TORINO 17 86 89 42 49 esprimono, dunque, il continuo fini aggrcs^vi. I circoli dirigenti gressive dei dirigenti del blocco 

/posto dai comandi militari a ren- VENEZI.A 1 5 69 2 65 Iprosredire di forti correnti tini- de.gli Stali Uniti stanno trascìnan- atlantico». 


^ eàfUkfàioni mi' 


Oretneie suLOoesso al Oinema in 2*" visione assoluta cii Roma 

BIANCHEGGIA UNA 'VELA 

XJn cira.zxircia,tioo ef^isodio della, rivoltazione del 1805 ila Riassla, 






1. 4'kk * V.. 



















